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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 feb‐
braio 2015, n. 158

Accordo Conferenza Stato ‐ Regioni del
16/10/2014 “Piano Nazionale per le Malattie Rare
2013‐2016”‐ Recepimento Piano Programmatico
2013‐2016 del Coordinamento Regionale Malattie
Rare (CoReMaR) Puglia ‐ Approvazione Linee Guida
ed Istruzioni operative in materia di Assistenza ai
pazienti affetti da Malattia rara ‐ Approvazione.

L’Assessore alla Sanità, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile della A.P “Riabilita‐
zione ‐ Strutture residenziali e semiresidenziali,
centri diurni e ambulatoriali ‐ Strutture sociosani‐
tarie”, confermata dal Dirigente ad Interim del Ser‐
vizio PAOSA, riferisce quanto segue:

In attuazione dell’art.5, comma 1, lett. b) del
d.lgs. 29 aprile 1998, n. 124, il Ministro della sanità,
con D.M. n. 279 del 18 maggio 2001, ha adottato il
“Regolamento di istituzione della rete nazionale
delle malattie rare e di esenzione dalla partecipa‐
zione al costo delle relative prestazioni sanitarie”.

Ai sensi dell’art. 2 dello stesso Decreto ministe‐
riale n. 279/2001, è stata istituita la “Rete nazionale
per la prevenzione, la sorveglianza, la diagnosi e la
terapia delle malattie rare”. Detta rete è costituita
da presidi accreditati, individuati dalle Regioni sulla
base di documentata esperienza in attività diagno‐
stica o terapeutica specifica per le malattie o per i
gruppi di malattie rare, con idonea dotazione di
strutture di supporto e di servizi complementari, ivi
inclusi, per le malattie che lo richiedono, servizi per
l’emergenza e per la diagnostica biochimica e gene‐
tico‐molecolare.

La Regione Puglia con deliberazione di Giunta
regionale n. 2238 del 23/12/2003, integrata con
D.G.R. n. 464 del 05/04/2006, con D.G.R. n. 171 del
19/02/2008, con D.G.R. n. 393 del 25/03/2008, con
D.G.R. n. 434 del 24/03/2009, con D.G.R. n. 1833 del
04/08/2010 e con D.G.R. n. 2152 del 04/10/2010 ha
approvato la rete regionale dei presidi per la pre‐
venzione, la sorveglianza, la diagnosi e la terapia

delle malattie rare (PRN), individuando, contestual‐
mente, i centri interregionali di riferimento (CIR).

Il D.M. 279/2001, all’art.3, ha previsto presso
l’Istituto Superiore di Sanità il Registro nazionale
delle malattie rare al fine di consentire la program‐
mazione nazionale e regionale degli interventi volti
alla tutela dei soggetti affetti da malattie rare e di
attuare la sorveglianza delle stesse.

Con deliberazione n. 171 del 19/02/2008 la
Giunta regionale ha recepito l’Accordo Stato‐
Regioni del 10 maggio 2007 che prevede di favorire
il riconoscimento di Centri di Coordinamento regio‐
nali e/o interregionali che garantiscano le seguenti
funzioni previste dal D.M. 279/2001:
a) la gestione del Registro regionale o interregio‐

nale delle malattie rare, coordinata con i registri
territoriali ed il Registro nazionale;

b) lo scambio delle informazioni e della documen‐
tazione sulle malattie rare con gli altri Centri
regionali o interregionali e con gli organismi
internazionali competenti;

c) il coordinamento dei Presidi della rete, al fine di
garantire la tempestiva diagnosi e l’appropriata
terapia, qualora esistente, anche mediante
l’adozione di specifici protocolli concordati;

d) la consulenza e supporto ai medici del Servizio
Sanitario Regionale in ordine alle malattie rare
ed alla disponibilità dei farmaci appropriati per
il loro trattamento;

e) la collaborazione alle attività formative degli
operatori sanitari e del volontariato ed alle ini‐
ziative preventive;

f) l’informazione ai cittadini ed alle associazioni dei
malati e dei loro familiari in ordine alle malattie
rare ed alla disponibilità dei farmaci.

Lo stesso accordo Stato‐Regioni ha sancito che i
Centri di coordinamento regionali o interregionali
svolgano i seguenti compiti:
‐ assicurare il collegamento funzionale con i singoli

Presidi della rete per le malattie rare;
‐ raccogliere le richieste di medici e/o pazienti e

smistare le richieste verso i Presidi della Rete;
‐ assicurare la presenza di un’autonoma struttura

in grado di supportare l’attività di raccolta e smi‐
stamento di informazioni attraverso linee telefo‐
niche dedicate, inserimento e ricerca in rete di
notizie;

‐ assicurare la presenza di personale dedicato;
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‐ assicurare la disponibilità di reti di comunicazione
operative e operative attraverso lo sviluppo di ade‐
guati collegamenti funzionali tra i servizi sociosani‐
tari delle ASL ed i Presidi della Rete al fine di garan‐
tire la presa in carico dei pazienti e delle famiglie,
la continuità delle cure e l’educazione sanitaria;

‐ costituire punto di riferimento privilegiato per le
associazioni dei pazienti e dei loro familiari.
A tal fine la Regione Puglia con legge n. 23 del

19/10/2008 “Piano regionale della salute” ha isti‐
tuito un Centro di coordinamento regionale in
grado di assicurare il collegamento funzionale con
ogni singolo presidio della rete, di raccogliere le
richieste dei medici e dei pazienti per smistarle
verso i Presidi, di rendere disponibili ed efficaci reti
operative di comunicazione, di supportare l’attività
di raccolta e di smistamento delle informazioni e
l’inserimento in rete di notizie, attribuendo al pre‐
detto Centro le funzioni di cui al D.M. 279/2001 così
come innanzi riportate.

Con deliberazione n. 2485 del 15/12/2009 la
Giunta regionale ha istituito in Puglia un Centro di
assistenza e ricerca sovraziendale per le malattie
rare con funzioni di collegamento in fatto di assi‐
stenza (ambulatoriale ed ospedaliera), di diagnosi
prenatale (presa in carico della gestante, raccordo
con ginecologi e con il laboratorio di genetica), di
ricerca e di contact center (attività diurna e registra‐
zione contatti).

La stessa deliberazione n. 2485/2009 ha identifi‐
cato quale Centro di assistenza e ricerca sovrazien‐
dale per le malattie rare il Centro Interregionale di
riferimento per la Teleangectasia Emorragica Eredi‐
taria (HHT) (cfr. deliberazione G.R. n. 2238 del
23.12.2003) attualmente in carico alla U.O. di Geria‐
tria dell’Azienda Ospedaliero ‐ Universitaria “Policli‐
nico” di Bari, demandando al Direttore generale del‐
l’Azienda Ospedaliero ‐ Universitaria l’organizza‐
zione interna del predetto Centro nel rispetto dei
compiti e delle funzioni rivenienti dalla vigente nor‐
mativa.

Inoltre, la deliberazione n. 2485/2009 ha costi‐
tuito presso l’Agenzia Regionale Sanitaria il Coordi‐
namento regionale per le malattie Rare (CoReMaR),
nominandone i Componenti, con il compito di
affiancare e sostenere nelle funzioni innanzi ripor‐
tate il predetto Centro sovraziendale.

Con deliberazione n. 1695/2012 la Giunta regio‐
nale ha avviato il Sistema Informativo Malattie Rare
della Regione Puglia (SIMaRRP).

Il Coordinamento regionale Malattie Rare ha
effettuato una ricognizione delle attività svolte dai
Centri di Riferimento già identificati dalla DGR
2238/2003 e s.m.i. La rispondenza dei CIR ai criteri
della DGR 2238/2003 e s.m.i. è stata certificata dai
Direttori Sanitari delle Aziende Sanitarie Locali, delle
Aziende Ospedaliero‐Universitarie, degli Enti Eccle‐
siastici ed I.R.C.S.S e la relativa documentazione è
in possesso dello stesso Coordinamento regionale
Malattie Rare. A seguito di ciò, su proposta del
Coordinamento regionale, e sulla base di elenchi
elaborati dallo stesso, con DGR n. 1591 del
31/07/2012 è stata effettuata la ricognizione dei CIR
e dei PRN che fanno parte della Rete regionale per
la prevenzione, la sorveglianza, la diagnosi e la
terapia delle malattie rare.

Con Accordo del 16/10/2014 la Conferenza per‐
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano ha appro‐
vato il Piano Nazionale per le malattie rare 2013‐
2016 chiedendo alle Regioni di recepire il docu‐
mento con propri provvedimenti e di dare attua‐
zione ai suoi contenuti, fermo restando l’autonomia
delle stesse nell’adottare le soluzioni organizzative
più idonee in relazione alle esigenze della propria
programmazione.

Il Piano Nazionale per le malattie rare 2013‐2016
ha quali obiettivi quello di migliorare l’assistenza
delle persone con malattie rare, rendere più effi‐
cienti i servizi sanitari in riferimento alla preven‐
zione e all’assistenza, rendere omogenei a livello
nazionale le iniziative ed interventi nel campo delle
malattie rare, implementare la ricerca e la forma‐
zione degli operatori sanitari, potenziare le azioni
del registro nazionale e dei registri regionali.

Premesso quanto innanzi, si propone alla Giunta
regionale di recepire il Piano Nazionale per le
malattie rare 2013‐2016 di cui all’allegato A a farne
parte integrante e sostanziale del presente provve‐
dimento.

Per dare piena attuazione al predetto Piano
Nazionale, il Coordinamento Regionale Malattie
Rare (CoReMaR) Puglia ha elaborato un Piano Pro‐
grammatico per il triennio 2013‐2016 con il quale
fissa le prorità di azioni da porsi in atto nella
Regione, ovvero gli obiettivi e le relative azioni da
realizzarsi nel triennio di riferimento al fine di dare
risposte concrete ai bisogni delle persone affette da
patologie rare.
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Pertanto, si propone alla Giunta regionale di
approvare il Piano Programmatico 2013‐2016 del
Coordinamento Regionale Malattie Rare
(CoReMaR) Puglia che costituisce l’allegato B al pre‐
sente provvedimento a farne parte integrante e
sostanziale.

Inoltre, tra gli obiettivi del Piano Nazionale per le
malattie rare 2013‐2016 (cfr punto 3.4), nonché tra
le azioni del Piano Programmatico 2013‐2016 ‐
CoReMaR Puglia (cfr punto 5.3.1), vi è l’elabora‐
zione di Linee Guida ed Istruzioni operative in
materia di Assistenza ai pazienti affetti da Malattia
rara con l’intento di descrivere il percorso diagno‐
stico‐terapeutico assistenziale (PDTA) dei pazienti
affetti da malattie rare e dei loro familiari potenzial‐
mente affetti dalle stesse malattie e di garantire,
attraverso un’adeguata presa in carico dell’assistito,
un elevato livello di qualità delle cure, facilitando e
rendendo tempestivo l’accesso alle stesse nella
Regione Puglia.

Il Coordinamento Regionale Malattie Rare
(CoReMaR) Puglia ha provveduto a predisporre il
documento di cui sopra, per cui si propone anche
l’approvazione di tale documento che costituisce
l’allegato C al presente provvedimento a farne parte
integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nelle competenze della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dalla Responsabile della
A.P “Riabilitazione ‐ Strutture residenziali e semire‐

sidenziali, centri diurni e ambulatoriali ‐ Strutture
sociosanitarie” e dal Dirigente ad Interim del Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera Spe‐
cialistica e Accreditamento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi
si intendono integralmente riportate

‐ di recepire il Documento approvato il 16/10/2014
in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano ad oggetto “Piano Nazionale per
le malattie rare 2013‐2016” di cui all’allegato A a
farne parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, composto da n. 47 pagine;

‐ di approvare il Documento “Piano Programmatico
2013‐2016 del Coordinamento Regionale Malattie
Rare (CoReMaR) Puglia” che costituisce l’allegato
B al presente provvedimento a farne parte inte‐
grante e sostanziale, composto da n. 12 pagine;

‐ di approvare il Documento “Linee Guida ed Istru‐
zioni operative in materia di Assistenza ai pazienti
affetti da Malattia rara” che costituisce l’allegato
C al presente provvedimento a farne parte inte‐
grante e sostanziale, composto da n. 29 pagine;

‐ di notificare, a cura del Servizio proponente, il
presente provvedimento al Coordinamento
Regionale per le Malattie Rare, alle Aziende Sani‐
tarie Locali, alle Aziende Ospedaliero‐Universi‐
tarie, agli Enti Ecclesiastici ed I.R.C.S.S., nonché
per il tramite dei Direttori generali delle ASL ai
MMG/PLS convenzionati;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Portale regionale della Salute
www.sanita.puglia.it;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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Allegato 3 
REGIONE Puglia

�

� � � �

� � � ��������(Nome Azienda Ospedaliera)�

�

�

�

Presidio della Rete Nazionale Malattie R are

accreditato per ………………………. 

individuato con D.G. della Regione Puglia n° 1591 del 31 luglio 2012  e ss..mm.ii. 

Unità Operativa di rife rimento:……………………………..
�

CERTIFICATO Dl DlAGNOSI�

Esenzione dalla partecipazione all a spesa per malattia rara  
ex D.M. n. 279/2001 e successive modificazioni e integrazioni 

�

SI CERTIFICA CHE
�

�

Il signor …………………………...  nato a ………………  

il ……………………… 

residente nel comune di ………………… CAP ………………..   

in provincia di………………………… 

                                                          titolare della  tessera sanitaria n...... 

e del codice fiscale 

è affetto dalla seguente malattia 

�

Definizione di malattia Codice ICD-9-CM 

�

�

�

Esatta definizione della malattia secondo l’Allegato I D.M. 279/01 e ss.mm.ii. codice esenzione ex all I D.M. 279/01 e ss.mm.ii.

�

Data:

Timbro dell’unità operativa     Firma del Medico Specialista 

…………………………………………………………                                            ……………………………………………………… 

�
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�

�

Allegato “4” 
�

(Intestazione del centro)

individuato con D.G. della Regione Puglia n° 1591 d el 31 luglio 2012  e ss..mm.ii. 


����������������������������������	�
������������

Cognome        Nome         

Cod. Fiscale  Età:      anni      Sesso: �M   �F 

ASL di appartenenza dell’assistito:             Provincia:       

Regione:            __   

Medico Curante (MMG
 

o PLS) :            

Diagnosi:             ______ 

  __             

Codice esenzione: 

R
 (allegato n. 1 al Decreto n. 279 del 18 Maggio 2001 e ss.mm.ii.) 

Formulata in data:      dal  Dr./Prof.         

��Piano Diagnostico di monitoraggio dell evoluzione e della prevenzione di ulteriori aggravamenti 

Procedura Cadenza/Periodicità 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Durata prevista del piano (non oltre un anno):         

Luogo  ……………………………………..,                                             data      ..…./….../…… 

                                                                        Timbro con n° regionale e firma del Medico  

                                                                              

 

 

Rilasciata in triplice copia di cui una per il paziente, una per il medico curante (Medico di Medicina di Base o Pediatra di Libera Scelta) ed da consegnare al proprio 
Distretto Socio Sanitario. 
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�

Allegato “5” 
�

(Intestazione del centro)

individuato con D.G. della Regione Puglia n° 1591 d el 31 luglio 2012  e ss..mm.ii. 


��������������������������� ������

Cognome        Nome         

Cod. Fiscale  Età:      anni      Sesso: �M   �F 

ASL di appartenenza dell’assistito:             Provincia:       

Regione:            __   

Medico Curante (MMG
 

o PLS) :            

Diagnosi:             ______ 

  __             

Codice esenzione: 

R
 (allegato n. 1 al Decreto n. 279 del 18 Maggio 2001 e ss.mm.ii.) 

Formulata in data:      dal  Dr./Prof.         

  Piano Terapeutico indispensabile per il trattamento e la prevenzione di ulteriori aggravamenti

Prodotto� Forma farmaceutica Posologia 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Durata prevista del piano (non oltre un anno):         

Luogo  ……………………………………..,                                             data      ..…./….../…… 

                                                                        Timbro con n° regionale e firma del Medico  

                                                                              

 

 

Rilasciata in triplice copia di cui una per il paziente, una per il medico curante (Medico di Medicina di Base o Pediatra di Libera Scelta) ed da consegnare al proprio 
Distretto Socio Sanitario. 
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�

Allegato “6” 
�

(Intestazione del centro)

individuato con D.G. della Regione Puglia n° 1591 d el 31 luglio 2012  e ss..mm.ii. 


�����������������������������������

Cognome        Nome         

Cod. Fiscale  Età:      anni      Sesso: �M   �F 

ASL di appartenenza dell’assistito:             Provincia:       

Regione:            __   

Medico Curante (MMG
 

o PLS) :            

Diagnosi:             ______ 

  __             

Codice esenzione: 

R
 (allegato n. 1 al Decreto n. 279 del 18 Maggio 2001 e ss.mm.ii.) 

Formulata in data:      dal  Dr./Prof.         

  Piano Dietoterapico indispensabile per il trattamento e la prevenzione di ulteriori aggravamenti

Prodotto Ditte 

farmaceutiche 

Quantità 

giornaliera 

Quantità 

mensile 

N° confezioni 

mensili 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

Durata prevista del piano (non oltre un anno):         

Luogo  ……………………………………..,                                             data      ..…./….../…… 

                                                                        Timbro con n° regionale e firma del Medico  

                                                                              

 

 

Rilasciata in triplice copia di cui una per il paziente, una per il medico curante (Medico di Medicina di Base o Pediatra di Libera Scelta) ed da consegnare al proprio 
Distretto Socio Sanitario. 

�



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 feb‐
braio 2015, n. 159

Art. 3‐bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. ‐ Art. 24 L.R n.
4/2010 ‐ Nomina Direttore Generale ASL BA.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐
fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐
nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad
interim del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, rife‐
risce quanto segue:

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i. ha
disciplinato le modalità e procedure per la nomina
dei Direttori generali delle Aziende ed Enti del Ser‐
vizio Sanitario Regionale, prevedendo:
‐ al comma 2 che “l’elenco regionale dei candidati

idonei alla nomina di direttore generale delle
aziende e degli enti del SSR della Regione Puglia è
istituito e aggiornato con cadenza biennale, attra‐
verso indizione di apposito avviso pubblico da
parte del competente Servizio dell’Assessorato
alle politiche della salute”;

‐ al comma 8 che “la designazione dei Direttori
Generali delle Aziende ed Enti del SSR è effettuata
dalla Giunta Regionale attingendo dall’elenco
regionale dei candidati idonei di cui al comma 2,
ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei
delle altre regioni, facendo divieto di attribuire
incarichi a soggetti in quiescenza”;

‐ al comma 9 che “la successiva nomina del diret‐
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza
dei sindaci dell’Azienda sanitaria locale, da rila‐
sciarsi nel termine perentorio di trenta giorni dalla
data di richiesta. Tale parere, ove non espresso
nel predetto termine, si ritiene acquisito. E’ fatto
comunque salvo il carattere fiduciario della
nomina”.

Con la Deliberazione n. 2577 del 9/12/2014 la
Giunta Regionale ha approvato l’elenco definitivo
dei candidati idonei alla nomina di Direttore gene‐
rale delle Aziende ed Enti del S.S.R.

Con la Deliberazione n. 2775 del 23/12/2014,
attesa l’avvenuta scadenza in data 17/11/2014 del‐
l’incarico del dott. Domenico Colasanto, la Giunta
Regionale ha designato quale Direttore Generale
della ASL BA il dott. Vito Montanaro, che risulta
inserito nel predetto elenco dei candidati idonei alla
nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti
S.S.R. approvato con D.G.R. n. 2577/2014.

Con il medesimo atto deliberativo n. 2775/2014
la Giunta Regionale ha rinviato a successivo atto
giuntale la nomina del dott. Montanaro, ad avve‐
nuta verifica dell’insussistenza delle cause di incon‐
feribilità ed incompatibilità dell’incarico normativa‐
mente prescritte, dell’accertamento d’ufficio del
possesso dei requisiti richiesti dall’avviso pubblico
di riferimento ed auto‐dichiarati nel curriculum dal
soggetto designato, nonchè ad avvenuta acquisi‐
zione del parere della Conferenza dei Sindaci inte‐
ressata ovvero decorsi i termini per l’espressione di
tale parere.

Conseguentemente, il competente Ufficio Rap‐
porti Istituzionali del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento:
‐ Con nota prot. A00‐151‐14183 del 30/12/2014 ha

trasmesso al dott. Vito Montanaro il predetto atto
giuntale di designazione n. 2775/2014, chiedendo
al soggetto designato di inviare idonea autocerti‐
ficazione attestante l’assenza delle cause di incon‐
feribilità ed incompatibilità dell’incarico normati‐
vamente prescritte;

‐ Con nota prot. A00‐151‐14185 del 30/12/2014 ha
trasmesso al Presidente della Conferenza dei Sin‐
daci della ASL BA il medesimo atto giuntale n.
2775/2014, unitamente al curriculum del dott.
Montanaro, ai fini dell’espressione del parere di
cui all’art. 24, comma 8, della L.R. 4/2010.

‐ Con note prot. A00‐151‐298 del 12/1/2015 e prot.
A00‐151‐302 del 12/1/2015 indirizzate, rispetti‐
vamente, all’Ufficio Unico Certificati degli Uffici
Giudiziari di Bari ed alla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Bari, ha richiesto il certificato
del casellario giudiziale ed il certificato dell’ana‐
grafe dei carichi pendenti e procedimenti penali
pendenti relativi al dott. Montanaro per finalità
ordinarie di controllo della dichiarazione sostitu‐
tiva dell’atto di notorietà resa ai sensi del DPR
445/2000.
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La Giunta Regionale, tuttavia, nelle more del‐
l’espletamento dei predetti adempimenti prope‐
deutici alla nomina del nuovo Direttore generale
ASL BA ed al fine di garantire la continuità del‐
l’azione amministrativa, con la Deliberazione n.
2829 del 30/12/2014 ha nominato il dott. Vito Mon‐
tanaro quale Commissario Straordinario della ASL
BA ai sensi dell’art. 14 L.R. 19/2010.

Per quanto innanzi:
‐ Effettuate le verifiche d’ufficio in ordine al pos‐

sesso dei titoli e requisiti dichiarati dal dott. Mon‐
tanaro nell’istanza di partecipazione all’avviso di
riferimento e nel curriculum alla stessa allegato;

‐ Vista la nota nota PEC del 2/1/2015 con la quale
il Direttore generale designato, dott. Vito Monta‐
naro, ha autocertificato l’insussistenza delle cause
di inconferibilità di cui all’art. 3, comma 11 del
D.Lgs n. 502/92 s.m.i., agli artt. 3, 5 ed 8 del D.Lgs.
n. 39/2013 s.m.i. ed all’art. 24, comma 8, della L.R.
n. 24/2010 s.m.i., nonché l’insussistenza delle
cause di incompatibilità di cui agli artt. 9, 10, 12 e
13 del D.Lgs. n. 39/2013 s.m.i.;

‐ Viste le informazioni trasmesse, rispettivamente,
dalla Procura della Repubblica di Bari con nota
prot. 375 del 19/1/2015 e dal Ministero della Giu‐
stizia con nota del 23/1/2015;

‐ Vista la nota del Segretario Generale del Comune
di Bari prot. 14172‐II‐1 del 20/1/2015, con cui si
trasmette il verbale della seduta della Conferenza
dei Sindaci ASL BA del 14/1/2015 nel corso della
quale è stato espresso parere favorevole alla
nomina del dott. Montanaro quale Direttore
Generale ASL BA.

Rilevata dunque l’assenza di cause ostative, si
ritiene che sussistano tutte le condizioni previste
dall’art. 24, co. 8 della L.R. 4/2010 s.m.i. e dall’atto
deliberativo di designazione n. 2775/2014 per pro‐
cedere alla nomina del dott. Vito Montanaro quale
Direttore Generale della ASL BA.

A tale proposito si rammenta che il rapporto di
lavoro del Direttore generale, a norma dell’art. 3‐
bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., è esclusivo e
regolato da contratto di diritto privato, di durata
non inferiore a tre e non superiore a cinque anni,
ed è rinnovabile.

Il Direttore generale nominato con il presente
schema di provvedimento è tenuto a sottoscrivere,

ai sensi del combinato disposto dell’art. 3‐bis, co. 8
del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19
luglio 1995, n. 502 s.m.i., un contratto di diritto pri‐
vato con la Regione Puglia secondo lo schema appo‐
sitamente approvato con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2595 dell’11/12/2014.

Al Direttore Generale, che deve procedere alla
nomina di un Direttore Sanitario e di un Direttore
Amministrativo, spetta il trattamento economico
previsto dall’art. 1, comma 5, del DPCM 502/1995
s.m.i., con le decurtazioni di cui alla L. 133/2008 ed
alla L. 122/2010 s.m.i., secondo quanto espressa‐
mente stabilito dalla Giunta Regionale con Delibe‐
razione n. 30 del 20/1/2015.

Il predetto trattamento economico è integrato,
ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995
s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per
cento dello stesso, da corrispondersi previa positiva
valutazione della realizzazione degli obiettivi gestio‐
nali di carattere economico‐finanziario di cui all’art.
4, co. 2 e 4 dello schema di contratto, stabiliti
annualmente dalla Giunta Regionale unitamente
alla relativa metodologia di valutazione.

Si fa presente che agli oneri derivanti dal pre‐
sente schema di provvedimento l’Azienda deve far
fronte, a carico del proprio bilancio, con la quota
FSR annualmente assegnata attraverso il Docu‐
mento di Indirizzo Economico‐Funzionale.

Si propone inoltre di assegnare al Direttore gene‐
rale nominato con il presente schema di provvedi‐
mento, anche in relazione alle previsioni del “Pro‐
gramma Operativo 2013‐2015” della Regione
Puglia, approvato con D.G.R. n. 1403 del 4/7/2014
ai sensi dell’art. 15, co. 20 del D.L. 95/2012 conver‐
tito in L. 135/2012, i seguenti obiettivi di mandato:
1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che consenta
analisi comparative di costi, rendimenti e risul‐
tati;

2) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera e di riequilibrio ospe‐
dale‐territorio;

3) Contenimento della spesa del personale entro i
limiti fissati dalla normativa vigente;

4) Contenimento della spesa farmaceutica ospeda‐
liera e territoriale;

5) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e pri‐
vate insistenti sul territorio aziendale, ivi com‐
presi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;
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6) Riduzione della mobilità passiva extraregionale;
7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di

Sanità elettronica;
8) Qualificazione dei programmi di screening ed

adeguamento degli screening aziendali agli stan‐
dard nazionali;

9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in
materia di sicurezza alimentare e sanità veteri‐
naria.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4 let. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate,

‐ di nominare, ai sensi dell’art. 24 della L.R. 4/2010
s.m.i., quale Direttore Generale della ASL BA il
dott. Vito Montanaro per un periodo di anni 3
(tre) a decorrere dalla data di insediamento, con
rapporto di lavoro esclusivo e regolato da con‐
tratto di diritto privato;

‐ di disporre che il Direttore generale nominato con
il presente provvedimento sottoscriva, prima
dell’insediamento, ai sensi del combinato
disposto dell’art. 3‐bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992
e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502, un
contratto di diritto privato con il Presidente della
Regione Puglia secondo lo schema approvato con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2595
dell’11/12/2014;

‐ di stabilire che al Direttore Generale nominato
con il presente provvedimento spetti il tratta‐
mento economico previsto dal D.P.C.M. 502/1995
s.m.i. con le decurtazioni introdotte dall’art. 61
della L. 133/2008 e dall’art. 9, co. 2 della L.
122/2010 s.m.i., come espressamente stabilito
dalla Giunta Regionale con la D.G.R. n. 30 del
20/1/2015;

‐ di stabilire altresì che il trattamento economico
del Direttore Generale sia integrato, ai sensi del‐
l’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di
un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento
dello stesso, da corrispondersi previa positiva
valutazione della realizzazione degli obiettivi
gestionali di carattere economico‐finanziario di
cui all’art. 4, co. 2 e 4 dello schema di contratto,
stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale uni‐
tamente alla relativa metodologia di valutazione;

‐ di dare atto che agli oneri derivanti dal presente
provvedimento l’Azienda fa fronte, a carico del
proprio bilancio, con la quota F.S.R. annualmente
assegnata attraverso il Documento di Indirizzo
Economico‐Funzionale;

‐ di stabilire che il Direttore Generale nominato con
il presente provvedimento debba procedere alla
nomina di un Direttore Sanitario e di un Direttore
Amministrativo;

‐ di assegnare al Direttore generale nominato con
il presente provvedimento, ed il cui curriculum è
allegato quale parte integrante e sostanziale al
medesimo provvedimento, i seguenti obiettivi di
mandato:
1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che con‐
senta analisi comparative di costi, rendimenti
e risultati;
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2) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera e di riequilibrioo‐
spedale‐territorio;

3) Contenimento della spesa del personale entro
i limiti fissati dalla normativa vigente;

4) Contenimento della spesa farmaceutica ospe‐
daliera e territoriale;

5) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e
private insistenti sul territorio aziendale, ivi
compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;

6) Riduzione della mobilità passiva extraregio‐
nale;

7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di
Sanità elettronica;

8) Qualificazione dei programmi di screening ed
adeguamento degli screening aziendali agli
standard nazionali;

9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in
materia di sicurezza alimentare e sanità vete‐
rinaria.

‐ di rinviare a successivi provvedimenti giuntali l’in‐
dividuazione degli obiettivi gestionali annuali di
cui all’art. 4, co. 2 e 4 dello schema di contratto,
da assegnare al Direttore generale nominato con
il presente provvedimento, unitamente alla rela‐
tiva metodologia di valutazione;

‐ di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con‐
seguenti all’adozione del presente provvedi‐
mento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/1994;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 feb‐
braio 2015, n. 160

Art. 3‐bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. ‐ Art. 24 L.R n.
4/2010 ‐ Nomina Direttore Generale ASL BR.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐
fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐
nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad
interim del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, rife‐
risce quanto segue:

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i. ha
disciplinato le modalità e procedure per la nomina
dei Direttori generali delle Aziende ed Enti del Ser‐
vizio Sanitario Regionale, prevedendo:
‐ al comma 2 che “l’elenco regionale dei candidati

idonei alla nomina di direttore generale delle
aziende e degli enti del SSR della Regione Puglia è
istituito e aggiornato con cadenza biennale, attra‐
verso indizione di apposito avviso pubblico da
parte del competente Servizio dell’Assessorato
alle politiche della salute”;

‐ al comma 8 che “la designazione dei Direttori
Generali delle Aziende ed Enti del SSR è effettuata
dalla Giunta Regionale attingendo dall’elenco
regionale dei candidati idonei di cui al comma 2,
ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei
delle altre regioni, facendo divieto di attribuire
incarichi a soggetti in quiescenza”;

‐ al comma 9 che “la successiva nomina del diret‐
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza
dei sindaci dell’Azienda sanitaria locale, da rila‐
sciarsi nel termine perentorio di trenta giorni dalla
data di richiesta. Tale parere, ove non espresso
nel predetto termine, si ritiene acquisito. E’ fatto
comunque salvo il carattere fiduciario della
nomina”.

Con la Deliberazione n. 2577 del 9/12/2014 la
Giunta Regionale ha approvato l’elenco definitivo
dei candidati idonei alla nomina di Direttore gene‐
rale delle Aziende ed Enti del S.S.R.

Con la Deliberazione n. 2776 del 23/12/2014,
attesa l’avvenuta scadenza in data 28/11/2014 del‐
l’incarico della dott.ssa Paola Ciannamea, la Giunta
Regionale ha designato quale Direttore Generale
della ASL BR il dott. Giuseppe Pasqualone, che
risulta inserito nel predetto elenco dei candidati
idonei alla nomina di Direttore Generale delle
Aziende ed Enti S.S.R. approvato con D.G.R. n.
2577/2014.

Con il medesimo atto deliberativo n. 2776/2014
la Giunta Regionale ha rinviato a successivo atto
giuntale la nomina del dott. Pasqualone, ad avve‐
nuta verifica dell’insussistenza delle cause di incon‐
feribilità ed incompatibilità dell’incarico normativa‐
mente prescritte, dell’accertamento d’ufficio del
possesso dei requisiti richiesti dall’avviso pubblico
di riferimento ed auto‐dichiarati nel curriculum dal
soggetto designato, nonchè ad avvenuta acquisi‐
zione del parere della Conferenza dei Sindaci inte‐
ressata ovvero decorsi i termini per l’espressione di
tale parere.

Conseguentemente, il competente Ufficio Rap‐
porti Istituzionali del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento:
‐ Con nota prot. A00‐151‐14184 del 30/12/2014 ha

trasmesso al dott. Giuseppe Pasqualone il pre‐
detto atto giuntale di designazione n. 2776/2014,
chiedendo al soggetto designato di inviare idonea
autocertificazione attestante l’assenza delle cause
di inconferibilità ed incompatibilità dell’incarico
normativamente prescritte;

‐ Con nota prot. A00‐151‐14191 del 30/12/2014 ha
trasmesso al Presidente della Conferenza dei Sin‐
daci della ASL BR il medesimo atto giuntale n.
2776/2014, unitamente al curriculum del dott.
Pasqualone, ai fini dell’espressione del parere di
cui all’art. 24, comma 8, della L.R. 4/2010.

‐ Con note prot. A00‐151‐298 del 12/1/2015 e prot.
A00‐151‐304 del 12/1/2015 indirizzate, rispetti‐
vamente, all’Ufficio Unico Certificati degli Uffici
Giudiziari di Bari ed alla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Trani, ha richiesto il certifi‐
cato del casellario giudiziale ed il certificato del‐
l’anagrafe dei carichi pendenti e procedimenti
penali pendenti relativi al dott. Pasqualone per
finalità ordinarie di controllo della dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi del
DPR 445/2000.
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La Giunta Regionale, tuttavia, nelle more del‐
l’espletamento dei predetti adempimenti prope‐
deutici alla nomina del nuovo Direttore generale
ASL BR ed al fine di garantire la continuità del‐
l’azione amministrativa, con la Deliberazione n.
2829 del 30/12/2014 ha nominato il dott. Giuseppe
Pasqualone quale Commissario Straordinario della
ASL BR ai sensi dell’art. 14 L.R. 19/2010.

Per quanto innanzi:
‐ Effettuate le verifiche d’ufficio in ordine al pos‐

sesso dei titoli e requisiti dichiarati dal dott.
Pasqualone nell’istanza di partecipazione all’av‐
viso di riferimento e nel curriculum alla stessa
allegato;

‐ Vista la nota nota PEC del 5/1/2015 con la quale
il Direttore generale designato, dott. Giuseppe
Pasqualone, ha autocertificato l’insussistenza
delle cause di inconferibilità di cui all’art. 3,
comma 11 del D.Lgs n. 502/92 s.m.i., agli artt. 3,
5 ed 8 del D.Lgs. n. 39/2013 s.m.i. ed all’art. 24,
comma 8, della L.R. n. 24/2010 s.m.i., nonché l’in‐
sussistenza delle cause di incompatibilità di cui
agli artt. 9, 10, 12 e 13 del D.Lgs. n. 39/2013 s.m.i.;

‐ Viste le informazioni trasmesse, rispettivamente,
dalla Procura della Repubblica di Trani prot. 76/15
e dal Ministero della Giustizia con nota del
23/1/2015;

‐ Vista la nota la nota del Dirigente dell’Ufficio di
Gabinetto del Comune di Brindisi prot. 8025 del
29/1/2015, con cui si trasmette il verbale della
seduta della Conferenza dei Sindaci ASL BR del
22/1/2015 nel corso della quale è stato espresso
parere favorevole alla nomina del dott. Pasqua‐
lone quale Direttore Generale ASL BR.

Rilevata dunque l’assenza di cause ostative, si
ritiene che sussistano tutte le condizioni previste
dall’art. 24, co. 8 della L.R. 4/2010 s.m.i. e dall’atto
deliberativo di designazione n. 2776/2014 per pro‐
cedere alla nomina del dott. Giuseppe Pasqualone
quale Direttore Generale della ASL BR.

A tale proposito si rammenta che il rapporto di
lavoro del Direttore generale, a norma dell’art. 3‐
bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., è esclusivo e
regolato da contratto di diritto privato, di durata
non inferiore a tre e non superiore a cinque anni,
ed è rinnovabile.

Il Direttore generale nominato con il presente
schema di provvedimento è tenuto a sottoscrivere,
ai sensi del combinato disposto dell’art. 3‐bis, co. 8
del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19
luglio 1995, n. 502 s.m.i., un contratto di diritto pri‐
vato con la Regione Puglia secondo lo schema appo‐
sitamente approvato con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2595 dell’11/12/2014.

Al Direttore Generale, che deve procedere alla
nomina di un Direttore Sanitario e di un Direttore
Amministrativo, spetta il trattamento economico
previsto dall’art. 1, comma 5, del DPCM 502/1995
s.m.i., con le decurtazioni di cui alla L. 133/2008 ed
alla L. 122/2010 s.m.i., secondo quanto espressa‐
mente stabilito dalla Giunta Regionale con Delibe‐
razione n. 30 del 20/1/2015.

Il predetto trattamento economico è integrato,
ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995
s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per
cento dello stesso, da corrispondersi previa positiva
valutazione della realizzazione degli obiettivi gestio‐
nali di carattere economico‐finanziario di cui all’art.
4, co. 2 e 4 dello schema di contratto, stabiliti
annualmente dalla Giunta Regionale unitamente
alla relativa metodologia di valutazione.

Si fa presente che agli oneri derivanti dal pre‐
sente schema di provvedimento l’Azienda deve far
fronte, a carico del proprio bilancio, con la quota
FSR annualmente assegnata attraverso il Docu‐
mento di Indirizzo Economico‐Funzionale.

Si propone inoltre di assegnare al Direttore gene‐
rale nominato con il presente schema di provvedi‐
mento, anche in relazione alle previsioni del “Pro‐
gramma Operativo 2013‐2015” della Regione
Puglia, approvato con D.G.R. n. 1403 del 4/7/2014
ai sensi dell’art. 15, co. 20 del D.L. 95/2012 conver‐
tito in L. 135/2012, i seguenti obiettivi di mandato:
1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che consenta
analisi comparative di costi, rendimenti e risul‐
tati;

2) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera e di riequilibrio ospe‐
dale‐territorio;

3) Contenimento della spesa del personale entro i
limiti fissati dalla normativa vigente;

4) Contenimento della spesa farmaceutica ospeda‐
liera e territoriale;
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5) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e pri‐
vate insistenti sul territorio aziendale, ivi com‐
presi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;

6) Riduzione della mobilità passiva extraregionale;
7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di

Sanità elettronica;
8) Qualificazione dei programmi di screening ed

adeguamento degli screening aziendali agli stan‐
dard nazionali;

9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in
materia di sicurezza alimentare e sanità veteri‐
naria.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4 let. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate,

‐ di nominare, ai sensi dell’art. 24 della L.R. 4/2010
s.m.i., quale Direttore Generale della ASL BR il

dott. Giuseppe Pasqualone per un periodo di anni
3 (tre) a decorrere dalla data di insediamento, con
rapporto di lavoro esclusivo e regolato da con‐
tratto di diritto privato;

‐ di disporre che il Direttore generale nominato con
il presente provvedimento sottoscriva, prima
dell’insediamento, ai sensi del combinato
disposto dell’art. 3‐bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992
e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502, un
contratto di diritto privato con il Presidente della
Regione Puglia secondo lo schema approvato con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2595
dell’11/12/2014;

‐ di stabilire che al Direttore Generale nominato
con il presente provvedimento spetti il tratta‐
mento economico previsto dal D.P.C.M. 502/1995
s.m.i. con le decurtazioni introdotte dall’art. 61
della L. 133/2008 e dall’art. 9, co. 2 della L.
122/2010 s.m.i., come espressamente stabilito
dalla Giunta Regionale con la D.G.R. n. 30 del
20/1/2015;

‐ di stabilire altresì che il trattamento economico
del Direttore Generale sia integrato, ai sensi del‐
l’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di
un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento
dello stesso, da corrispondersi previa positiva
valutazione della realizzazione degli obiettivi
gestionali di carattere economico‐finanziario di
cui all’art. 4, co. 2 e 4 dello schema di contratto,
stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale uni‐
tamente alla relativa metodologia di valutazione;

‐ di dare atto che agli oneri derivanti dal presente
provvedimento l’Azienda fa fronte, a carico del
proprio bilancio, con la quota F.S.R. annualmente
assegnata attraverso il Documento di Indirizzo
Economico‐Funzionale;

‐ di stabilire che il Direttore Generale nominato con
il presente provvedimento debba procedere alla
nomina di un Direttore Sanitario e di un Direttore
Amministrativo;

‐ di assegnare al Direttore generale nominato con
il presente provvedimento, ed il cui curriculum è
allegato quale parte integrante e sostanziale al

7587Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 03‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 03‐03‐20157588

medesimo provvedimento, i seguenti obiettivi di
mandato:
1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che con‐
senta analisi comparative di costi, rendimenti
e risultati;

2) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera e di riequilibrio
ospedale‐territorio;

3) Contenimento della spesa del personale entro
i limiti fissati dalla normativa vigente;

4) Contenimento della spesa farmaceutica ospe‐
daliera e territoriale;

5) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e
private insistenti sul territorio aziendale, ivi
compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;

6) Riduzione della mobilità passiva extraregio‐
nale;

7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di
Sanità elettronica;

8) Qualificazione dei programmi di screening ed
adeguamento degli screening aziendali agli
standard nazionali;

9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in
materia di sicurezza alimentare e sanità vete‐
rinaria.

‐ di rinviare a successivi provvedimenti giuntali l’in‐
dividuazione degli obiettivi gestionali annuali di
cui all’art. 4, co. 2 e 4 dello schema di contratto,
da assegnare al Direttore generale nominato con
il presente provvedimento, unitamente alla rela‐
tiva metodologia di valutazione;

‐ di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con‐
seguenti all’adozione del presente provvedi‐
mento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/1994;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 feb‐
braio 2015, n. 161

Art. 3‐bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. ‐ Art. 24 L.R n.
4/2010 ‐ Nomina Direttore Generale ASL BT.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐
fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐
nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad
interim del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, rife‐
risce quanto segue:

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i. ha
disciplinato le modalità e procedure per la nomina
dei Direttori generali delle Aziende ed Enti del Ser‐
vizio Sanitario Regionale, prevedendo:
‐ al comma 2 che “l’elenco regionale dei candidati

idonei alla nomina di direttore generale delle
aziende e degli enti del SSR della Regione Puglia è
istituito e aggiornato con cadenza biennale, attra‐
verso indizione di apposito avviso pubblico da
parte del competente Servizio dell’Assessorato
alle politiche della salute”;

‐ al comma 8 che “la designazione dei Direttori
Generali delle Aziende ed Enti del SSR è effettuata
dalla Giunta Regionale attingendo dall’elenco
regionale dei candidati idonei di cui al comma 2,
ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei
delle altre regioni, facendo divieto di attribuire
incarichi a soggetti in quiescenza”;

‐ al comma 9 che “la successiva nomina del diret‐
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza
dei sindaci dell’Azienda sanitaria locale, da rila‐
sciarsi nel termine perentorio di trenta giorni dalla
data di richiesta. Tale parere, ove non espresso
nel predetto termine, si ritiene acquisito. E’ fatto
comunque salvo il carattere fiduciario della
nomina”.

Con la Deliberazione n. 2577 del 9/12/2014 la
Giunta Regionale ha approvato l’elenco definitivo
dei candidati idonei alla nomina di Direttore gene‐
rale delle Aziende ed Enti del S.S.R.

Con la Deliberazione n. 2777 del 23/12/2014,
attesa l’avvenuta scadenza in data 18/11/2014 del‐
l’incarico del dott. Giovanni Gorgoni, la Giunta
Regionale ha designato quale Direttore Generale
della ASL BT il dott. Ottavio Narracci, che risulta
inserito nel predetto elenco dei candidati idonei alla
nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti
S.S.R. approvato con D.G.R. n. 2577/2014.

Con il medesimo atto deliberativo n. 2777/2014
la Giunta Regionale ha rinviato a successivo atto
giuntale la nomina del dott. Narracci, ad avvenuta
verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibi‐
lità ed incompatibilità dell’incarico normativamente
prescritte, dell’accertamento d’ufficio del possesso
dei requisiti richiesti dall’avviso pubblico di riferi‐
mento ed auto‐dichiarati nel curriculum dal sog‐
getto designato, nonchè ad avvenuta acquisizione
del parere della Conferenza dei Sindaci interessata
ovvero decorsi i termini per l’espressione di tale
parere.

Conseguentemente, il competente Ufficio Rap‐
porti Istituzionali del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento:
‐ Con nota prot. A00‐151‐14187 del 30/12/2014 ha

trasmesso al dott. Ottavio Narracci il predetto
atto giuntale di designazione n. 2777/2014, chie‐
dendo al soggetto designato di inviare idonea
autocertificazione attestante l’assenza delle cause
di inconferibilità ed incompatibilità dell’incarico
normativamente prescritte;

‐ Con nota prot. A00‐151‐14193 del 30/12/2014 ha
trasmesso al Presidente della Conferenza dei Sin‐
daci della ASL BT il medesimo atto giuntale n.
2777/2014, unitamente al curriculum del dott.
Narracci, ai fini dell’espressione del parere di cui
all’art. 24, comma 8, della L.R. 4/2010.

‐ Con note prot. A00‐151‐298 del 12/1/2015 e prot.
A00‐151‐303 del 12/1/2015 indirizzate, rispetti‐
vamente, all’Ufficio Unico Certificati degli Uffici
Giudiziari di Bari ed alla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Brindisi, ha richiesto il certi‐
ficato del casellario giudiziale ed il certificato
dell’anagrafe dei carichi pendenti e procedimenti
penali pendenti relativi al dott. Narracci per fina‐
lità ordinarie di controllo della dichiarazione sosti‐
tutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi del DPR
445/2000.
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La Giunta Regionale, tuttavia, nelle more del‐
l’espletamento dei predetti adempimenti prope‐
deutici alla nomina del nuovo Direttore generale
ASL BT ed al fine di garantire la continuità del‐
l’azione amministrativa, con la Deliberazione n.
2829 del 30/12/2014 ha nominato il dott. Ottavio
Narracci quale Commissario Straordinario della ASL
BT ai sensi dell’art. 14 L.R. 19/2010.

Per quanto innanzi:
‐ Effettuate le verifiche d’ufficio in ordine al pos‐

sesso dei titoli e requisiti dichiarati dal dott. Nar‐
racci nell’istanza di partecipazione all’avviso di
riferimento e nel curriculum alla stessa allegato;

‐ Vista la nota nota PEC del 5/1/2015 con la quale
il Direttore generale designato, dott. Ottavio Nar‐
racci, ha autocertificato l’insussistenza delle cause
di inconferibilità di cui all’art. 3, comma 11 del
D.Lgs n. 502/92 s.m.i., agli artt. 3, 5 ed 8 del D.Lgs.
n. 39/2013 s.m.i. ed all’art. 24, comma 8, della L.R.
n. 24/2010 s.m.i., nonché l’insussistenza delle
cause di incompatibilità di cui agli artt. 9, 10, 12 e
13 del D.Lgs. n. 39/2013 s.m.i.;

‐ Viste le informazioni trasmesse, rispettivamente,
dalla Procura della Repubblica di Brindisi prot.
27/15 e dal Ministero della Giustizia con nota del
23/1/2015;

‐ Vista la nota prot. n. 3584 del 15/1/2015, con la
quale il Presidente della Conferenza dei Sindaci
ASL BT ha comunicato che la Conferenza dei Sin‐
daci ASL BT, nella seduta del 14/1/2015, ha
espresso parere favorevole alla nomina del dott.
Narracci quale Direttore Generale ASL BT.

Rilevata dunque l’assenza di cause ostative, si
ritiene che sussistano tutte le condizioni previste
dall’art. 24, co. 8 della L.R. 4/2010 s.m.i. e dall’atto
deliberativo di designazione n. 2777/2014 per pro‐
cedere alla nomina del dott. Ottavio Narracci quale
Direttore Generale della ASL BT.

A tale proposito si rammenta che il rapporto di
lavoro del Direttore generale, a norma dell’art. 3‐
bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., è esclusivo e
regolato da contratto di diritto privato, di durata
non inferiore a tre e non superiore a cinque anni,
ed è rinnovabile.

Il Direttore generale nominato con il presente
schema di provvedimento è tenuto a sottoscrivere,
ai sensi del combinato disposto dell’art. 3‐bis, co. 8

del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19
luglio 1995, n. 502 s.m.i., un contratto di diritto pri‐
vato con la Regione Puglia secondo lo schema appo‐
sitamente approvato con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2595 dell’11/12/2014.

Al Direttore Generale, che deve procedere alla
nomina di un Direttore Sanitario e di un Direttore
Amministrativo, spetta il trattamento economico
previsto dall’art. 1, comma 5, del DPCM 502/1995
s.m.i., con le decurtazioni di cui alla L. 133/2008 ed
alla L. 122/2010 s.m.i., secondo quanto espressa‐
mente stabilito dalla Giunta Regionale con Delibe‐
razione n. 30 del 20/1/2015.

Il predetto trattamento economico è integrato,
ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995
s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per
cento dello stesso, da corrispondersi previa positiva
valutazione della realizzazione degli obiettivi gestio‐
nali di carattere economico‐finanziario di cui all’art.
4, co. 2 e 4 dello schema di contratto, stabiliti
annualmente dalla Giunta Regionale unitamente
alla relativa metodologia di valutazione.

Si fa presente che agli oneri derivanti dal pre‐
sente schema di provvedimento l’Azienda deve far
fronte, a carico del proprio bilancio, con la quota
FSR annualmente assegnata attraverso il Docu‐
mento di Indirizzo Economico‐Funzionale.

Si propone inoltre di assegnare al Direttore gene‐
rale nominato con il presente schema di provvedi‐
mento, anche in relazione alle previsioni del “Pro‐
gramma Operativo 2013‐2015” della Regione
Puglia, approvato con D.G.R. n. 1403 del 4/7/2014
ai sensi dell’art. 15, co. 20 del D.L. 95/2012 conver‐
tito in L. 135/2012, i seguenti obiettivi di mandato:
1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che consenta
analisi comparative di costi, rendimenti e risul‐
tati;

2) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera e di riequilibrio ospe‐
dale‐territorio;

3) Contenimento della spesa del personale entro i
limiti fissati dalla normativa vigente;

4) Contenimento della spesa farmaceutica ospeda‐
liera e territoriale;

5) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e pri‐
vate insistenti sul territorio aziendale, ivi com‐
presi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;
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6) Riduzione della mobilità passiva extraregionale;
7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di

Sanità elettronica;
8) Qualificazione dei programmi di screening ed

adeguamento degli screening aziendali agli stan‐
dard nazionali;

9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in
materia di sicurezza alimentare e sanità veteri‐
naria.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4 let. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate,

‐ di nominare, ai sensi dell’art. 24 della L.R. 4/2010
s.m.i., quale Direttore Generale della ASL BT il
dott. Ottavio Narracci per un periodo di anni 3
(tre) a decorrere dalla data di insediamento, con
rapporto di lavoro esclusivo e regolato da con‐
tratto di diritto privato;

‐ di disporre che il Direttore generale nominato con
il presente provvedimento sottoscriva, prima
dell’insediamento, ai sensi del combinato
disposto dell’art. 3‐bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992
e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502, un
contratto di diritto privato con il Presidente della
Regione Puglia secondo lo schema approvato con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2595
dell’11/12/2014;

‐ di stabilire che al Direttore Generale nominato
con il presente provvedimento spetti il tratta‐
mento economico previsto dal D.P.C.M. 502/1995
s.m.i. con le decurtazioni introdotte dall’art. 61
della L. 133/2008 e dall’art. 9, co. 2 della L.
122/2010 s.m.i., come espressamente stabilito
dalla Giunta Regionale con la D.G.R. n. 30 del
20/1/2015;

‐ di stabilire altresì che il trattamento economico
del Direttore Generale sia integrato, ai sensi del‐
l’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di
un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento
dello stesso, da corrispondersi previa positiva
valutazione della realizzazione degli obiettivi
gestionali di carattere economico‐finanziario di
cui all’art. 4, co. 2 e 4 dello schema di contratto,
stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale uni‐
tamente alla relativa metodologia di valutazione;

‐ di dare atto che agli oneri derivanti dal presente
provvedimento l’Azienda fa fronte, a carico del
proprio bilancio, con la quota F.S.R. annualmente
assegnata attraverso il Documento di Indirizzo
Economico‐Funzionale;

‐ di stabilire che il Direttore Generale nominato con
il presente provvedimento debba procedere alla
nomina di un Direttore Sanitario e di un Direttore
Amministrativo;

‐ di assegnare al Direttore generale nominato con
il presente provvedimento, ed il cui curriculum è
allegato quale parte integrante e sostanziale al
medesimo provvedimento, i seguenti obiettivi di
mandato:
1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che con‐
senta analisi comparative di costi, rendimenti
e risultati;
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2) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera e di riequilibrio
ospedale‐territorio;

3) Contenimento della spesa del personale entro
i limiti fissati dalla normativa vigente;

4) Contenimento della spesa farmaceutica ospe‐
daliera e territoriale;

5) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e
private insistenti sul territorio aziendale, ivi
compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;

6) Riduzione della mobilità passiva extraregio‐
nale;

7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di
Sanità elettronica;

8) Qualificazione dei programmi di screening ed
adeguamento degli screening aziendali agli
standard nazionali;

9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in
materia di sicurezza alimentare e sanità vete‐
rinaria.

‐ di rinviare a successivi provvedimenti giuntali l’in‐
dividuazione degli obiettivi gestionali annuali di
cui all’art. 4, co. 2 e 4 dello schema di contratto,
da assegnare al Direttore generale nominato con
il presente provvedimento, unitamente alla rela‐
tiva metodologia di valutazione;

‐ di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con‐
seguenti all’adozione del presente provvedi‐
mento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/1994;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 feb‐
braio 2015, n. 162

Art. 3‐bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. ‐ Art. 24 L.R n.
4/2010 ‐ Nomina Direttore Generale ASL LE.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐
fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐
nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad
interim del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, rife‐
risce quanto segue:

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i. ha
disciplinato le modalità e procedure per la nomina
dei Direttori generali delle Aziende ed Enti del Ser‐
vizio Sanitario Regionale, prevedendo:
‐ al comma 2 che “l’elenco regionale dei candidati

idonei alla nomina di direttore generale delle
aziende e degli enti del SSR della Regione Puglia è
istituito e aggiornato con cadenza biennale, attra‐
verso indizione di apposito avviso pubblico da
parte del competente Servizio dell’Assessorato
alle politiche della salute”;

‐ al comma 8 che “la designazione dei Direttori
Generali delle Aziende ed Enti del SSR è effettuata
dalla Giunta Regionale attingendo dall’elenco
regionale dei candidati idonei di cui al comma 2,
ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei
delle altre regioni, facendo divieto di attribuire
incarichi a soggetti in quiescenza”;

‐ al comma 9 che “la successiva nomina del diret‐
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza
dei sindaci dell’Azienda sanitaria locale, da rila‐
sciarsi nel termine perentorio di trenta giorni dalla
data di richiesta. Tale parere, ove non espresso
nel predetto termine, si ritiene acquisito. E’ fatto
comunque salvo il carattere fiduciario della
nomina”.

Con la Deliberazione n. 2577 del 9/12/2014 la
Giunta Regionale ha approvato l’elenco definitivo
dei candidati idonei alla nomina di Direttore gene‐
rale delle Aziende ed Enti del S.S.R.

Con la Deliberazione n. 2778 del 23/12/2014,
attesa l’avvenuta scadenza in data 21/11/2014 del‐
l’incarico del dott. Valdo Mellone, la Giunta Regio‐
nale ha designato quale Direttore Generale della
ASL LE il dott. Giovanni Gorgoni, che risulta inserito
nel predetto elenco dei candidati idonei alla nomina
di Direttore Generale delle Aziende ed Enti S.S.R.
approvato con D.G.R. n. 2577/2014.

Con il medesimo atto deliberativo n. 2778/2014
la Giunta Regionale ha rinviato a successivo atto
giuntale la nomina del dott. Gorgoni, ad avvenuta
verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibi‐
lità ed incompatibilità dell’incarico normativamente
prescritte, dell’accertamento d’ufficio del possesso
dei requisiti richiesti dall’avviso pubblico di riferi‐
mento ed auto‐dichiarati nel curriculum dal sog‐
getto designato, nonchè ad avvenuta acquisizione
del parere della Conferenza dei Sindaci interessata
ovvero decorsi i termini per l’espressione di tale
parere.

Conseguentemente, il competente Ufficio Rap‐
porti Istituzionali del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento:
‐ Con nota prot. A00‐151‐14188 del 30/12/2014 ha

trasmesso al dott. Giovanni Gorgoni il predetto
atto giuntale di designazione n. 2778/2014, chie‐
dendo al soggetto designato di inviare idonea
autocertificazione attestante l’assenza delle cause
di inconferibilità ed incompatibilità dell’incarico
normativamente prescritte;

‐ Con nota prot. A00‐151‐14194 del 30/12/2014 ha
trasmesso al Presidente della Conferenza dei Sin‐
daci della ASL LE il medesimo atto giuntale n.
2778/2014, unitamente al curriculum del dott.
Gorgoni, ai fini dell’espressione del parere di cui
all’art. 24, comma 8, della L.R. 4/2010.

‐ Con note prot. A00‐151‐298 del 12/1/2015 e prot.
A00‐151‐300 del 12/1/2015 indirizzate, rispetti‐
vamente, all’Ufficio Unico Certificati degli Uffici
Giudiziari di Bari ed alla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Viterbo, ha richiesto il certi‐
ficato del casellario giudiziale ed il certificato
dell’anagrafe dei carichi pendenti e procedimenti
penali pendenti relativi al dott. Gorgoni per fina‐
lità ordinarie di controllo della dichiarazione sosti‐
tutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi del DPR
445/2000.
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La Giunta Regionale, tuttavia, nelle more del‐
l’espletamento dei predetti adempimenti prope‐
deutici alla nomina del nuovo Direttore generale
ASL LE ed al fine di garantire la continuità del‐
l’azione amministrativa, con la Deliberazione n.

2829 del 30/12/2014 ha nominato il dott. Gio‐
vanni Gorgoni quale Commissario Straordinario
della ASL LE ai sensi dell’art. 14 L.R. 19/2010.

Per quanto innanzi:
‐ Effettuate le verifiche d’ufficio in ordine al pos‐

sesso dei titoli e requisiti dichiarati dal dott. Gor‐
goni nell’istanza di partecipazione all’avviso di
riferimento e nel curriculum alla stessa allegato;

‐ Vista la nota nota PEC del 7/1/2015 con la quale
il Direttore generale designato, dott. Giovanni
Gorgoni, ha autocertificato l’insussistenza delle
cause di inconferibilità di cui all’art. 3, comma 11
del D.Lgs n. 502/92 s.m.i., agli artt. 3, 5 ed 8 del
D.Lgs. n. 39/2013 s.m.i. ed all’art. 24, comma 8,
della L.R. n. 24/2010 s.m.i., nonché l’insussistenza
delle cause di incompatibilità di cui agli artt. 9, 10,
12 e 13 del D.Lgs. n. 39/2013 s.m.i.;

‐ Viste le informazioni trasmesse, rispettivamente,
dalla Procura della Repubblica di Viterbo in data
2/2/2015 e dal Ministero della Giustizia con nota
del 23/1/2015;

‐ Atteso il decorso del termine di cui all’art.24,
comma 9, della L.R. n. 4/2010 s.m.i., oltre il quale
il parere della Conferenza dei Sindaci della ASL LE
si intende acquisito.

Rilevata dunque l’assenza di cause ostative, si
ritiene che sussistano tutte le condizioni previste
dall’art. 24, co. 8 della L.R. 4/2010 s.m.i. e dall’atto
deliberativo di designazione n. 2778/2014 per pro‐
cedere alla nomina del dott. Giovanni Gorgoni quale
Direttore Generale della ASL LE.

A tale proposito si rammenta che il rapporto di
lavoro del Direttore generale, a norma dell’art. 3‐
bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., è esclusivo e
regolato da contratto di diritto privato, di durata
non inferiore a tre e non superiore a cinque anni,
ed è rinnovabile.

Il Direttore generale nominato con il presente
schema di provvedimento è tenuto a sottoscrivere,
ai sensi del combinato disposto dell’art. 3‐bis, co. 8
del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19
luglio 1995, n. 502 s.m.i., un contratto di diritto pri‐

vato con la Regione Puglia secondo lo schema appo‐
sitamente approvato con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2595 dell’11/12/2014.

Al Direttore Generale, che deve procedere alla
nomina di un Direttore Sanitario e di un Direttore
Amministrativo, spetta il trattamento economico
previsto dall’art. 1, comma 5, del DPCM 502/1995
s.m.i., con le decurtazioni di cui alla L. 133/2008 ed
alla L. 122/2010 s.m.i., secondo quanto espressa‐
mente stabilito dalla Giunta Regionale con Delibe‐
razione n. 30 del 20/1/2015.

Il predetto trattamento economico è integrato,
ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995
s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per
cento dello stesso, da corrispondersi previa positiva
valutazione della realizzazione degli obiettivi gestio‐
nali di carattere economico‐finanziario di cui all’art.
4, co. 2 e 4 dello schema di contratto, stabiliti
annualmente dalla Giunta Regionale unitamente
alla relativa metodologia di valutazione.

Si fa presente che agli oneri derivanti dal pre‐
sente schema di provvedimento l’Azienda deve far
fronte, a carico del proprio bilancio, con la quota
FSR annualmente assegnata attraverso il Docu‐
mento di Indirizzo Economico‐Funzionale.

Si propone inoltre di assegnare al Direttore gene‐
rale nominato con il presente schema di provvedi‐
mento, anche in relazione alle previsioni del “Pro‐
gramma Operativo 2013‐2015” della Regione
Puglia, approvato con D.G.R. n. 1403 del 4/7/2014
ai sensi dell’art. 15, co. 20 del D.L. 95/2012 conver‐
tito in L. 135/2012, i seguenti obiettivi di mandato:
1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che consenta
analisi comparative di costi, rendimenti e risul‐
tati;

2) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera e di riequilibrio ospe‐
dale‐territorio;

3) Contenimento della spesa del personale entro i
limiti fissati dalla normativa vigente;

4) Contenimento della spesa farmaceutica ospeda‐
liera e territoriale;

5) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e pri‐
vate insistenti sul territorio aziendale, ivi com‐
presi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;

6) Riduzione della mobilità passiva extraregionale;
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7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di
Sanità elettronica;

8) Qualificazione dei programmi di screening ed
adeguamento degli screening aziendali agli stan‐
dard nazionali;

9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in
materia di sicurezza alimentare e sanità veteri‐
naria.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4 let. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate,

‐ di nominare, ai sensi dell’art. 24 della L.R. 4/2010
s.m.i., quale Direttore Generale della ASL LE il
dott. Giovanni Gorgoni per un periodo di anni 3
(tre) a decorrere dalla data di insediamento, con
rapporto di lavoro esclusivo e regolato da con‐
tratto di diritto privato;

‐ di disporre che il Direttore generale nominato con
il presente provvedimento sottoscriva, prima
dell’insediamento, ai sensi del combinato
disposto dell’art. 3‐bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992
e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502, un
contratto di diritto privato con il Presidente della
Regione Puglia secondo lo schema approvato con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2595
dell’11/12/2014;

‐ di stabilire che al Direttore Generale nominato
con il presente provvedimento spetti il tratta‐
mento economico previsto dal D.P.C.M. 502/1995
s.m.i. con le decurtazioni introdotte dall’art. 61
della L. 133/2008 e dall’art. 9, co. 2 della L.
122/2010 s.m.i., come espressamente stabilito
dalla Giunta Regionale con la D.G.R. n. 30 del
20/1/2015;

‐ di stabilire altresì che il trattamento economico
del Direttore Generale sia integrato, ai sensi del‐
l’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di
un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento
dello stesso, da corrispondersi previa positiva
valutazione della realizzazione degli obiettivi
gestionali di carattere economico‐finanziario di
cui all’art. 4, co. 2 e 4 dello schema di contratto,
stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale uni‐
tamente alla relativa metodologia di valutazione;

‐ di dare atto che agli oneri derivanti dal presente
provvedimento l’Azienda fa fronte, a carico del
proprio bilancio, con la quota F.S.R. annualmente
assegnata attraverso il Documento di Indirizzo
Economico‐Funzionale;

‐ di stabilire che il Direttore Generale nominato con
il presente provvedimento debba procedere alla
nomina di un Direttore Sanitario e di un Direttore
Amministrativo;

‐ di assegnare al Direttore generale nominato con
il presente provvedimento, ed il cui curriculum è
allegato quale parte integrante e sostanziale al
medesimo provvedimento i seguenti obiettivi di
mandato:
1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che con‐
senta analisi comparative di costi, rendimenti
e risultati;
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2) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera e di riequilibrio
ospedale‐territorio;

3) Contenimento della spesa del personale entro
i limiti fissati dalla normativa vigente;

4) Contenimento della spesa farmaceutica ospe‐
daliera e territoriale;

5) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e
private insistenti sul territorio aziendale, ivi
compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;

6) Riduzione della mobilità passiva extraregio‐
nale;

7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di
Sanità elettronica;

8) Qualificazione dei programmi di screening ed
adeguamento degli screening aziendali agli
standard nazionali;

9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in
materia di sicurezza alimentare e sanità vete‐
rinaria.

‐ di rinviare a successivi provvedimenti giuntali l’in‐
dividuazione degli obiettivi gestionali annuali di
cui all’art. 4, co. 2 e 4 dello schema di contratto,
da assegnare al Direttore generale nominato con
il presente provvedimento, unitamente alla rela‐
tiva metodologia di valutazione;

‐ di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con‐
seguenti all’adozione del presente provvedi‐
mento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/1994;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 feb‐
braio 2015, n. 163

Art. 3‐bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. ‐ Art. 24 L.R n.
4/2010 ‐ Nomina Direttore Generale ASL TA.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐
fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐
nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad
interim del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, rife‐
risce quanto segue:

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i. ha
disciplinato le modalità e procedure per la nomina
dei Direttori generali delle Aziende ed Enti del Ser‐
vizio Sanitario Regionale, prevedendo:
‐ al comma 2 che “l’elenco regionale dei candidati

idonei alla nomina di direttore generale delle
aziende e degli enti del SSR della Regione Puglia è
istituito e aggiornato con cadenza biennale, attra‐
verso indizione di apposito avviso pubblico da
parte del competente Servizio dell’Assessorato
alle politiche della salute”;

‐ al comma 8 che “la designazione dei Direttori
Generali delle Aziende ed Enti del SSR è effettuata
dalla Giunta Regionale attingendo dall’elenco
regionale dei candidati idonei di cui al comma 2,
ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei
delle altre regioni, facendo divieto di attribuire
incarichi a soggetti in quiescenza”;

‐ al comma 9 che “la successiva nomina del diret‐
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza
dei sindaci dell’Azienda sanitaria locale, da rila‐
sciarsi nel termine perentorio di trenta giorni dalla
data di richiesta. Tale parere, ove non espresso
nel predetto termine, si ritiene acquisito. E’ fatto
comunque salvo il carattere fiduciario della
nomina”.

Con la Deliberazione n. 2577 del 9/12/2014 la
Giunta Regionale ha approvato l’elenco definitivo
dei candidati idonei alla nomina di Direttore gene‐
rale delle Aziende ed Enti del S.S.R.

Con la Deliberazione n. 2779 del 23/12/2014,
attesa l’avvenuta scadenza in data 18/11/2014 del‐
l’incarico del dott. Vito Fabrizio Scattaglia, la Giunta
Regionale ha designato quale Direttore Generale
della ASL TA il dott. Stefano Rossi, che risulta inse‐
rito nel predetto elenco dei candidati idonei alla
nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti
S.S.R. approvato con D.G.R. n. 2577/2014.

Con il medesimo atto deliberativo n. 2779/2014
la Giunta Regionale ha rinviato a successivo atto
giuntale la nomina del dott. Rossi, ad avvenuta veri‐
fica dell’insussistenza delle cause di inconferibilità
ed incompatibilità dell’incarico normativamente
prescritte, dell’accertamento d’ufficio del possesso
dei requisiti richiesti dall’avviso pubblico di riferi‐
mento ed auto‐dichiarati nel curriculum dal sog‐
getto designato, nonchè ad avvenuta acquisizione
del parere della Conferenza dei Sindaci interessata
ovvero decorsi i termini per l’espressione di tale
parere.

Conseguentemente, il competente Ufficio Rap‐
porti Istituzionali del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento:
‐ Con nota prot. A00‐151‐14190 del 30/12/2014 ha

trasmesso al dott. Stefano Rossi il predetto atto
giuntale di designazione n. 2779/2014, chiedendo
al soggetto designato di inviare idonea autocerti‐
ficazione attestante l’assenza delle cause di incon‐
feribilità ed incompatibilità dell’incarico normati‐
vamente prescritte;

‐ Con nota prot. A00‐151‐14195 del 30/12/2014 ha
trasmesso al Presidente della Conferenza dei Sin‐
daci della ASL TA il medesimo atto giuntale n.
2779/2014, unitamente al curriculum del dott.
Rossi, ai fini dell’espressione del parere di cui
all’art. 24, comma 8, della L.R. 4/2010.

‐ Con note prot. A00‐151‐298 del 12/1/2015 e prot.
A00‐151‐305 del 12/1/2015 indirizzate, rispetti‐
vamente, all’Ufficio Unico Certificati degli Uffici
Giudiziari di Bari ed alla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Viterbo, ha richiesto il certi‐
ficato del casellario giudiziale ed il certificato
dell’anagrafe dei carichi pendenti e procedimenti
penali pendenti relativi al dott. Rossi per finalità
ordinarie di controllo della dichiarazione sostitu‐
tiva dell’atto di notorietà resa ai sensi del DPR
445/2000.
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La Giunta Regionale, tuttavia, nelle more del‐
l’espletamento dei predetti adempimenti prope‐
deutici alla nomina del nuovo Direttore generale
ASL TA ed al fine di garantire la continuità del‐
l’azione amministrativa, con la Deliberazione n.
2829 del 30/12/2014 ha nominato il dott. Stefano
Rossi quale Commissario Straordinario della ASL TA
ai sensi dell’art. 14 L.R. 19/2010.

Per quanto innanzi:
‐ Effettuate le verifiche d’ufficio in ordine al pos‐

sesso dei titoli e requisiti dichiarati dal dott. Rossi
nell’istanza di partecipazione all’avviso di riferi‐
mento e nel curriculum alla stessa allegato;

‐ Vista la nota nota PEC del 31/12/2014 con la quale
il Direttore generale designato, dott. Stefano
Rossi, ha autocertificato l’insussistenza delle
cause di inconferibilità di cui all’art. 3, comma 11
del D.Lgs n. 502/92 s.m.i., agli artt. 3, 5 ed 8 del
D.Lgs. n. 39/2013 s.m.i. ed all’art. 24, comma 8,
della L.R. n. 24/2010 s.m.i., nonché l’insussistenza
delle cause di incompatibilità di cui agli artt. 9, 10,
12 e 13 del D.Lgs. n. 39/2013 s.m.i.;

‐ Viste le informazioni trasmesse, rispettivamente,
dalla Procura della Repubblica di Lecce in data
2/2/2015 e dal Ministero della Giustizia con nota
del 23/1/2015;

‐ Vista la nota prot. n. 4/CS del 14/1/2015, con la
quale la Segretaria del Presidente della Confe‐
renza dei Sindaci ASL TA ha trasmesso il verbale
della seduta del 14/1/2015 nel corso della quale
la Conferenza dei Sindaci ASL TA ha espresso
parere favorevole alla nomina del dott. Rossi
quale Direttore Generale ASL TA.

Rilevata dunque l’assenza di cause ostative, si
ritiene che sussistano tutte le condizioni previste
dall’art. 24, co. 8 della L.R. 4/2010 s.m.i. e dall’atto
deliberativo di designazione n. 2779/2014 per pro‐
cedere alla nomina del dott. Stefano Rossi quale
Direttore Generale della ASL TA.

A tale proposito si rammenta che il rapporto di
lavoro del Direttore generale, a norma dell’art. 3‐
bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., è esclusivo e
regolato da contratto di diritto privato, di durata
non inferiore a tre e non superiore a cinque anni,
ed è rinnovabile.

Il Direttore generale nominato con il presente
schema di provvedimento è tenuto a sottoscrivere,

ai sensi del combinato disposto dell’art. 3‐bis, co. 8
del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19
luglio 1995, n. 502 s.m.i., un contratto di diritto pri‐
vato con la Regione Puglia secondo lo schema appo‐
sitamente approvato con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2595 dell’11/12/2014.

Al Direttore Generale, che deve procedere alla
nomina di un Direttore Sanitario e di un Direttore
Amministrativo, spetta il trattamento economico
previsto dall’art. 1, comma 5, del DPCM 502/1995
s.m.i., con le decurtazioni di cui alla L. 133/2008 ed
alla L. 122/2010 s.m.i., secondo quanto espressa‐
mente stabilito dalla Giunta Regionale con Delibe‐
razione n. 30 del 20/1/2015.

Il predetto trattamento economico è integrato,
ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995
s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per
cento dello stesso, da corrispondersi previa positiva
valutazione della realizzazione degli obiettivi gestio‐
nali di carattere economico‐finanziario di cui all’art.
4, co. 2 e 4 dello schema di contratto, stabiliti
annualmente dalla Giunta Regionale unitamente
alla relativa metodologia di valutazione.

Si fa presente che agli oneri derivanti dal pre‐
sente schema di provvedimento l’Azienda deve far
fronte, a carico del proprio bilancio, con la quota
FSR annualmente assegnata attraverso il Docu‐
mento di Indirizzo Economico‐Funzionale.

Si propone inoltre di assegnare al Direttore gene‐
rale nominato con il presente schema di provvedi‐
mento, anche in relazione alle previsioni del “Pro‐
gramma Operativo 2013‐2015” della Regione
Puglia, approvato con D.G.R. n. 1403 del 4/7/2014
ai sensi dell’art. 15, co. 20 del D.L. 95/2012 conver‐
tito in L. 135/2012, i seguenti obiettivi di mandato:
1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che consenta
analisi comparative di costi, rendimenti e risul‐
tati;

2) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera e di riequilibrio ospe‐
dale‐territorio;

3) Contenimento della spesa del personale entro i
limiti fissati dalla normativa vigente;

4) Contenimento della spesa farmaceutica ospeda‐
liera e territoriale;

5) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e pri‐
vate insistenti sul territorio aziendale, ivi com‐
presi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 03‐03‐20157616



6) Riduzione della mobilità passiva extraregionale;
7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di

Sanità elettronica;
8) Qualificazione dei programmi di screening ed

adeguamento degli screening aziendali agli stan‐
dard nazionali;

9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in
materia di sicurezza alimentare e sanità veteri‐
naria.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4 let. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate,

‐ di nominare, ai sensi dell’art. 24 della L.R. 4/2010
s.m.i., quale Direttore Generale della ASL TA il
dott. Stefano Rossi per un periodo di anni 3 (tre)
a decorrere dalla data di insediamento, con rap‐
porto di lavoro esclusivo e regolato da contratto
di diritto privato;

‐ di disporre che il Direttore generale nominato con
il presente provvedimento sottoscriva, prima
dell’insediamento, ai sensi del combinato
disposto dell’art. 3‐bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992
e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 502, un
contratto di diritto privato con il Presidente della
Regione Puglia secondo lo schema approvato con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2595
dell’11/12/2014;

‐ di stabilire che al Direttore Generale nominato
con il presente provvedimento spetti il tratta‐
mento economico previsto dal D.P.C.M. 502/1995
s.m.i. con le decurtazioni introdotte dall’art. 61
della L. 133/2008 e dall’art. 9, co. 2 della L.
122/2010 s.m.i., come espressamente stabilito
dalla Giunta Regionale con la D.G.R. n. 30 del
20/1/2015;

‐ di stabilire altresì che il trattamento economico
del Direttore Generale sia integrato, ai sensi del‐
l’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di
un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento
dello stesso, da corrispondersi previa positiva
valutazione della realizzazione degli obiettivi
gestionali di carattere economico‐finanziario di
cui all’art. 4, co. 2 e 4 dello schema di contratto,
stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale uni‐
tamente alla relativa metodologia di valutazione;

‐ di dare atto che agli oneri derivanti dal presente
provvedimento l’Azienda fa fronte, a carico del
proprio bilancio, con la quota F.S.R. annualmente
assegnata attraverso il Documento di Indirizzo
Economico‐Funzionale;

‐ di stabilire che il Direttore Generale nominato con
il presente provvedimento debba procedere alla
nomina di un Direttore Sanitario e di un Direttore
Amministrativo;

‐ di assegnare al Direttore generale nominato con
il presente provvedimento, ed il cui curriculum è
allegato quale parte integrante e sostanziale al
medesimo provvedimento, i seguenti obiettivi di
mandato:
1) Utilizzo del sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che con‐
senta analisi comparative di costi, rendimenti
e risultati;
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2) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera e di riequilibrio
ospedale‐territorio;

3) Contenimento della spesa del personale entro
i limiti fissati dalla normativa vigente;

4) Contenimento della spesa farmaceutica ospe‐
daliera e territoriale;

5) Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e
private insistenti sul territorio aziendale, ivi
compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;

6) Riduzione della mobilità passiva extraregio‐
nale;

7) Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di
Sanità elettronica;

8) Qualificazione dei programmi di screening ed
adeguamento degli screening aziendali agli
standard nazionali;

9) Attuazione Piano Regionale dei Controlli in
materia di sicurezza alimentare e sanità vete‐
rinaria.

‐ di rinviare a successivi provvedimenti giuntali l’in‐
dividuazione degli obiettivi gestionali annuali di
cui all’art. 4, co. 2 e 4 dello schema di contratto,
da assegnare al Direttore generale nominato con
il presente provvedimento, unitamente alla rela‐
tiva metodologia di valutazione;

‐ di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con‐
seguenti all’adozione del presente provvedi‐
mento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/1994;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 feb‐
braio 2015, n. 164

Comune di Santa Cesarea Terme (Le) ‐ Comparto
14S ‐ zona C4 ‐ DCC n. 12 del 25.02.2011. Parere
Paesaggistico (art. 5.03 NTA del PUTT/P).

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di Lecce
e confermata dal Responsabile della stessa P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae‐
saggistica e dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE: 
VISTI:
la Convenzione Europea del Paesaggio, firmata a

Firenze il 20 ottobre 2000;
l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede

che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e sog‐
getti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici esecu‐
tivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando pre‐
vedano modifiche dello stato fisico o dell’aspetto
esteriore dei territori e degli immobili dichiarati di
notevole interesse pubblico ai sensi del titolo II del
D.vo n. 490/1999, o compresi tra quelli sottoposti a
tutela dal Piano (ancorché compresi nei piani di cui
al punto 6 dell’art. 2.05 e/o nelle aree di cui agli artt.
2.06, 2.07, 2.08, 2.09) non possano essere approvati
senza il preliminare rilascio del parere paesaggi‐
stico;

il “Piano Paesaggistico Territoriale Regionale”
(PPTR), adottato con DGR n. 1435 del 02/08/2013
e DGR n. 2022 del 29.10.2013 e in particolare l’art.
105 delle NTA.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Si fa riferimento alla nota comunale protocollo n.

6632 del 09.09.2014 acquisita al protocollo regio‐
nale n. 11573 del 26.09.2014, con la quale il
Comune di Santa Cesarea Terme ha chiesto il rila‐
scio del parere paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P, in merito al progetto in oggetto,
trasmettendo contestualmente i relativi elaborati

tecnici costituiti dalla seguente documentazione (in
duplice copia):
‐ Allegato 0 ‐ Elenco elaborati
‐ Allegato A ‐ Relazione tecnico‐illustrativa e Norme

Tecniche di Attuazione
‐ Allegato B ‐ Relazione paesaggistica
‐ Allegato C ‐ Relazione idrogeologica
‐ Allegato D ‐ Riparto utili e oneri
‐ Allegato E ‐ Relazione economico finanziaria
‐ Allegato F ‐ Schema di convenzione
‐ Allegato G.1 ‐ Sezioni trasversali del versante inte‐

ressato
‐ Allegato G. 2 ‐ Sezioni trasversali del versante

interessato
‐ Allegato G.3 ‐ Sezioni trasversali del versante inte‐

ressato
‐ Allegato G. 4 Sezioni trasversali del versante inte‐

ressato
‐ Allegato H ‐ Foto simulazione degli interventi di

progetto
‐ Allegato I ‐ Verifica di non contrasto dell’inter‐

vento con le norme del PPTR adottato, aventi
carattere prescrittivo in virtù dell’art. 105 delle
NTA (Misure di salvaguardia) del Nuovo Piano
Paesaggistico e del comma 9 dell’art. 143 del
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio

‐ Tavola 1 ‐ Inquadramento urbanistico
‐ Tavola 2 ‐ Invarianti strutturali
‐ Tavola 3 Rilievo essenze vegetazionali e manufatti

rurali
‐ Tavola 4 ‐ Piano quotato e sezioni territoriali
‐ Tavola 5 ‐ Documentazione fotografica
‐ Tavola 6 ‐ Zonizzazione di comparto
‐ Tavola 7 ‐ PdL su PRG vigente
‐ Tavola 8 PdL su curve di livello
‐ Tavola 9 ‐ Viabilità e parcheggi su catastale
‐ Tavola 10 ‐ Rete stradale quotata
‐ Tavola 11 ‐ Normativa
‐ Tavola 12 ‐ Sezioni territoriali
‐ Tavola 13 ‐ Tipologie edilizie
‐ Tavola 14 ‐ Planivolumetrico
‐ Tavola 15 ‐ Infrastrutture a rete

In unica copia:
‐ Copia della Deliberazione di CC n. 12 del

25.02.2011
‐ Estratti di pubblicazione
‐ Attestazione in merito alle osservazioni non per‐

venute durante la pubblicazione
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‐ Copia del parere prodromico commissione locale
del paesaggio (Verbale n. 5 del 30.11.2011 e Ver‐
bale n. 40 del 20.12.2013)

‐ Copia dell’attestazione di conformità dell’inter‐
vento alle Norme del PPTR a firma del RUP

‐ Copia del parere della Soprintendenza prot. n.
8691 del 12.06.2014

‐ Copia del parere del Servizio Foreste prot. n. 4677
del 05.03.2012

Con nota protocollo n. 13685 del 25.11.2014, il
Servizio Assetto del Territorio della Regione, a
seguito dell’esame preliminare degli atti trasmessi,
comunicava al Responsabile del Settore Urbanistica
del Comune e ai soggetti proponenti (tramite il
Comune), i motivi ostativi all’accoglimento del‐
l’istanza, ai sensi dell’art. 10/bis della Legge n.
241/90 e ss.mm.ii., ritenendo la localizzazione del‐
l’intervento di cui trattasi non idonea dal punto di
vista paesaggistico in quanto in contrasto con le
NTA del PUTT/P.

Con nota protocollo n. 8815 del 04.12.2014
acquisita al protocollo regionale n. 14463 del
16.12.2014, il Comune di Santa Cesarea Terme ha
notificato ai progettisti il preavviso di diniego di cui
sopra.

Con nota del 20.12.2014 acquisita al protocollo
regionale n. 14672 del 22.12.2014, i progettisti inca‐
ricati chiedevano al Servizio regionale di compe‐
tenza una proroga sul termine di presentazione
delle osservazioni alla suddetta nota di preavviso di
diniego regionale.

Con nota protocollo n. 492 del 16.01.2015 il Ser‐
vizio Assetto del Territorio atteso il tempo trascorso
dall’emissione della richiamata nota regionale (pro‐
tocollo n. 13685 del 25.11.2014), invitava i soggetti
in indirizzo a voler procedere alla trasmissione delle
suddette osservazioni nel termine massimo di 10 gg
dal ricevimento di tale comunicazione, trascorsi i
quali lo scrivente Servizio avrebbe proceduto alla
conclusione dell’iter avviato.

Con nota protocollo n. 426 del 21.01.2015 acqui‐
sita al protocollo regionale n. 918 del 29.01.2015, il
Comune di Santa Cesarea Terme notificava ai pro‐
gettisti incaricati la sopra richiamata nota regionale.

Con nota protocollo n. 557 del 27.01.2015 acqui‐
sita al protocollo regionale n. 968 del 30.01.2015 il
Comune di Santa Cesarea Terme trasmetteva le pro‐
prie osservazioni alla nota regionale protocollo n.
13685 del 25.11.2014.

Con nota del 27.01.2015 acquisita al protocollo
regionale n. 970 del 30.01.2015 i progettisti incari‐
cati trasmettevano le proprie osservazioni alla sopra
richiamata nota regionale.

(Descrizione intervento proposto)
Come rappresentato nella documentazione in

atti, ed in particolare nella Relazione tecnico‐ illu‐
strativa, il progetto prevede l’attuazione del com‐
parto 14s del vigente PRG localizzato a sud‐ovest
dell’abitato di Santa Cesarea Terme. La proposta
progettuale prevede a sud del comprensorio, la rea‐
lizzazione di un villaggio residenziale (edifici residen‐
ziali autonomi) con trama di percorsi pedonali e
piazza interna. I parcheggi sono posizionati a mar‐
gine degli assi viari. A ovest si articolano le residenze
extralberghiere e in posizione semicentrale è loca‐
lizzato un ulteriore nucleo di residenze extralber‐
ghiere.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento con il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio, come già rappresentato
nel citato preavviso di diniego regionale di cui alla
citata nota protocollo n. 13685 del 25.11.2014, si
evidenzia quanto segue.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
(ATE), dalla documentazione trasmessa, le aree
interessate dagli interventi risultano sottoposte a
tutela paesaggistica diretta dal PUTT/P (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P) essendo le stesse ricadenti in
parte in un Ambito Territoriale Esteso “C ‐ valore
distinguibile” e in parte in un Ambito Territoriale
Esteso classificato “D ‐ valore relativo”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ul‐
teriore qualificazione; trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.4 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo “D” pre‐
vedono la “valorizzazione degli aspetti rilevanti con
salvaguardia delle visuali panoramiche”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio, Ambiti Territoriali Distinti (ATD) si evince
quanto segue:
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‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐
gico: l’area d’intervento, così come riportato nelle
tavole tematiche del PUTT/P, è attraversata dal‐
l’ATD “ciglio di scarpata” interessando con la pro‐
pria area di pertinenza e area annessa gran parte
del lotto d’intervento, per il quale valgono le pre‐
scrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle NTA del
PUTT/P;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: come già evidenziato nella nota proto‐
collo n. 13685 del 25.11.2014, e che qui si con‐
ferma, l’area d’intervento risulta in gran parte
interessata dall’area di pertinenza e dall’area
annessa dell’ATD “bosco/macchia” che pur non
cartografata dalle tavole tematiche del PUTT/P,
risulta esistere in punto di fatto e pertanto per
questo valgono le prescrizioni di base di cui all’art.
3.10 delle NTA del PUTT/P. Inoltre l’area ovest del
comparto ricade nell’area annessa del Parco
Naturale Regionale “Costa Otranto‐Santa Maria di
Leuca ‐ Bosco di Tricase”

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area non risulta interessata
da particolari beni storico‐culturali di riconosciuto
valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè l’in‐
tervento interferisce, sia pure indirettamente, con
beni posizionati all’esterno dell’area d’intervento
ovvero con il contesto di riferimento visuale di
peculiarità oggetto di specifica tutela.
La documentazione presentata evidenzia altresì

che l’intervento progettuale nel suo complesso
interviene su aree il cui regime giuridico non risulta
interessato da ulteriori specifici ordinamenti vinco‐
listici.

(Conformità con le norme di salvaguardia del
Piano Paesistico Territoriale adottato) PPTR

Considerato, inoltre, che con Deliberazione della
Giunta Regionale n. 1435 del 02 Agosto 2013 e n.
2022 del 29.10.2013 è stato adottato il Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
si rappresenta che, ai sensi dell’art. 105 delle NTA
del PPTR “Misure di Salvaguardia”, “a far data dalla
adozione del PPTR sugli immobili e sulle aree di cui
all’art. 134 del Codice non sono consentiti interventi
in contrasto con le disposizioni normative del PPTR
aventi valore di prescrizione, a norma di quanto pre‐
visto dall’art. 143 comma 9, del Codice”.

Dalla consultazione degli elaborati del Piano Pae‐
saggistico Territoriali Regionale (PPTR) si rileva che:

Il comparto edificatorio “è interessato da immo‐
bili e aree di cui all’art. 134 del Codice ovvero:
‐ “immobili aree di notevole interesse pubblico” di

cui all’art. 136 del Codice (art. 38, comma 2.1 delle
NTA del PPTR). D.M. 04.07.1970 Dichiarazione di
notevole interesse della zona costiera e parte del
territorio comunale di Santa Cesarea Terme Isti‐
tuito ai sensi della L. 1497 G. U. n. 271 del
26.10.1970 per il quale: “”La zona ha notevole
interesse pubblico perché presenta ancora intatta
la sua originaria bellezza e forma, degradando
repentinamente verso il mare, un altipiano roc‐
cioso a guisa di anfiteatro, circoscritto da una
pineta di origine artificiale, impiantata nel 1933,
la quale tende sempre ad espandersi coi nuovi
rimboschimenti; inoltre per le sue macchie verdi
ed essenze locali costituisce un quadro naturale di
grande suggestività nonché, per i resti di antichi
monumenti, un complesso di cose immobili avente
valore estetico e tradizionale”“;

‐ “aree tutelate per legge” di cui all’art. 142 del
Codice (art. 38 comma 2.2 delle NTA del PPTR),
quali “boschi/macchia” per i quali valgono le pre‐
scrizioni di cui all’art. 62 delle NTA del PPTR adot‐
tato.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica, questo Servizio, come già rappresentato nel
citato preavviso di diniego regionale di cui alla nota
protocollo n. 13685 del 25.11.2014 che nel merito
si riconferma non concordando con le argomenta‐
zioni e osservazioni prodotte dal Comune di Santa
Cesarea Terme e dai progettisti incaricati, ritiene di
non accogliere la richiesta di rilascio del parere pae‐
saggistico di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
secondo quanto di seguito ulteriormente motivato
e rappresentato.

L’intervento in progetto, prevede la realizzazione
di volumi edilizi e opere annesse su aree che, da
approfondimenti d’ufficio sul reale stato dei luoghi,
nonché da quanto evidenziato negli stessi elaborati
progettuali, risultano insistere in un contesto che
presenta evidenti tracce e segni della naturalità
salentina e dell’organizzazione del suolo agricolo,
con particolare riferimento alla significativa pre‐
senza di essenze arboree e arbustive, cespugli,
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piante erbacee in evoluzione naturale, macchia
mediterranea che si estendono nell’area di riferi‐
mento senza soluzione di continuità, integrate da
uliveti regolari, che rappresentano elementi pecu‐
liari della storia, della cultura e dell’identità del pae‐
saggio agrario pugliese e salentino di rilevante
valore paesaggistico.

Inoltre, l’intervento, sia pur collocato ai margini
dell’abitato di Santa Cesarea, appare particolar‐
mente impattante anche rispetto ad altre tracce
peculiari della storia, della cultura, dell’identità del
paesaggio agrario pugliese quali la viabilità poderale
e i muretti a secco, (come emergono dalla docu‐
mentazione fotografica trasmessa), che consentono
il riconoscimento, in questa zona, di una significa‐
tiva integrazione tra le componenti antropiche,
quelle agricole, la struttura geomorfologica, natu‐
ralistica e le forme costruttive che qualificano pae‐
saggisticamente la zona interessata. Peraltro la con‐
sistenza delle opere previste inevitabilmente com‐
porta lo stravolgimento dell’assetto botanico‐vege‐
tazionale esistente con espianti della vegetazione
esistente e mutamento sostanziale della configura‐
zione delle sue componenti arboree/arbustive
modificando significativamente i luoghi e interrom‐
pendo il rapporto di continuità naturalistico‐
ambientale con le aree adiacenti.

Inoltre localizzazione del progetto, risulta in con‐
trasto con gli Indirizzi e le Direttive di Tutela per gli
ATE “C” e per gli ATE “D” e con le prescrizioni di
base, sopra richiamati, in quanto tende a modificare
sostanzialmente la qualificazione paesaggistica esi‐
stente nel contesto di riferimento, oltre a modifi‐
care l’andamento orografico del terreno, la morfo‐
logia dei luoghi, l’assetto idrogeomorfologico d’in‐
sieme, essendo, la tipologia stessa dell’intervento
particolarmente impattante e fondamentalmente
incompatibile con la natura stessa dei luoghi e con
gli obiettivi di salvaguardia dell’assetto attuale, di
per sé già altamente qualificato.

In particolare, in merito alla valutazione paesag‐
gistica sul progetto proposto, si precisa che prelimi‐
narmente l’incompatibilità e il contrasto con le NTA
del PUTT/P dell’insediamento residenziale prospet‐
tato, rilevati dallo scrivente ufficio, derivano dall’art.
2.02 delle NTA del PUTT/P, laddove si dispone, per
gli ATE di tipo “C”, la “salvaguardia e valorizzazione
dell’assetto attuale se qualificato; trasformazione
dell’assetto attuale, se compromesso, per il ripri‐

stino e l’ulteriore qualificazione; trasformazione
dell’assetto attuale che sia compatibile con la qua‐
lificazione paesaggistica” nonché per gli ATE “D” la
“valorizzazione degli aspetti rilevanti con salva‐
guardia delle visuali panoramiche”. Come sopra già
rappresentato, ritenendo, per quanto di compe‐
tenza, che il contesto paesaggistico in cui si è pro‐
posto di localizzare il progetto in oggetto risulta di
per sé già qualificato, per lo stesso il PUTT/P
dispone la salvaguardia e valorizzazione. Tali con‐
cetti (che non hanno significato astratto) implicano
che qualunque intervento proposto deve salvaguar‐
dare il carattere e la qualità del paesaggio non com‐
portando trasformazioni dei luoghi che ne compro‐
mettano la conservazione ma, al contrario, tali da
mantenere inalterati gli aspetti significativi dello
stesso contesto paesaggistico. A ciò si aggiunge che
l’intervento di trasformazione proposto, non con‐
tribuisce alla qualificazione paesaggistica in quanto
introduce una diversa e intensiva modalità di uso e
modifica del territorio rurale e naturale che stride
fortemente con la tutela dei beni riconosciuti dal
PUTT/P in quello specifico contesto paesaggistico al
quale ha attribuito un preciso livello di valore pae‐
saggistico, “distinguibile di tipo C” e “relativo di tipo
D” (art. 2.01 delle NTA).

Posto quanto sopra, e ad integrazione di quanto
in premessa evidenziato è risultato che:
‐ l’intervento risulta in contrasto con le prescrizioni

di base di cui all’art. 3.10 delle NTA del PUTT/P
nonché con le prescrizioni di cui all’art. 62 delle
NTA del PPTR adottato;

‐ l’intervento non risulta compatibile con la conser‐
vazione degli elementi caratterizzanti il sistema
botanico/vegetazionale, la sua ricostituzione, le
attività agricole coerenti con la conservazione del
suolo, contrastando quindi le disposizioni dell’art.
3.05, punto 3.3 e con le prescrizioni di base del‐
l’art. 3.09 e dell’art. 3.11 delle NTA del PUTT/P;

‐ le consistenti opere edilizie, nonché le previste
reti viarie comportano inevitabilmente una signi‐
ficativa impermeabilizzazione del terreno risul‐
tando incompatibili con la conservazione dell’as‐
setto idrogeologico delle relative aree (art. 3.05
delle NTA);

‐ l’intervento, nel suo complesso, non rispetta le
caratteristiche orografiche e morfologiche dei
luoghi, prevedendo, inevitabilmente, movimenti
di terra e variazioni del naturale andamento dei
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rilevati non conformi ai caratteri ambientali e
naturali dei siti;

‐ l’intervento, comporta una elevata incidenza
visiva per chi percorre la viabilità locale, alteran‐
dola percezione del paesaggio rurale;

‐ la proposta progettuale risulta incompatibile con
le tracce e i segni della ruralità esistente con par‐
ticolare riferimento alle formazioni botanico‐
vegetazionali (uliveti), alle trame fondiarie, ai
bordi, ai valori percettivi, ai preesistenti assetti
viari limitrofi, ecc., proponendosi come impianto
insediativo completamente avulso dal contesto e
dall’assetto fisico‐ spaziale dei luoghi.

Premesso quanto sopra, si ritiene che le trasfor‐
mazioni proposte, con riferimento specifico alla loro
localizzazione, risultano pregiudizievoli alla qualifi‐
cazione paesaggistica dell’ambito di riferimento
comportando significative interferenze con gli indi‐
rizzi di tutela previsti per gli ambiti estesi interessati
nonché con l’assetto paesaggistico del contesto
come sopra rappresentato e risultando incompati‐
bili con gli obiettivi generali di tutela e con le diret‐
tive proprie degli ATE “C” e “D”, fissate dalle NTA
del PUTT/P.

In relazione al parere paesaggistico di compe‐
tenza previsto dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
relativamente agli interventi previsti, ricadenti in un
ATE classificato “C” e in un ATE classificato “D”, sulla
scorta di quanto nel merito evidenziato, si ritiene di
esprimere parere non favorevole.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta di non
rilasciare al Comune di Santa Cesarea Terme (Le) il
Parere Paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, in merito alla realizzazione del progetto in
esame.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie

sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani‐
stica e Paesaggio di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica e dal Diri‐
gente del Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qua‐
lità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NON RILASCIARE al Comune di Santa Cesarea
Terme (Le) per il Comparto 14S ‐zona C4, il Parere
Paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P per
le motivazioni e nei termini precisati nel paragrafo
Valutazione della compatibilità paesaggistica stante
il regime di tutela diretta gravante sull’area interes‐
sata dall’intervento in questione ai sensi di quanto
disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle NTA del
PUTT/P;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto del
Territorio il presente provvedimento:
‐ al Sig. Sindaco del Comune di Santa Cesarea

Terme (Le)

DI TRASMETTERE in copia a cura del Servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento per
i lottizzanti ai tecnici incaricati:
‐ Ing. A. Bleve, Arch. A. Mangia, Arch. O. S.

Maruccio, c/o Studio Tecnico Ing. Aldo Bleve, Via
Regina Elena, 73020 Cerfignano (Le)

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 feb‐
braio 2015, n. 165

Consulta regionale degli ecomusei di cui all’art. 4
della l.r. 6 luglio 2011 n. 15 “Istituzione degli eco‐
musei della Puglia”. Sostituzione componenti Con‐
sulta.

Il Vice Presidente della Regione Prof.ssa Angela
Barbanente Assessore ai Beni Culturali, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’AP “beni museali e
archivistici” dott.ssa Domenica Di Biase, di concerto
con il Dirigente dell’Ufficio beni librari, musei ed
archivi, dott. Massimiliano Colonna, confermata dal
Dirigente del Servizio Beni Culturali avv. Silvia Pel‐
legrini, d’intesa con il Direttore dott. Francesco
Palumbo, riferisce quanto segue:

Premesso:
‐ che, con la Legge Regionale 6 luglio 2011, n.15,

pubblicata sul BURP n. 108 del 8 luglio 2011,
avente ad oggetto “Istituzione degli ecomusei
della Puglia”, la Regione, ha disciplinato gli eco‐
musei sul proprio territorio non solo per recupe‐
rare, testimoniare, valorizzare la memoria storica,
la cultura materiale, immateriale, ma anche nella
prospettiva di orientare lo sviluppo futuro del ter‐
ritorio in una logica di sostenibilità ambientale,
economica e sociale, di responsabilità e di parte‐
cipazione dei soggetti pubblici e privati e dell’in‐
tera comunità locale;

‐ che, l’art. 4 della predetta legge n.15/2011 stabi‐
lisce che “la Giunta regionale nomina una con‐
sulta regionale degli ecomusei con compiti di pro‐
mozione e attuazione …….” e che ai sensi del
medesimo art. 4, comma 8, la nomina dei compo‐
nenti viene formalizzata con Decreto del Presi‐
dente della Giunta Regionale;

‐ che la Giunta Regionale con deliberazione n. 576
del 28.3.2013 ha dichiarato costituita la Consulta
regionale degli ecomusei ai sensi dell’art. 4 della
L. R. n. 15/2011 ed ha nominato ai sensi dell’art.
4, comma 1, della citata legge i componenti della
Consulta regionale degli ecomusei;

‐ che il Presidente della Giunta Regionale ha prov‐
veduto all’emanazione del decreto n. 421 del
19.7.2013 di formalizzazione della composizione
della Consulta regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 8, della citata L. R. n. 15/2011;

Considerato:
‐ che la Consulta regionale per gli Ecomusei, nella

seduta del 3 settembre 2014, ha preso atto delle
richieste pervenute dalle amministrazioni comunali
in merito alle sostituzioni da operare all’interno
della stessa Consulta come di seguito indicato:
‐ Fernando Montagna referente tecnico, al posto

di Antonio Castrignanò (nota del Comune di
Vernole del 6.5.2014 prot. n. 5257);

‐ Michele Longo Sindaco, al posto di Domenica
L’Abbate (nota del Comune di Alberobello del
21.5.2014 prot. n. 7274);

‐ Massimo Colia Sindaco, al posto di Vito Monaco
(nota del Comune di Stornarella del 6.8.2014
prot. n. 6190);

‐ Gerardo Tarantino Sindaco, al posto di M.
Rosaria Calvio (nota del Comune di Ortanova del
28.8.2014 prot. n. 16712;

‐ Antonio Melcore Sindaco, al posto di Edoardo
Santoro (mail del Comune di Cursi del 1.8.2014);

‐ Filippo Caracciolo consigliere regionale, al posto
di Donato Pentassuglia (nota della V Commis‐
sione del Consiglio Regionale del 4.9.2014 prot.
n. Uff. V/537)

Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla sosti‐
tuzione dei componenti della Consulta regionale in
relazione a quanto premesso

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 16
novembre 2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Vice Presidente Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate e confermate dal Dirigente del Ser‐
vizio Beni Culturali d’intesa con il Direttore d’Area,
propone alla Giunta Regionale l’adozione del con‐
seguente atto finale che rientra nella specifica com‐
petenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma IV, let‐
tere A e K, della L.R. n.7/97 e dell’art. 8 della
L.R.22/79.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

7627Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 03‐03‐2015



viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

‐ di nominare ai sensi dell’art. 4, comma 1, della
L.R. n. 15/2011 quali componenti della Consulta
regionale degli ecomusei i soggetti di seguito indi‐
cati:
‐ Fernando Montagna, in qualità di referente tec‐

nico, per il Comune di Vernole
‐ Michele Longo, in qualità di Sindaco, per il

Comune di Alberobello
‐ Massimo Colia, in qualità di Sindaco, per il

Comune di Stornarella
‐ Gerardo Tarantino, in qualità di Sindaco, per il

Comune di Ortanova
‐ Antonio Melcore, in qualità di Sindaco, per il

Comune di Cursi
‐ Filippo Caracciolo, in qualità di consigliere regio‐

nale, per la V Commissione del Consiglio regio‐
nale;

‐ di dare atto che ai sensi dell’art. 4, comma 8, della
L.R. n. 15/2011 i componenti della Consulta regio‐
nale restano in carica per tutta la legislatura e le
sue funzioni sono prorogate fino alla sua ricosti‐
tuzione;

‐ di dare atto che la partecipazione alle sedute della
consulta sono a titolo gratuito;

‐ di dare atto che, il Presidente della Giunta Regio‐
nale provvederà ai sensi dell’art. 4 comma 8, della
l.r. n. 15/2011 all’emanazione del decreto di for‐
malizzazione della composizione della consulta;

‐ di dichiarare il presente provvedimento immedia‐
tamente esecutivo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provvedi‐
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 feb‐
braio 2015, n. 168

Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto
ministeriale 11 novembre 2011 Nomina “Commis‐
sione di degustazione vini DO Puglia 1” compe‐
tente per le denominazioni “Cacc’e mmitte di
Lucera”, DOC, “Orta Nova” DOC, “Rosso di Ceri‐
gnola” DOC, “San Severo” DOC, “Tavoliere delle
Puglie o Tavoliere” DOC”. Triennio 2015‐2018.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile della P.O. “Tutela qualità”, confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimenta‐
zione Tutela qualità e dalla Dirigente del Servizio Ali‐
mentazione, riferisce quanto segue:

Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca
disposizioni in merito alla tutela delle denomina‐
zioni di origine e delle indicazioni geografiche dei
vini.

L’art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n.
61, reca in particolare, disposizioni concernenti la
disciplina degli esami chimico‐fisici dei vini DOP e
IGP, degli esami organolettici dei vini DOP e dell’at‐
tività delle commissioni di degustazione.

In particolare, l’art. 15, al comma 1 prescrive che,
al fine di ottenere la possibilità di utilizzo della deno‐
minazione di origine, i vini devono essere sottoposti
ad analisi chimico‐fisica ed organolettica che ne cer‐
tifichino la corrispondenza alle caratteristiche pre‐
viste dai rispettivi disciplinari di produzione.

Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite
commissioni di degustazione, indicate dalle compe‐
tenti strutture di controllo, quali incaricate del‐
l’esame organolettico di cui al comma 1 dello stesso
articolo. Lo stesso comma 3 stabilisce inoltre i para‐
metri oggetto di esame: colore, limpidezza, odore e
sapore, i quali devono corrispondere a quelli indicati
dal disciplinare di produzione della DO esaminata.

Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fore‐
stali disciplina gli esami analitici per i vini DOP e IGP,
gli esami organolettici e le attività delle commissioni
di degustazione per i suddetti prodotti.

In particolare, il suddetto decreto all’art. 1,
commi 2 e 3 ribadisce quanto già indicato dall’art.
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15 comma 1 del D.lgs 61/2010, ovvero la necessità
del superamento delle analisi chimico‐fisiche ed
organolettiche, per ottenere la qualificazione DOC
o DOCG.

Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre
2011, inoltre, all’art. 5, comma 3 prevede che le
Commissioni di degustazione sono indicate dalla
competente struttura di controllo per le relative
DOCG e DOC e sono nominate dalla competente
Regione, ivi comprese quelle istituite presso le
Camere di Commercio. Tali commissioni sono costi‐
tuite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli
appositi elenchi.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’ art. 5, comma
4, recita anche, che “Ciascuna commissione di degu‐
stazione è composta dal Presidente, dal relativo
supplente, da quattro membri, dal Segretario e dal
relativo supplente. Il Presidente e almeno due
membri devono essere tecnici degustatori. Soltanto
con deroga della competente Regione è consentita
una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti
degustatori, qualora esistano effettive carenze di
iscrizione agli elenchi dei tecnici degustatori.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma
5 prevede che il presidente e il relativo supplente
sono nominati dalla competente Regione per un
triennio e al comma 6 prevede che il Segretario e il
relativo supplente sono nominati dalla competente
Regione su indicazione della struttura di controllo
per un triennio.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma
9 prevede infine che qualora i campioni da esami‐
nare di una o più DOCG o DOC siano in numero
esiguo, può essere nominata un’unica commissione
di degustazione per due o più vini DOCG o DOC, su
proposta delle competenti strutture di controllo.

Il successivo art. 6, al comma 1 individua nelle
Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli elenchi
dei degustatori che possono operare nelle suddette
commissioni.

Inoltre lo stesso art. 6, al comma 3 prevede che
gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e
degli “esperti degustatori” tenuti dalle competenti
Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio
2003, sono trasferiti d’ufficio negli elenchi istituiti
dalla Regione.

Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e ter‐
mini per l’attività delle commissioni. Anche tali indi‐
cazioni sono state fatte proprie e integrate dalla
Regione Puglia.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta
regionale del 29/12/2011, n 2981 ha istituito
l’”Elenco dei tecnici degustatori” e l’”Elenco degli
esperti degustatori”.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta
regionale del 23/01/2012, n 79, ha nominato la
“Commissione di degustazione vini DO Puglia 1”
competente per le denominazioni “Cacc’e mmitte
di Lucera”, DOC, “Orta Nova” DOC, “Rosso di Ceri‐
gnola” DOC, “San Severo” DOC, “Tavoliere delle
Puglie o Tavoliere” DOC, per il triennio 2012 ‐ 2015,
con scadenza il 23/01/2015.

La Camera di Commercio Industria Artigianato
Agricoltura di Foggia con nota del 18 dicembre
2014, n. 0020476, acquisita agli atti del Servizio Ali‐
mentazione con prot. n. A00155/12/01/2015 n. 54,
ha proposto per la nomina della “Commissione di
degustazione vini DO Puglia 1” il nominativo del
segretario nella persona del sig. Vincenzo
ANDRANO e il nominativo del segretario supplente
nella persona della sig.ra Silvana POLITI.

Tanto premesso,

VISTO la il D.M. dell’ 11 novembre 2011 concer‐
nente la disciplina degli esami analitici per i vini DOP
e IGP, degli esami organolettici e dell’attività delle
commissioni di degustazione per i vini DOP e del
relativo finanziamento;

PROPONE:
‐ di nominare la “Commissione di degustazione vini

DO Puglia 1” competente per le denominazioni
“Cacc’e mmitte di Lucera”, DOC; “Orta Nova”
DOC, “Rosso di Cerignola” DOC, “San Severo”
DOC, “Tavoliere delle Puglie o Tavoliere” DOC, per
il triennio 2015 2018;

‐ di nominare, per la “Commissione di degustazione
vini DO Puglia 1”, presidente il sig. Giuseppe
VALENTINO, presidente supplente il sig. Felice
Teodoro COTA, segretario il sig. Vincenzo
ANDRANO e segretario supplente la sig.ra Silvana
POLITI;

‐ di stabilire che il presidente, il presidente sup‐
plente, il segretario e il segretario supplente sono
nominati per il triennio 2015 ‐ 2018, dall’appro‐
vazione della presente deliberazione;

‐ di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel
bilancio autonomo della Regione per il funziona‐
mento delle commissioni.
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SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni)

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 ‐ comma 4, lettera d), f), e k)
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica‐
zioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O., dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

‐ di approvare quanto riportato in premessa, parte
integrante della presente deliberazione;

‐ di nominare la “Commissione di degustazione vini
DO Puglia 1” competente per le denominazioni
“Cacc’e mmitte di Lucera”, DOC; “Orta Nova”
DOC, “Rosso di Cerignola” DOC, “San Severo”
DOC, “Tavoliere delle Puglie o Tavoliere” DOC, per
il triennio 2015 2018;

‐ di nominare, per la “Commissione di degustazione
vini DO Puglia 1”, per il triennio 2015 ‐ 2018, pre‐
sidente il sig. Giuseppe VALENTINO, presidente
supplente il sig. Felice Teodoro COTA, segretario
il sig. Vincenzo ANDRANO e segretario supplente
la sig.ra Silvana POLITI;

‐ di stabilire che il presidente, il presidente sup‐
plente, il segretario e il segretario supplente sono
nominati per il triennio 2015 ‐ 2018, dall’appro‐
vazione della presente deliberazione;

‐ di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel
bilancio autonomo della Regione per il funziona‐
mento delle commissioni;

‐ di notificare il presente provvedimento al servizio
personale;

‐ di autorizzare l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Servizio Alimentazione a trasmettere il
presente atto al Servizio Comunicazione Istituzio‐
nale della Presidenza della Giunta Regionale per
la pubblicazione dello stesso sul portale della
Regione Puglia, sul sito Internet 
www.regione.puglia.it.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 feb‐
braio 2015, n. 169

Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto
ministeriale 11 novembre 2011. Nomina “Commis‐
sione di degustazione vini DO Puglia 2” compe‐
tente per le denominazioni “Castel del Monte
Bombino Nero” DOCG, “Castel del Monte Nero di
Troia Riserva” DOCG, “Castel del Monte Rosso
Riserva”, DOCG, “Castel del Monte” DOC”.
Triennio 2015‐2018.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile della P.O. “Tutela qualità”, confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimenta‐
zione Tutela qualità e dalla Dirigente del Servizio Ali‐
mentazione, riferisce quanto segue:

Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca
disposizioni in merito alla tutela delle denomina‐
zioni di origine e delle indicazioni geografiche dei
vini.

L’art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n.
61, reca in particolare, disposizioni concernenti la
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disciplina degli esami chimico‐fisici dei vini DOP e
IGP, degli esami organolettici dei vini DOP e dell’at‐
tività delle commissioni di degustazione.

In particolare, l’art. 15, al comma 1 prescrive che,
al fine di ottenere la possibilità di utilizzo della deno‐
minazione di origine, i vini devono essere sottoposti
ad analisi chimico‐fisica ed organolettica che ne cer‐
tifichino la corrispondenza alle caratteristiche pre‐
viste dai rispettivi disciplinari di produzione.

Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite
commissioni di degustazione, indicate dalle compe‐
tenti strutture di controllo, quali incaricate del‐
l’esame organolettico di cui al comma 1 dello stesso
articolo. Lo stesso comma 3 stabilisce inoltre i para‐
metri oggetto di esame: colore, limpidezza, odore e
sapore, i quali devono corrispondere a quelli indicati
dal disciplinare di produzione della DO esaminata.

Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fore‐
stali disciplina gli esami analitici per i vini DOP e IGP,
gli esami organolettici e le attività delle commissioni
di degustazione per i suddetti prodotti.

In particolare, il suddetto decreto all’art. 1,
commi 2 e 3 ribadisce quanto già indicato dall’art.
15 comma 1 del D.lgs 61/2010, ovvero la necessità
del superamento delle analisi chimico‐ fisiche ed
organolettiche, per ottenere la qualificazione DOC
o DOCG.

Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre
2011, inoltre, all’art. 5, comma 3 prevede che le
Commissioni di degustazione sono indicate dalla
competente struttura di controllo per le relative
DOCG e DOC e sono nominate dalla competente
Regione, ivi comprese quelle istituite presso le
Camere di Commercio. Tali commissioni sono costi‐
tuite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli
appositi elenchi.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’ art. 5, comma
4, recita anche, che “Ciascuna commissione di degu‐
stazione è composta dal Presidente, dal relativo
supplente, da quattro membri, dal Segretario e dal
relativo supplente. Il Presidente e almeno due
membri devono essere tecnici degustatori. Soltanto
con deroga della competente Regione è consentita
una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti
degustatori, qualora esistano effettive carenze di
iscrizione agli elenchi dei tecnici degustatori.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma
5 prevede che il presidente e il relativo supplente

sono nominati dalla competente Regione per un
triennio e al comma 6 prevede che il Segretario e il
relativo supplente sono nominati dalla competente
Regione su indicazione della struttura di controllo
per un triennio.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma
9 prevede infine che qualora i campioni da esami‐
nare di una o più DOCG o DOC siano in numero
esiguo, può essere nominata un’unica commissione
di degustazione per due o più vini DOCG o DOC, su
proposta delle competenti strutture di controllo.

Il successivo art. 6, al comma 1 individua nelle
Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli elenchi
dei degustatori che possono operare nelle suddette
commissioni.

Inoltre lo stesso art. 6, al comma 3 prevede che
gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e
degli “esperti degustatori” tenuti dalle competenti
Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio
2003, sono trasferiti d’ufficio negli elenchi istituiti
dalla Regione.

Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e ter‐
mini per l’attività delle commissioni. Anche tali indi‐
cazioni sono state fatte proprie e integrate dalla
Regione Puglia.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta
regionale del 29/12/2011, n 2981 ha istituito
l’”Elenco dei tecnici degustatori” e l’”Elenco degli
esperti degustatori”.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta
regionale del 23/01/2012, n 109, ha nominato la
“Commissione di degustazione vini DO Puglia 2”
competente per le denominazioni “Castel del
Monte Bombino Nero” DOCG, “Castel del Monte
Nero di Troia Riserva” DOCG, “Castel del Monte
Rosso Riserva” DOCG, “Castel del Monte” DOC”, per
il triennio 2012 ‐ 2015, con scadenza il 23/01/2015.

L’organismo di controllo ValorItalia S.r.l. con nota
del 15 dicembre 2014, n. S33/2014/1263, acquisita
agli atti del Servizio Alimentazione con prot. n.
A00155/09/01/2015 n. 36, ha proposto per la
nomina della “Commissione di degustazione vini DO
Puglia 2” il nominativo del segretario nella persona
del sig. Antonio SASSI e il nominativo del segretario
supplente nella persona del sig. Alfonso GERMI‐
NARIO.

Tanto premesso,
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VISTO la il D.M. dell’ 11 novembre 2011 concer‐
nente la disciplina degli esami analitici per i vini DOP
e IGP, degli esami organolettici e dell’attività delle
commissioni di degustazione per i vini DOP e del
relativo finanziamento;

PROPONE:
‐ di nominare la “Commissione di degustazione vini

DO Puglia 2” competente per le denominazioni
“Castel del Monte Bombino Nero” DOCG, “Castel
del Monte Nero di Troia Riserva” DOCG, “Castel
del Monte Rosso Riserva” DOCG, “Castel del
Monte” DOC”, per il triennio 2015 2018;

‐ di nominare, per la “Commissione di degustazione
vini DO Puglia 2”, presidente il sig. Leonardo
PALUMBO, presidente supplente il sig. Carlo
VALENTE, segretario il sig. Antonio SASSI e segre‐
tario supplente il sig. Alfonso GERMINARIO;

‐ di stabilire che il presidente, il presidente sup‐
plente, il segretario e il segretario supplente sono
nominati per il triennio 2015 ‐ 2018, dall’appro‐
vazione della presente deliberazione;

‐ di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel
bilancio autonomo della Regione per il funziona‐
mento delle commissioni.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni)

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 ‐ comma 4, lettera d), f), e k)
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica‐
zioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O., dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

‐ di approvare quanto riportato in premessa, parte
integrante della presente deliberazione;

‐ di nominare la “Commissione di degustazione vini
DO Puglia 2” competente per le denominazioni
“Castel del Monte Bombino Nero” DOCG, “Castel
del Monte Nero di Troia Riserva” DOCG, “Castel
del Monte Rosso Riserva” DOCG, “Castel del
Monte” DOC” per il triennio 2015 2018;

‐ di nominare, per la “Commissione di degustazione
vini DO Puglia 2”, presidente il sig. Leonardo
PALUMBO, presidente supplente il sig. Carlo
VALENTE, segretario il sig. Antonio SASSI e segre‐
tario supplente il sig. Alfonso GERMINARIO;

‐ di stabilire che il presidente, il presidente sup‐
plente, il segretario e il segretario supplente sono
nominati per il triennio 2015 ‐ 2018, dall’appro‐
vazione della presente deliberazione;

‐ di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel
bilancio autonomo della Regione per il funziona‐
mento delle commissioni di degustazione;

‐ di notificare il presente provvedimento al servizio
personale;

‐ di autorizzare l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Servizio Alimentazione a trasmettere il
presente atto al Servizio Comunicazione Istituzio‐
nale della Presidenza della Giunta Regionale per
la pubblicazione dello stesso sul portale della
Regione Puglia, sul sito Internet 
www.regione.puglia.it.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 feb‐
braio 2015, n. 170

Nomina “Commissione di degustazione vini DO
Puglia 3” competente per le denominazioni “Bar‐
letta” DOC, “Gioia del Colle” DOC, “Gravina” DOC,
“Moscato di Trani” DOC, “Locorotondo” DOC.
Triennio 2015‐2018.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile della P.O. “Tutela qualità”, confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimenta‐
zione Tutela qualità e dalla Dirigente del Servizio Ali‐
mentazione, riferisce quanto segue:

Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca
disposizioni in merito alla tutela delle denomina‐
zioni di origine e delle indicazioni geografiche dei
vini.

L’art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n.
61, reca in particolare, disposizioni concernenti la
disciplina degli esami chimico‐fisici dei vini DOP e
IGP, degli esami organolettici dei vini DOP e dell’at‐
tività delle commissioni di degustazione.

In particolare, l’art. 15, al comma 1 prescrive che,
al fine di ottenere la possibilità di utilizzo della deno‐
minazione di origine, i vini devono essere sottoposti
ad analisi chimico‐fisica ed organolettica che ne cer‐
tifichino la corrispondenza alle caratteristiche pre‐
viste dai rispettivi disciplinari di produzione.

Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite
commissioni di degustazione, indicate dalle compe‐
tenti strutture di controllo, quali incaricate del‐
l’esame organolettico di cui al comma 1 dello stesso
articolo. Lo stesso comma 3 stabilisce inoltre i para‐
metri oggetto di esame: colore, limpidezza, odore e
sapore, i quali devono corrispondere a quelli indicati
dal disciplinare di produzione della DO esaminata.

Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fore‐
stali disciplina gli esami analitici per i vini DOP e IGP,
gli esami organolettici e le attività delle commissioni
di degustazione per i suddetti prodotti.

In particolare, il suddetto decreto all’art. 1,
commi 2 e 3 ribadisce quanto già indicato dall’art.
15 comma 1 del D.lgs 61/2010, ovvero la necessità
del superamento delle analisi chimico‐fisiche ed

organolettiche, per ottenere la qualificazione DOC
o DOCG.

Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre
2011, inoltre, all’art. 5, comma 3 prevede che le
Commissioni di degustazione sono indicate dalla
competente struttura di controllo per le relative
DOCG e DOC e sono nominate dalla competente
Regione, ivi comprese quelle istituite presso le
Camere di Commercio. Tali commissioni sono costi‐
tuite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli
appositi elenchi.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’ art. 5, comma
4, recita anche, che “Ciascuna commissione di degu‐
stazione è composta dal Presidente, dal relativo
supplente, da quattro membri, dal Segretario e dal
relativo supplente. Il Presidente e almeno due
membri devono essere tecnici degustatori. Soltanto
con deroga della competente Regione è consentita
una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti
degustatori, qualora esistano effettive carenze di
iscrizione agli elenchi dei tecnici degustatori.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma
5 prevede che il presidente e il relativo supplente
sono nominati dalla competente Regione per un
triennio e al comma 6 prevede che il Segretario e il
relativo supplente sono nominati dalla competente
Regione su indicazione della struttura di controllo
per un triennio.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma
9 prevede infine che qualora i campioni da esami‐
nare di una o più DOCG o DOC siano in numero
esiguo, può essere nominata un’unica commissione
di degustazione per due o più vini DOCG o DOC, su
proposta delle competenti strutture di controllo.

Il successivo art. 6, al comma 1 individua nelle
Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli elenchi
dei degustatori che possono operare nelle suddette
commissioni.

Inoltre lo stesso art. 6, al comma 3 prevede che
gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e
degli “esperti degustatori” tenuti dalle competenti
Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio
2003, sono trasferiti d’ufficio negli elenchi istituiti
dalla Regione.

Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e ter‐
mini per l’attività delle commissioni. Anche tali indi‐
cazioni sono state fatte proprie e integrate dalla
Regione Puglia.
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La Regione Puglia con deliberazione della Giunta
regionale del 29/12/2011, n. 2981 ha istituito
l’”Elenco dei tecnici degustatori” e l’”Elenco degli
esperti degustatori”.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta
regionale del 23/01/2012, n. 108, ha nominato la
“Commissione di degustazione vini DO Puglia 3” e
le relative denominazioni controllate: “Barletta”
DOC, “Gioia del Colle” DOC, “Gravina” DOC,
“Moscato di Trani” DOC, “Locorotondo” DOC, per il
triennio 2012 ‐ 2015, con scadenza il 23/01/2015.

La Camera di Commercio Industria Artigianato
Agricoltura di Bari con nota del 13 novembre 2014,
n. 0056880, acquisita agli atti del Servizio Alimenta‐
zione con prot. n. A00155/09/01/2015 n. 37, ha pro‐
posto per la nomina della “Commissione di degu‐
stazione vini DO Puglia 3”, triennio 2015 ‐ 2018, di
propria competenza, il nominativo del segretario
nella persona della sig.ra Angela PRETTICO e il nomi‐
nativo del segretario supplente nella persona del
sig. Francesco MININNI.

Tanto premesso,

VISTO il D.M. dell’ 11 novembre 2011 concer‐
nente la disciplina degli esami analitici per i vini DOP
e IGP, degli esami organolettici e dell’attività delle
commissioni di degustazione per i vini DOP e del
relativo finanziamento;

PROPONE:
‐ di nominare la “Commissione di degustazione vini

DO Puglia 3” competente per le denominazioni
“Barletta” DOC, “Gioia del Colle” DOC, “Gravina”
DOC, “Moscato di Trani” DOC, “Locorotondo”
DOC, per il triennio 2015 2018;

‐ di nominare, per la “Commissione di degustazione
vini DO Puglia 3”, triennio 2015 ‐ 2018, presidente
il sig. Luigi CANTATORE, presidente supplente il
sig. Riccardo LONIGRO, segretario la sig.ra Angela
PRETTICO e segretario supplente il sig. Francesco
MININNI;

‐ di stabilire che il presidente, il presidente sup‐
plente, il segretario e il segretario supplente sono
nominati per il triennio 2015 ‐ 2018, dall’appro‐
vazione della presente deliberazione;

‐ di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel
bilancio autonomo della Regione per il funziona‐
mento delle commissioni.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni)

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 ‐ comma 4, lettera d), f), e k)
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica‐
zioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O., dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

‐ di approvare quanto riportato in premessa, parte
integrante della presente deliberazione;

‐ di nominare la “Commissione di degustazione vini
DO Puglia 3” competente per le denominazioni
“Barletta” DOC, “Gioia del Colle” DOC, “Gravina”
DOC, “Moscato di Trani” DOC, “Locorotondo”
DOC, per il triennio 2015 2018;

‐ di nominare, per la “Commissione di degustazione
vini DO Puglia 3”, triennio 2015 ‐ 2018, presidente
il sig. Luigi CANTATORE, presidente supplente il
sig. Riccardo LONIGRO, segretario la sig.ra Angela
PRETTICO e segretario supplente il sig. Francesco
MININNI;

‐ di stabilire che il presidente, il presidente sup‐
plente, il segretario e il segretario supplente sono
nominati per il triennio 2015 ‐ 2018, dall’appro‐
vazione della presente deliberazione;
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‐ di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel
bilancio autonomo della Regione per il funziona‐
mento delle commissioni di degustazione;

‐ di notificare il presente provvedimento al servizio
personale;

‐ di autorizzare l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Servizio Alimentazione a trasmettere il
presente atto al Servizio Comunicazione Istituzio‐
nale della Presidenza della Giunta Regionale per
la pubblicazione dello stesso sul portale della
Regione Puglia, sul sito Internet 
www.regione.puglia.it.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 feb‐
braio 2015, n. 171

Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto
ministeriale 11 novembre 2011. Nomina “Commis‐
sione di degustazione vini DO Puglia 4” compe‐
tente per le denominazioni “Brindisi” DOC,
“Ostuni”. DOC, “Salice Salentino”, DOC “Squin‐
zano” DOC”. Triennio 2015‐2018.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile della P.O. “Tutela qualità”, confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimenta‐
zione Tutela qualità e dalla Dirigente del Servizio Ali‐
mentazione, riferisce quanto segue:

Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca
disposizioni in merito alla tutela delle denomina‐
zioni di origine e delle indicazioni geografiche dei
vini.

L’art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n.
61, reca in particolare, disposizioni concernenti la
disciplina degli esami chimico‐fisici dei vini DOP e
IGP, degli esami organolettici dei vini DOP e dell’at‐
tività delle commissioni di degustazione.

In particolare, l’art. 15, al comma 1 prescrive che,
al fine di ottenere la possibilità di utilizzo della deno‐
minazione di origine, i vini devono essere sottoposti
ad analisi chimico‐fisica ed organolettica che ne cer‐
tifichino la corrispondenza alle caratteristiche pre‐
viste dai rispettivi disciplinari di produzione.

Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite
commissioni di degustazione, indicate dalle compe‐
tenti strutture di controllo, quali incaricate del‐
l’esame organolettico di cui al comma 1 dello stesso
articolo. Lo stesso comma 3 stabilisce inoltre i para‐
metri oggetto di esame: colore, limpidezza, odore e
sapore, i quali devono corrispondere a quelli indicati
dal disciplinare di produzione della DO esaminata.

Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fore‐
stali disciplina gli esami analitici per i vini DOP e IGP,
gli esami organolettici e le attività delle commissioni
di degustazione per i suddetti prodotti.

In particolare, il suddetto decreto all’art. 1,
commi 2 e 3 ribadisce quanto già indicato dall’art.
15 comma 1 del D.lgs 61/2010, ovvero la necessità
del superamento delle analisi chimico‐fisiche ed
organolettiche, per ottenere la qualificazione DOC
o DOCG.

Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre
2011, inoltre, all’art. 5, comma 3 prevede che le
Commissioni di degustazione sono indicate dalla
competente struttura di controllo per le relative
DOCG e DOC e sono nominate dalla competente
Regione, ivi comprese quelle istituite presso le
Camere di Commercio. Tali commissioni sono costi‐
tuite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli
appositi elenchi.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’ art. 5, comma
4, recita anche, che “Ciascuna commissione di degu‐
stazione è composta dal Presidente, dal relativo
supplente, da quattro membri, dal Segretario e dal
relativo supplente. Il Presidente e almeno due
membri devono essere tecnici degustatori. Soltanto
con deroga della competente Regione è consentita
una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti
degustatori, qualora esistano effettive carenze di
iscrizione agli elenchi dei tecnici degustatori.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma
5 prevede che il presidente e il relativo supplente
sono nominati dalla competente Regione per un
triennio e al comma 6 prevede che il Segretario e il
relativo supplente sono nominati dalla competente
Regione su indicazione della struttura di controllo
per un triennio.

7635Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 03‐03‐2015



Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma
9 prevede infine che qualora i campioni da esami‐
nare di una o più DOCG o DOC siano in numero
esiguo, può essere nominata un’unica commissione
di degustazione per due o più vini DOCG o DOC, su
proposta delle competenti strutture di controllo.

Il successivo art. 6, al comma 1 individua nelle
Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli elenchi
dei degustatori che possono operare nelle suddette
commissioni.

Inoltre lo stesso art. 6, al comma 3 prevede che
gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e
degli “esperti degustatori” tenuti dalle competenti
Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio
2003, sono trasferiti d’ufficio negli elenchi istituiti
dalla Regione.

Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e ter‐
mini per l’attività delle commissioni. Anche tali indi‐
cazioni sono state fatte proprie e integrate dalla
Regione Puglia.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta
regionale del 29/12/2011, n 2981 ha istituito
l’”Elenco dei tecnici degustatori” e l’”Elenco degli
esperti degustatori”.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta
regionale del 23/01/2012, n. 110, ha nominato la
“Commissione di degustazione vini DO Puglia 4”
competente per le denominazioni “Brindisi” DOC,
“Ostuni” DOC, “Salice Salentino”, DOC “Squinzano”
DOC”, per il triennio 2012 ‐ 2015, con scadenza il
23/01/2015.

La Camera di Commercio Industria Artigianato
Agricoltura di Brindisi con nota del 23 dicembre
2014, n. 0035109‐11.5, acquisita agli atti del Servizio
Alimentazione con prot. n. A00155/12/01/2015 n.
51, ha proposto per la nomina della “Commissione
di degustazione vini DO Puglia 4” il nominativo del
segretario nella persona del sig. Romualdo TOPPUTI
e il nominativo del segretario supplente nella per‐
sona del sig. Luciano RUBINI.

Tanto premesso,

VISTO la il D.M. dell’ 11 novembre 2011 concer‐
nente la disciplina degli esami analitici per i vini DOP
e IGP, degli esami organolettici e dell’attività delle
commissioni di degustazione per i vini DOP e del
relativo finanziamento;

PROPONE:

‐ di nominare la “Commissione di degustazione vini
DO Puglia 4” competente per le denominazioni
“Brindisi” DOC, “Ostuni” DOC, “Salice Salentino”,
DOC “Squinzano” DOC”; per il triennio 2015 2018;

‐ di nominare, per la “Commissione di degustazione
vini DO Puglia 4”, per il triennio 2015 ‐ 2018, pre‐
sidente il sig. Francesco CASCIONE, presidente
supplente il sig. Luca PETRELLI, segretario il sig.
Romualdo TOPPUTI e segretario supplente il sig.
Luciano RUBINI.

‐ di stabilire che il presidente, il presidente sup‐
plente, il segretario e il segretario supplente sono
nominati per il triennio 2015 ‐ 2018, dall’appro‐
vazione della presente deliberazione;

‐ di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel
bilancio autonomo della Regione per il funziona‐
mento delle commissioni.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni)

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 ‐ comma 4, lettera d), f), e k)
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica‐
zioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O., dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

‐ di approvare quanto riportato in premessa, parte
integrante della presente deliberazione;

‐ di nominare la “Commissione di degustazione vini
DO Puglia 4” competente per le denominazioni
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“Brindisi” DOC, “Ostuni” DOC, “Salice Salentino”,
DOC “Squinzano” DOC”, per il triennio 2015 2018;

‐ di nominare, per la “Commissione di degustazione
vini DO Puglia 4”, presidente il sig. Francesco
CASCIONE, presidente supplente il sig. Luca
PETRELLI, segretario il sig. Romualdo TOPPUTI e
segretario supplente il sig. Luciano RUBINI;

‐ di stabilire che il presidente, il presidente sup‐
plente, il segretario e il segretario supplente sono
nominati per il triennio 2015 ‐ 2018, dall’appro‐
vazione della presente deliberazione;

‐ di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel
bilancio autonomo della Regione per il funziona‐
mento delle commissioni di degustazione;

‐ di notificare il presente provvedimento al servizio
personale;

‐ di autorizzare l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Servizio Alimentazione a trasmettere il
presente atto al Servizio Comunicazione Istituzio‐
nale della Presidenza della Giunta Regionale per
la pubblicazione dello stesso sul portale della
Regione Puglia, sul sito Internet 
www.regione.puglia.it.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 feb‐
braio 2015, n. 172

Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto
ministeriale 11 novembre 2011. Nomina “Commis‐
sione di degustazione vini DO Puglia 5” compe‐
tente per le denominazioni “Primitivo di Manduria
Dolce Naturale” DOCG, “Primitivo di Manduria”
DOC, “Colline Joniche Tarantine” DOC, “Lizzano”
DOC, “Martina o Martina Franca” DOC, “Aleatico
di Puglia” DOC. Triennio 2015‐2018.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio

Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile della P.O. “Tutela qualità”, confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimenta‐
zione Tutela qualità e dalla Dirigente del Servizio Ali‐
mentazione, riferisce quanto segue:

Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca
disposizioni in merito alla tutela delle denomina‐
zioni di origine e delle indicazioni geografiche dei
vini.

L’art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n.
61, reca in particolare, disposizioni concernenti la
disciplina degli esami chimico‐fisici dei vini DOP e
IGP, degli esami organolettici dei vini DOP e dell’at‐
tività delle commissioni di degustazione.

In particolare, l’art. 15, al comma 1 prescrive che,
al fine di ottenere la possibilità di utilizzo della deno‐
minazione di origine, i vini devono essere sottoposti
ad analisi chimico‐fisica ed organolettica che ne cer‐
tifichino la corrispondenza alle caratteristiche pre‐
viste dai rispettivi disciplinari di produzione.

Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite
commissioni di degustazione, indicate dalle compe‐
tenti strutture di controllo, quali incaricate del‐
l’esame organolettico di cui al comma 1 dello stesso
articolo. Lo stesso comma 3 stabilisce inoltre i para‐
metri oggetto di esame: colore, limpidezza, odore e
sapore, i quali devono corrispondere a quelli indicati
dal disciplinare di produzione della DO esaminata.

Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fore‐
stali disciplina gli esami analitici per i vini DOP e IGP,
gli esami organolettici e le attività delle commissioni
di degustazione per i suddetti prodotti.

In particolare, il suddetto decreto all’art. 1,
commi 2 e 3 ribadisce quanto già indicato dall’art.
15 comma 1 del D.lgs 61/2010, ovvero la necessità
del superamento delle analisi chimico‐fisiche ed
organolettiche, per ottenere la qualificazione DOC
o DOCG.

Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre
2011, inoltre, all’art. 5, comma 3 prevede che le
Commissioni di degustazione sono indicate dalla
competente struttura di controllo per le relative
DOCG e DOC e sono nominate dalla competente
Regione, ivi comprese quelle istituite presso le
Camere di Commercio. Tali commissioni sono costi‐
tuite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli
appositi elenchi.
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Il Decreto 11 novembre 2011, all’ art. 5, comma
4, recita anche, che “Ciascuna commissione di degu‐
stazione è composta dal Presidente, dal relativo
supplente, da quattro membri, dal Segretario e dal
relativo supplente. Il Presidente e almeno due
membri devono essere tecnici degustatori. Soltanto
con deroga della competente Regione è consentita
una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti
degustatori, qualora esistano effettive carenze di
iscrizione agli elenchi dei tecnici degustatori.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma
5 prevede che il presidente e il relativo supplente
sono nominati dalla competente Regione per un
triennio e al comma 6 prevede che il Segretario e il
relativo supplente sono nominati dalla competente
Regione su indicazione della struttura di controllo
per un triennio.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma
9 prevede infine che qualora i campioni da esami‐
nare di una o più DOCG o DOC siano in numero
esiguo, può essere nominata un’unica commissione
di degustazione per due o più vini DOCG o DOC, su
proposta delle competenti strutture di controllo.

Il successivo art. 6, al comma 1 individua nelle
Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli elenchi
dei degustatori che possono operare nelle suddette
commissioni.

Inoltre lo stesso art. 6, al comma 3 prevede che
gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e
degli “esperti degustatori” tenuti dalle competenti
Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio
2003, sono trasferiti d’ufficio negli elenchi istituiti
dalla Regione.

Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e ter‐
mini per l’attività delle commissioni. Anche tali indi‐
cazioni sono state fatte proprie e integrate dalla
Regione Puglia.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta
regionale del 29/12/2011, n. 2981 ha istituito
l’”Elenco dei tecnici degustatori” e l’”Elenco degli
esperti degustatori”.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta
regionale del 23/01/2012, n. 111, ha nominato la
“Commissione di degustazione vini DO Puglia 5”
competente per le denominazioni “Primitivo di
Manduria Dolce Naturale” DOCG, “Primitivo di
Manduria” DOC, “Colline Joniche Taratine” DOC,
“Lizzano” DOC, “Martina o Martina Franca” DOC,
“Aleatico di Puglia” DOC, per il triennio 2012 ‐ 2015,
con scadenza il 23/01/2015.

La Camera di Commercio Industria Artigianato
Agricoltura di Taranto con nota del 29 ottobre 2014,
n. 0049376‐11.9.4, acquisita agli atti del Servizio Ali‐
mentazione con prot. n. A00155/09/01/2015 n.
0038, ha proposto per la nomina della “Commis‐
sione di degustazione vini DO Puglia 5” il nominativo
del segretario nella persona del sig. Paride GON‐
ZALES e il nominativo del segretario supplente nella
persona della sig.ra Angela FANIZZI.

Tanto premesso,

VISTO la il D.M. dell’ 11 novembre 2011 concer‐
nente la disciplina degli esami analitici per i vini DOP
e IGP, degli esami organolettici e dell’attività delle
commissioni di degustazione per i vini DOP e del
relativo finanziamento;

PROPONE:
‐ di nominare la “Commissione di degustazione vini

DO Puglia 5” competente per le denominazioni
“Primitivo di Manduria Dolce Naturale” DOCG,
“Primitivo di Manduria” DOC, “Colline Joniche
Taratine” DOC, “Lizzano” DOC, “Martina o Mar‐
tina Franca” DOC, “Aleatico di Puglia” DOC, per il
triennio 2015 2018;

‐ di nominare, per la “Commissione di degustazione
vini DO Puglia 5”, per il Triennio 2015 ‐ 2018, pre‐
sidente il sig. Pietro CUZZUOL, presidente sup‐
plente il sig. Angelo PINTO, segretario il sig. Paride
GONZALES e segretario supplente la sig.ra Angela
FANIZZI;

‐ di stabilire che il presidente, il presidente sup‐
plente, il segretario e il segretario supplente sono
nominati per il triennio 2015 ‐ 2018, dall’appro‐
vazione della presente deliberazione;

‐ di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel
bilancio autonomo della Regione per il funziona‐
mento delle commissioni.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni)

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
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Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 ‐ comma 4, lettera d), f), e k)
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica‐
zioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O., dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

‐ di approvare quanto riportato in premessa, parte
integrante della presente deliberazione;

‐ di nominare la “Commissione di degustazione vini
DO Puglia 5” competente per le denominazioni
“Primitivo di Manduria Dolce Naturale” DOCG,
“Primitivo di Manduria” DOC, “Colline Joniche
Taratine” DOC, “Lizzano” DOC, “Martina o Mar‐
tina Franca” DOC, “Aleatico di Puglia” DOC, per il
triennio 2015 2018;

‐ di nominare, per la “Commissione di degustazione
vini DO Puglia 5”, per il triennio 2015 ‐ 2018, pre‐
sidente il sig. Pietro CUZZUOL, presidente sup‐
plente il sig. Angelo PINTO, segretario il sig. Paride
GONZALES e segretario supplente la sig.ra Angela
FANIZZI;

‐ di stabilire che il presidente, il presidente sup‐
plente, il segretario e il segretario supplente sono
nominati per il triennio 2015 ‐ 2018, dall’appro‐
vazione della presente deliberazione;

‐ di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel
bilancio autonomo della Regione per il funziona‐
mento delle commissioni di degustazione;

‐ di notificare il presente provvedimento al servizio
personale;

‐ di autorizzare l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Servizio Alimentazione a trasmettere il
presente atto al Servizio Comunicazione Istituzio‐
nale della Presidenza della Giunta Regionale per
la pubblicazione dello stesso sul portale della
Regione Puglia, sul sito Internet 
www.regione.puglia.it.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 feb‐
braio 2015, n. 173

Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto
ministeriale 11 novembre 2011 concernente.
Nomina “Commissione di degustazione vini DO
Puglia” 6 competente per le denominazioni
“Nardò” DOC, “Alezio” DOC, “Copertino” DOC,
“Galatina” DOC, “Leverano” DOC, “Matino” DOC,
“Negroamaro di Terra d’Otranto” DOC, “Terra
d’Otranto” DOC. Triennio 2015‐2018.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile della P.O. “Tutela qualità”, confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimenta‐
zione Tutela qualità e dalla Dirigente del Servizio Ali‐
mentazione, riferisce quanto segue:

Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca
disposizioni in merito alla tutela delle denomina‐
zioni di origine e delle indicazioni geografiche dei
vini.

L’art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n.
61, reca in particolare, disposizioni concernenti la
disciplina degli esami chimico‐fisici dei vini DOP e
IGP, degli esami organolettici dei vini DOP e dell’at‐
tività delle commissioni di degustazione.

In particolare, l’art. 15, al comma 1 prescrive che,
al fine di ottenere la possibilità di utilizzo della deno‐
minazione di origine, i vini devono essere sottoposti
ad analisi chimico‐fisica ed organolettica che ne cer‐

7639Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 32 del 03‐03‐2015



tifichino la corrispondenza alle caratteristiche pre‐
viste dai rispettivi disciplinari di produzione.

Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite
commissioni di degustazione, indicate dalle compe‐
tenti strutture di controllo, quali incaricate del‐
l’esame organolettico di cui al comma 1 dello stesso
articolo. Lo stesso comma 3 stabilisce inoltre i para‐
metri oggetto di esame: colore, limpidezza, odore e
sapore, i quali devono corrispondere a quelli indicati
dal disciplinare di produzione della DO esaminata.

Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fore‐
stali disciplina gli esami analitici per i vini DOP e IGP,
gli esami organolettici e le attività delle commissioni
di degustazione per i suddetti prodotti.

In particolare, il suddetto decreto all’art. 1,
commi 2 e 3 ribadisce quanto già indicato dall’art.
15 comma 1 del D.lgs 61/2010, ovvero la necessità
del superamento delle analisi chimico‐fisiche ed
organolettiche, per ottenere la qualificazione DOC
o DOCG.

Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre
2011, inoltre, all’art. 5, comma 3 prevede che le
Commissioni di degustazione sono indicate dalla
competente struttura di controllo per le relative
DOCG e DOC e sono nominate dalla competente
Regione, ivi comprese quelle istituite presso le
Camere di Commercio. Tali commissioni sono costi‐
tuite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli
appositi elenchi.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’ art. 5, comma
4, recita anche, che “Ciascuna commissione di degu‐
stazione è composta dal Presidente, dal relativo
supplente, da quattro membri, dal Segretario e dal
relativo supplente. Il Presidente e almeno due
membri devono essere tecnici degustatori. Soltanto
con deroga della competente Regione è consentita
una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti
degustatori, qualora esistano effettive carenze di
iscrizione agli elenchi dei tecnici degustatori.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma
5 prevede che il presidente e il relativo supplente
sono nominati dalla competente Regione per un
triennio e al comma 6 prevede che il Segretario e il
relativo supplente sono nominati dalla competente
Regione su indicazione della struttura di controllo
per un triennio.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma
9 prevede infine che qualora i campioni da esami‐

nare di una o più DOCG o DOC siano in numero
esiguo, può essere nominata un’unica commissione
di degustazione per due o più vini DOCG o DOC, su
proposta delle competenti strutture di controllo.

Il successivo art. 6, al comma 1 individua nelle
Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli elenchi
dei degustatori che possono operare nelle suddette
commissioni.

Inoltre lo stesso art. 6, al comma 3 prevede che
gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e
degli “esperti degustatori” tenuti dalle competenti
Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio
2003, sono trasferiti d’ufficio negli elenchi istituiti
dalla Regione.

Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e ter‐
mini per l’attività delle commissioni. Anche tali indi‐
cazioni sono state fatte proprie e integrate dalla
Regione Puglia.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta
regionale del 29/12/2011, n 2981 ha istituito
l’”Elenco dei tecnici degustatori” e l’”Elenco degli
esperti degustatori”.

La Regione Puglia con deliberazione della Giunta
regionale del 23/01/2012, n 112, ha nominato la
“Commissione di degustazione vini DO Puglia 6” è
competente per le denominazioni “Nardò” DOC,
“Alezio” DOC, “Copertino” DOC, “Galatina” DOC,
“Leverano” DOC, “Matino” DOC, “Negroamaro di
Terra d’Otranto” DOC, “Terra d’Otranto” DOC, per
il triennio 2012 ‐ 2015, con scadenza il 23/01/2015.

La Camera di Commercio Industria Artigianato
Agricoltura di Lecce con nota del 21/01/2015, n.
01358, acquisita agli atti del Servizio Alimentazione
con prot. n. A00155/21/01/2015 n. 356, ha pro‐
posto per la nomina della “Commissione di degu‐
stazione vini DO Puglia 6” il nominativo del segre‐
tario nella persona del sig. Salvatore MANNI e il
nominativo del segretario supplente nella persona
del sig. Vincenzo Stanislao AMODIO.

Tanto premesso,

VISTO la il D.M. dell’ 11 novembre 2011 concer‐
nente la disciplina degli esami analitici per i vini DOP
e IGP, degli esami organolettici e dell’attività delle
commissioni di degustazione per i vini DOP e del
relativo finanziamento;

PROPONE:
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‐ di nominare la “Commissione di degustazione vini
DO Puglia 6” competente per le denominazioni
“Nardò” DOC, “Alezio” DOC, “Copertino” DOC,
“Galatina” DOC, “Leverano” DOC, “Matino” DOC,
“Negroamaro di Terra d’Otranto” DOC, “Terra
d’Otranto” DOC, per il triennio 2015 2018;

‐ di nominare, per la “Commissione di degustazione
vini DO Puglia 6”, presidente il sig. Giuseppe PIZZ
OLANTE LEUZZI, presidente supplente il sig.
Antonio APOLLONIO, segretario il sig. Salvatore
MANNI e segretario supplente il sig. Vincenzo Sta‐
nislao AMODIO; ‐ di stabilire che il presidente, il
presidente supplente, il segretario e il segretario
supplente sono nominati per il triennio 2015 ‐
2018, dall’approvazione della presente delibera‐
zione;

‐ di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel
bilancio autonomo della Regione per il funziona‐
mento delle commissioni.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni)

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 ‐ comma 4, lettera d), f), e k)
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica‐
zioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O., dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

‐ di approvare quanto riportato in premessa, parte
integrante della presente deliberazione;

‐ di nominare la “Commissione di degustazione vini

DO Puglia 6” competente per le denominazioni
“Nardò” DOC, “Alezio” DOC, “Copertino” DOC,
“Galatina” DOC, “Leverano” DOC, “Matino” DOC,
“Negroamaro di Terra d’Otranto” DOC, “Terra
d’Otranto” DOC, per il triennio 2015 2018;

‐ di nominare, per la “Commissione di degustazione
vini DO Puglia 6”, presidente il sig. Giuseppe PIZZ
OLANTE LEUZZI, presidente supplente il sig.
Antonio APOLLONIO, segretario il sig. Salvatore
MANNI e segretario supplente il sig. Vincenzo Sta‐
nislao AMODIO; ‐ di stabilire che il presidente, il
presidente supplente, il segretario e il segretario
supplente sono nominati per il triennio 2015 ‐
2018, dall’approvazione della presente delibera‐
zione;

‐ di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel
bilancio autonomo della Regione per il funziona‐
mento delle commissioni di degustazione;

‐ di notificare il presente provvedimento al servizio
personale;

‐ di autorizzare l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Servizio Alimentazione a trasmettere il
presente atto al Servizio Comunicazione Istituzio‐
nale della Presidenza della Giunta regionale per la
pubblicazione dello stesso sul portale della
Regione Puglia, sul sito Internet 
www.regione.puglia.it.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 feb‐
braio 2015, n. 174

Istituzione della Zona Addestramento Cani (Z.A.C.)
di tipo “B” di Ha 68.46.56 sita in agro del Comune
di Serracapriola (FG) ‐ denominata “Cantalupo”.
Concessione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
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confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9 comma 10 e 18 della L.R. n.27 del

13.08.98 “Norme per la protezione della fauna sel‐
vatica omeoterma, per la tutela e la programma‐
zione delle risorse faunistico‐ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 5 del Piano Faunistico Venatorio regionale
1999/2003, approvato con DCR n. 217 del
21.07.2009 pubblicata sul BURP n. 117 del
30.07.2009, e prorogato al 21 luglio 2015 con DGR
n. 1400/2014, dettano norme per l’istituzione delle
Zone Addestramento Cani (Z.A.C.);

che con delibera n. 1288 del 17.10.2000, la
Giunta Regionale ha approvato il Regolamento
Regionale (R.R.) n. 5 del 28.12.2000: “ Zone per l’ad‐
destramento, l’allenamento e le gare cinofile.
Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.
Prove su fauna selvatica”, pubblicato sul BURP n. 01
del 3 gennaio 2001, modificato con R.R. n. 12 del 13
maggio 2013 (DGR n. 905/2013);

che la Sig.ra Silvana D’Orio, in qualità di Impren‐
ditrice agricola, ha richiesto, con istanza datata 16
giugno 2014, l’istituzione di una Zona Addestra‐
mento Cani di tipo “B” in agro del Comune di Serra‐
capriola (FG) ‐ denominata “Cantalupo”, per una
estensione complessiva di Ha 68.46.56 ‐ Fg. 14,
partt. nn. 12, 13, 14, 17, 33, 44, 45, 72, 73, 74 e 75;

che la Provincia di Foggia con nota del Settore
Caccia e Pesca n. 53055 del 24.07.2014, ha tra‐
smesso la determina dirigenziale (n. 2307/14) con
la quale ha espresso il proprio parere favorevole per
l’istituzione della predetta Z.A.C., alla Sig.ra Silvana
D’Orio, sentito il Comitato Tecnico Faunistico Vena‐
torio provinciale nella seduta del 30.07.2014;

che il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio
regionale, nella seduta del 20.10. 2014, ha espresso
parere favorevole, a maggioranza, ai sensi delle
disposizioni di cui all’art. 3 comma 3 del R.R. n.
5/2000.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 ‐ comma 4, let‐
tera K), della L.R. n.7/97 e dell’art.3 ‐ comma 3 del
R.R. n.5/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di istituire, ai sensi del R.R. n. 5/2000, così come
modificato dal R.R. n. 12/2013, e per le motiva‐
zioni espresse in narrativa che qui si intendono
interamente richiamate e riportate, la Z.A.C. di
tipo “B” sita in agro del Comune di Serracapriola
(FG) ‐ denominata “ Cantalupo”, per una esten‐
sione di Ha 68.46.56 secondo i confini e la delimi‐
tazione di cui all’allegata cartografia, parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento,
e precisamente dal Fg. 14 partt. nn. 12, 13, 14, 17,
33, 44, 45, 72, 73, 74 e 75;

‐ Di concedere alla Sig.ra Silvana D’Orio, in qualità
di Imprenditrice agricola, la gestione della pre‐
detta ZAC per la durata di cinque anni, a decorrere
dalla data di esecutività del presente provvedi‐
mento;

‐ Di dare mandato alla Provincia di Foggia, compe‐
tente per territorio, di provvedere, per il seguito
di competenza, ai sensi e per gli effetti della L.R.
n. 27/98 e R.R. n. 5/2000 e s.m.i.;
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‐ Di pubblicare il presente atto sul BURP;

‐ Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Foggia ed
alla Sig.ra Silvana D’Orio, via A. Segni, n. 26 ‐

71010 SERRACAPRIOLA (FG), per il tramite del Ser‐
vizio Caccia e Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 feb‐
braio 2015, n. 175

Variazione compensativa al bilancio di previsione
2015, art. 14, comma 2, L.R. 53/2014 “Bilancio di
previsione per l’e.f. 2015 e bilancio pluriennale
2016‐2018”.

Assente l’Assessore al Welfare, Donato Pentas‐
suglia, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Diri‐
gente dell’Ufficio Gestione Risorse Economiche e
Finanziarie, confermata dal Dirigente del Servizio
Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale,
riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:

Vista:
La D.G.R. n. 2522 del 28 novembre 2014 con la

quale, sulla scorta della comunicazione del Mini‐
stero della Salute del 18 novembre 2014,come suc‐
cessivamente modificata con mail del 26 novembre
u.s., giusto Accordo delle Regioni e Province Auto‐
nome del 5 agosto 2014, contenente, nelle more del
perfezionamento della proposta di riparto del finan‐
ziamento del SSN e dell’invio in Conferenza Stato
Regioni per la conseguente Intesa, il prospetto rie‐
pilogativo dello stanziamento 2014, redatto sulla
base dei valori di riparto 2014, si è provveduto ad
apportare le opportune variazioni di bilancio per
l’iscrizione della maggiore quota del FSR 2014;

L’intesa concernente il riparto tra le Regioni delle
disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario
nazionale per l’anno 2014, Rep. Atti 173/CSR del 4
dicembre 2014, pari a complessivi euro
109.928.000.000,00, che ha confermato per la
Regione Puglia la misura del FSR 2014, così come
iscritto con la D.G.R. n. 2522/2014;

La Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre 2014
“Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio plu‐
riennale 2016 ‐ 2018” nella quale la quota stanziata
per il Fondo Sanitario Regionale relativo al 2015
ammonta a complessivi euro 6.836.116.013,00, pari
al FSR 2014, come derivante dall’intesa 173/CSR del
4 dicembre 2014, di cui € 6.701.625.576,00, stan‐
ziati sul capitolo 741090/ 2015;

Il bilancio di previsione per l’e.f. 2015, approvato
con L.R. 53/2014 che, in considerazione della
vigenza a far tempo dall’1.1.2015 delle disposizioni
contenute nel Titolo I del D. Lgs.vo 118/2011, ha

previsto lo spacchettamento dei capitoli di spesa
riclassificati in coerenza con i codici SIOPE;

Rilevato che:
Occorre riallibrare i capitoli di spesa del Fondo

Sanitario Regionale al fine di dotare di stanziamento
i capitoli di spesa iscritti nella U.P.B. 05.08.01 a
seguito dello spacchettamento e riclassificazione
operato in coerenza con le disposizioni del Titolo I
del D.Lgs.vo 118/2011;

l’art. 14, comma 2, della citata legge regionale n.
53/2014, autorizza la Giunta Regionale ad effet‐
tuare, con delibera da comunicare al Consiglio
Regionale entro dieci giorni, variazioni compensa‐
tive tra le unità previsionali di base strettamente
collegate nell’ambito di una stessa funzione‐obiet‐
tivo di uno stesso programma o progetto;

Quanto sopra premesso:
VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28

e s.m.i., art. 42, comma 2;
VISTA la legge regionale di approvazione del

bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015
e bilancio pluriennale 2016‐2018, n. 53 del
23.12.2014;

Ritenuto di provvedere alla variazione al bilancio
di previsione per l’e.f. 2015 per la parte spesa del
Fondo Sanitario Regionale al fine di dotare di stan‐
ziamento i capitoli di spesa iscritti nella U.P.B.
05.08.01 a seguito dello spacchettamento e riclas‐
sificazione operato in coerenza con le disposizioni
del Titolo I del D.Lgs.vo 118/2011;

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e s.m.i.

Vista la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre
2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio
pluriennale 2016‐2018”, art. 14, comma 2, si pro‐
cede alla variazione compensativa per parte spesa
dei capitoli del Fondo Sanitario Regionale, come
segue:

MINORE SPESA
Capitolo di spesa 741090/2015”Trasferimenti e

spese di parte corrente per il funzionamento del
Servizio Sanitario Regionale, compreso gli interventi
di cui all’art. 10 L.R. 38/94 e art. 5 L.R. 10/89. Inizia‐
tive straordinarie di attività sanitaria e convegni
della Regione Puglia” ‐ U.P.B. 5.8.1.‐ minore stan‐
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ziamento in termini di competenza e cassa per euro
845.700,00;

MAGGIORE SPESA
Capitolo di spesa 741105/2015 “Spese per IRAP

per il funzionamento del Servizio Sanitario Regio‐
nale, compreso gli interventi di cui all’art. 10 L.R.
38/94 e art. 5 L.R. 10/89. Iniziative straordinarie di
attività sanitaria e convegni della Regione Puglia” ‐
U.P.B. 5.8.1.‐ Iscrizione in termini di competenza e
cassa del maggiore stanziamento di euro 1.700,00;

Capitolo di spesa 741106/2015 “Spese per Beni
di Consumo per il funzionamento del Servizio Sani‐
tario Regionale, compreso gli interventi di cui all’art.
10 L.R. 38/94 e art. 5 L.R. 10/89. Iniziative straordi‐
narie di attività sanitaria e convegni della Regione
Puglia” ‐ U.P.B. 5.8.1.‐ Iscrizione in termini di com‐
petenza e cassa del maggiore stanziamento di euro
10.000,00;

Capitolo di spesa 741107/2015”Spese per Inden‐
nità di Missione del Servizio Sanitario Regionale,
compreso gli interventi di cui all’art. 10 L.R. 38/94 e
art. 5 L.R. 10/89. Iniziative straordinarie di attività
sanitaria e convegni della Regione Puglia” ‐ U.P.B.
5.8.1.‐ Iscrizione in termini di competenza e cassa
del maggiore stanziamento di euro 10.000,00;

Capitolo di spesa 741108/2015”Spese per Consu‐
lenze per il funzionamento del Servizio Sanitario
Regionale, compreso gli interventi di cui all’art. 10
L.R. 38/94 e art. 5 L.R. 10/89. Iniziative straordinarie
di attività sanitaria e convegni della Regione Puglia”
‐ U.P.B. 5.8.1.‐ Iscrizione in termini di competenza
e cassa del maggiore stanziamento di euro
20.000,00;

Capitolo di spesa 741112/2015 “Spese per con‐
tributi sociali a carico Ente per il funzionamento del
Servizio Sanitario Regionale, compreso gli interventi
di cui all’art. 10 L.R. 38/94 e art. 5 L.R. 10/89. Inizia‐
tive straordinarie di attività sanitaria e convegni
della Regione Puglia” ‐ U.P.B. 5.8.1.‐ Iscrizione in ter‐
mini di competenza e cassa del maggiore stanzia‐
mento di euro 4.000,00;

Capitolo di spesa 741114/2015 “Spese per Servizi
per il funzionamento del Servizio Sanitario Regio‐
nale, compreso gli interventi di cui all’art. 10 L.R.
38/94 e art. 5 L.R. 10/89. Iniziative straordinarie di
attività sanitaria e convegni della Regione Puglia” ‐
U.P.B. 5.8.1.‐ Iscrizione in termini di competenza e
cassa del maggiore stanziamento di euro
800.000,00;

Ai successivi adempimenti contabili provvederà,
con propri atti, il dirigente del Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett) k della L.R. 7/97

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
relatore, che quivi si intende integralmente ripor‐
tata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie confermata dal
Dirigente del Servizio Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore relatore
per i motivi sopra esposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

‐ di procedere alle variazione compensativa per
parte spesa dei capitoli del Fondo Sanitario Regio‐
nale, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della L.R. 53
del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per
l’e.f. 2015 e bilancio pluriennale 2016‐2018”,
come segue:

MINORE SPESA
Capitolo di spesa 741090/2015 “Trasferimenti e

spese di parte corrente per il funzionamento del
Servizio Sanitario Regionale, compreso gli inter‐
venti di cui all’art. 10 L.R. 38/94 e art. 5 L.R.
10/89. Iniziative straordinarie di attività sani‐
taria e convegni della Regione Puglia” ‐ U.P.B.
5.8.1.‐ minore stanziamento in termini di com‐
petenza e cassa per euro 845.700,00;
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MAGGIORE SPESA
Capitolo di spesa 741105/2015 “Spese per IRAP

per il funzionamento del Servizio Sanitario
Regionale, compreso gli interventi di cui all’art.
10 L.R. 38/94 e art. 5 L.R. 10/89. Iniziative stra‐
ordinarie di attività sanitaria e convegni della
Regione Puglia” ‐ U.P.B. 5.8.1.‐ Iscrizione in ter‐
mini di competenza e cassa del maggiore stan‐
ziamento di euro 1.700,00;

Capitolo di spesa 741106/2015 “Spese per Beni di
Consumo per il funzionamento del Servizio Sani‐
tario Regionale, compreso gli interventi di cui
all’art. 10 L.R. 38/94 e art. 5 L.R. 10/89. Iniziative
straordinarie di attività sanitaria e convegni
della Regione Puglia” ‐ U.P.B. 5.8.1.‐ Iscrizione
in termini di competenza e cassa del maggiore
stanziamento di euro 10.000,00;

Capitolo di spesa 741107/2015 “Spese per Inden‐
nità di Missione del Servizio Sanitario Regionale,
compreso gliinterventi di cui all’art. 10 L.R.
38/94 e art. 5 L.R. 10/89. Iniziative straordinarie
di attività sanitaria e convegni della Regione
Puglia” ‐ U.P.B. 5.8.1.‐ Iscrizione in termini di
competenza e cassa del maggiore stanziamento
di euro 10.000,00;

Capitolo di spesa 741108/2015 “Spese per Consu‐
lenze per il funzionamento del Servizio Sanitario
Regionale, compreso gli interventi di cui all’art.
10 L.R. 38/94 e art. 5 L.R. 10/89. Iniziative stra‐
ordinarie di attività sanitaria e convegni della
Regione Puglia” ‐ U.P.B. 5.8.1.‐ Iscrizione in ter‐
mini di competenza e cassa del maggiore stan‐
ziamento di euro 20.000,00;

Capitolo di spesa 741112/2015 “Spese per contri‐
buti sociali a carico Ente per il funzionamento
del Servizio Sanitario Regionale, compreso gli
interventi di cui all’art. 10 L.R. 38/94 e art. 5 L.R.
10/89. Iniziative straordinarie di attività sani‐
taria e convegni della Regione Puglia” ‐ U.P.B.
5.8.1.‐ Iscrizione in termini di competenza e
cassa del maggiore stanziamento di euro
4.000,00;

Capitolo di spesa 741114/2015 “Spese per Servizi
per il funzionamento del Servizio Sanitario
Regionale, compreso gli interventi di cui all’art.
10 L.R. 38/94 e art. 5 L.R. 10/89. Iniziative stra‐
ordinarie di attività sanitaria e convegni della
Regione Puglia” ‐ U.P.B. 5.8.1.‐ Iscrizione in ter‐
mini di competenza e cassa del maggiore stan‐
ziamento di euro 800.000,00;

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale a provve‐
dere con successivi provvedimenti alle conse‐
guenti registrazioni contabili;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia.

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 feb‐
braio 2015, n. 177

Comune di CERIGNOLA (FG). Delibera di C.C. n. 65
del 21‐12‐2012 avente ad oggetto “Variante al
P.R.G. 2012 ‐ N.T.A. e R.E.C.: adozione ex art. 16
L.R. n. 56/80”. Approvazione con prescrizioni.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica
Regionale, riferisce quanto segue:

“”“‘’’’”Il Comune di Cerignola, dotato di P.R.G.
vigente approvato con DEL. di G.R. n. 1482 del 05‐
10‐2004, con Del. di C.C. n. 65 del 21‐12‐2012 ha
adottato una variante alle N.T.A ed al R.E.C. deno‐
minata “Variante al P.R.G. 2012 N.T.A. e R.E.C.”

La documentazione inviata con nota prot. n. 7311
del 26‐03‐2014, acquisita dal Servizio Urbanistica
regionale con prot. n. 2756 del 31‐03‐2014, consiste
in:
1. copia conforme della D.C.C. n. 65 del 21‐12‐

2012 di adozione;
2. n. 2 copie degli elaborati della Variante di cui in

oggetto, così elencati: Variante di PRG 2012:
Norme Tecniche di Attuazione; Variante di PRG
2012: Regolamento Edilizio;

3. n. 1 copia delle NTA e RE vigenti, con l’individua‐
zione delle modifiche introdotte con la D.C.C. n.
65/2012,
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4. copia dell’avviso di adozione del Piano all’Albo
pretorio Comunale;

5. copia della pubblicazione dell’avviso di adozione
della Variante sul Corriere dello Sport Stadio in
data 08‐02‐2013;

6. copia della pubblicazione dell’avviso di adozione
della Variante sul Quotidiano di Foggia in data
08‐02‐2013;

7. copia conforme della deliberazione della G.C. n.
371 del 05‐12‐2012 avente ad oggetto: “ Presa
d’atto delle controdeduzioni alle osservazioni
pervenute alla Variante di PRG 2012 di cui alla
D.C.C. n. 65/2012 e proposta di deliberazione al
C.C.”. con relativo allegato A;

8. copia conforme della deliberazione del C.C. n.
50 del 19‐12‐2013 avente ad oggetto “Delibera
di C.C. n. 65/2012 “ Variante di PRG 2012: N.T.A.
e R.E.C. Adozione ex art. 16 p.c. L.R. n. 56/80.
Presa d’atto ed esame delle osservazioni pre‐
sentate a seguito di pubblicazione ai sensi del‐
l’art. 16, 60 comma, L.R. n. 56/80. Adempimenti
conseguenti” con relativi allegati 1 e 2;

9. copia conforme della deliberazione della Giunta
Comunalen. 84 del 21.03.2013 avente ad
oggetto:”Presa d’atto degli elaborati tecnici di
cui alle varianti di PRG 2013 adeguati alle osser‐
vazioni accolte”;

10. n. 1 copia del Rapporto Ambientale Preliminare
per la verifica della variante adottata con Deli‐
bera di C.C. n. 65/2012 di assoggettabilità a VAS;

11. n. 1 copia del Rapporto Ambientale Preliminare
di assoggettabilità a VAS “Integrazione in
seguito all’accoglimento delle osservazioni”.

12. CD Rom contenente, in formato elettronico
(p.d.f. e word) le NTA vigenti, adottate, adottate
con riporto delle controdeduzioni.

La deliberazione di cui trattasi risulta essere stata
oggetto di deposito e pubblicazione esperita
secondo le disposizioni di cui all’art. 16 della L.R. n.
56/80 e per la stessa sono state presentate 44
osservazioni.

Contenuti della proposta di variante
La variante adottata con D.C.C. n. 65 del 21‐12‐

12 consiste nella modifica di alcuni articoli delle
N.T.A. vigenti ed in particolare, come evidenziato
nel medesimo dispositivo deliberativo.

‐ adeguamento del testo al D.P.R. n. 380 del 06‐06‐
2001 e s.m.i. T.U. per l’Edilizia e alle vigenti dispo‐
sizioni di leggi nazionali e regionali;

‐ revisione delle definizioni degli indici e dei para‐
metri urbanistici (art.6);

‐ revisione della classificazione degli interventi edi‐
lizi (art. 8);

‐ inserimento delle nuove denominazioni dei titoli
abilitativi inerenti l’attività edilizia (artt. 13‐14);

‐ revisione dei parametri edilizi delle zone omo‐
genee C1 e C2 (art. 18);

‐ revisione dei parametri edilizi delle zone omo‐
genee D (art. 19);

‐ revisione dei parametri edilizi delle zone omo‐
genee E (art. 20);

‐ inserimento degli indici e parametri delle zone
omogenee F4 ed F5 derivanti da delibere di
approvazione e/o riproposizione di specifiche
varianti di Prg già deliberate dall’’Amministra‐
zione Comunale;

‐ adeguamento delle schede tecniche allegate alle
N.T.A. alle modifiche apportate negli articoli sud‐
detti.

Preliminarmente e con riferimento al Regola‐
mento edilizio, si evidenzia che ai sensi della L.R. n.
3/2009, risulta essere di esclusiva competenza
comunalee pertanto non si opera alcuna valuta‐
zione in questa sede.

Per quanto riguarda le modifiche apportate alle
Norme Tecniche di Attuazione, al fine di una uni‐
voca lettura delle norme oggetto di variante nel
prospetto di seguito riportato si trascrive il testo
vigente e quello modificato; quest’ultimo contiene
il testo adottato e le modifiche introdotte con la
delibera di esame delle osservazioni (parte sottoli‐
neata e parte cancellata rispettivamente)
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Istruttoria Regionale
In via preliminare, circa le modifiche di cui agli

artt. 2, 6.13, 6.14, 17 preambolo, 21.1.4, 26, 30,
30.1, 32.1, 34, 35, 36, 37.1, 37.2, Allegato1 e Alle‐
gato 6, trattandosi di mero adeguamento alla nor‐
mativa nazionale vigente e/o di modifiche o integra‐
zioni di termini e/o di singole parole e/o di orto‐
grafia tesi a meglio specificare,anche in modo uni‐
voco, la norma di riferimento, si ritiene di poter
condividere quanto proposto.

Per i restanti articoli, entrando nel merito della
proposta comunale, si ritiene di poter prospettare
le seguenti valutazioni complessive.

Art. 3
si ritiene di condividere parzialmente quanto pro‐

posto, con esclusione dei nuovi commi 3 e 4 che
riguardano la formazione di varianti urbanistiche
disciplinate da specifiche norme sia nazionali che
regionali; peraltro, detti commi sono non coerenti
con il titolo dell’articolo (deroghe).

Art. 6, punto 6.3: si ritiene di condividere quanto
proposto;

Art. 6, punto 6.8
si ritiene di condividere quanto proposto;

Art. 6, punto 6.9
si ritiene di condividere quanto proposto;

Art. 6, punto 6.10
‐) comma 2, punto 1)

si ritiene di condividere quanto proposto ad
esclusione delle parole “androni di ingresso”;

‐) comma 2, punto 2)
si ritiene di condividere quanto proposto
‐) commi 3 e 4
si ritiene di condividere quanto proposto
‐) comma 5
si ritiene di condividere quanto proposto ad

esclusione delle parole “palestre, locali fitness, sale
ricreative comuni”; altresì si ritiene che debba man‐
tenersi il valore del 4% previsto dalla norma vigente;

‐) commi 6, 8, 9 e 12
si ritiene di non condividere quanto proposto

poiché la stessa risulta caratterizzata da una ecces‐
siva generalizzazione dei casi di esclusione

‐) commi 10 e 11
si ritiene di condividere quanto proposto in

quanto contiene una maggiore specificazione in
merito a quanto già previsto

‐)comma 13
si ritiene di condividere quanto proposto sia in

sede di adozione che in sede di esame delle osser‐
vazioni a condizione che le parole “ non superiore
al 15%” siano sostituite con le parole” non superiore
a quanto previsto dalla normativa e/o regolamento
regionali in materia di contenimento dei consumi
energetici vigenti”

‐)comma 15
si ritiene di condividere quanto proposto

Art. 6, punto 6.11
si ritiene di condividere quanto proposto ad

esclusione della parte introdotta a seguito del‐
l’esame delle osservazioni, relativa ad una diversa
modalità di calcolo dei volumi per le zone omo‐
genee A e B,in quanto il calcolo dei volumi deve
necessariamente essere determinato in maniera
univoca, indipendentemente dalla zona omogenea
di riferimento.

Art. 6, punto 6.12 e 6.15
si ritiene di condividere quanto proposto atteso

che consente una maggiore specificazione di quanto
già previsto.

Art. 6, punto 6.17
si ritiene di non condividere quanto proposto e

conseguentemente si conferma il testo vigente.

Art. 7
si ritiene di condividere quanto proposto ivi com‐

presa la cancellazione dell’ultimo periodo del
comma 3 intervenuta a seguito dell’esame delle
osservazioni.

Art. 8
si ritiene di non condividere quanto proposto in

quanto la tipologia e la definizione degli interventi
edilizi è disciplinata dalla normativa nazionale di cui
all’art. 3 del D.P.R. n. 380/01. Pertanto, anche al fine
di non rendere necessario il continuo ricorso a suc‐
cessivi adeguamenti delle N.T.A. di cui trattasi, si
ritiene esaustivo il semplice richiamo alla suddetta
normativa, come peraltro operato per altre parti
della normativa comunale
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Art. 9, punto 9.1
si ritiene di condividere quanto proposto

Art. 9, punto 9.2
si ritiene di condividere quanto proposto ad

esclusione di quanto aggiunto (modificato) sia alla
lettera a), riguardante la ricomprensione di strut‐
ture e complessi per l’istruzione superiore all’ob‐
bligo (non rientranti tra le urbanizzazioni secondarie
di cui alla L.R. 6/1979, sia alla lett. d), riguardante la
materia rifiuti, disciplinata da specifiche norme sta‐
tali e regionali, e nell’intesa che per “verde attrez‐
zato”, nel caso di specie, deve intendersi quello a
servizio delle residenze ovvero costituito da aree a
verde di quartiere.

Art. 10 preambolo, punto 10.1
si ritiene di condividere quanto proposto, ivi com‐

preso il periodo introdotto a seguito dell’esame
delle osservazioni

Art. 11 
si ritiene di non condividere quanto proposto in

quanto la tipologia e la definizione delle attività e/o
modalità di attuazione degli interventi edilizi è disci‐
plinata dalla normativa nazionale di cui al Titolo II
del D.P.R. n. 380/01 (art. 6 e seguenti). Pertanto,
anche al fine di non rendere necessario il continuo
ricorso a successivi adeguamenti delle N.T.A., si
ritiene esaustivo il semplice richiamo alla suddetta
normativa, come peraltro operato per altre parti
della normativa comunale. In particolare si ritiene
necessario richiamare nell’articolato vigente il
nuovo art. 28 bis “Permesso di costruire convenzio‐
nato”, introdotto dall’art. 17, comma 1, lettera g),
della legge n. 133/2014.

Art. 12, punto 12.1 e punto 12.2
si ritiene di non condividere quanto proposto e

si confermano le disposizioni del testo vigente

Art. 13 preambolo
si ritiene di condividere quanto proposto;al

comma 4 che recita: “Nei PUE è consentita la con‐
servazione della volumetria preesistente; se questa
fosse inferiore rispetto a quella derivante dall’appli‐
cazione dell’indice territoriale della zona è consen‐
tito l’incremento fino al raggiungimento dalla mas‐
sima volumetria costruibile”, si aggiunge in conti‐

nuazione “a condizione che siano reperiti e ceduti
gli standard urbanistici ex DM1444/1968 correlati
allo stesso incremento volumetrico, secondo le
modalità disposte dallo stesso PUE”

Art. 13, punto 13.1, 
si ritiene di non condividere quanto proposto in

considerazione del fatto che così operando si rende
superfluo la individuazione e perimetrazione dei
comparti a loro volta eseguibili solo mediante i
“Piani Attuativi”. Peraltro non sono chiarite le moti‐
vazioni della soppressione dell’intero articolo

Art. 13, punto 13.2 e punto 13.3
si ritiene di non condividere la soppressione degli

articoli che disciplinano la formazione dei PEEP ex
lege 167/1962 e dei PIP ex art. 27 della legge
865/1871, in conformità alla L.R. 56/1980.

Art. 13, punto 13.4
si ritiene di condividere quanto proposto a con‐

dizione che sia mantenuta la originaria previsione
del primo e del secondo comma, atteso che la
stessa agevola e regola l’intervento privato

Art. 14, punto 14.1, punto 14.2 
si ritiene di condividere quanto proposto a con‐

dizione che al punto 14.1 sia introdotto il seguente
punto: “d) il Permesso di costruire convenzionato.”

Art. 16 preambolo
si ritiene di condividere quanto proposto.

Art. 16, punto 16.1 (Centro antico‐Terra vecchia)
si ritiene di condividere quanto proposto a con‐

dizione che:
‐ al punto 1‐ Modalità di attuazione‐, dopo le parole

“ Sono consentiti mediante intervento diretto i
seguenti interventi..........” si aggiungano in calce
le parole purché finalizzati alla conservazione del
patrimonio storico,architettonico e ambientale”;

‐ al punto 1 si depenni il riferimento alle diverse
tipologie di ristrutturazione edilizia, la cui defini‐
zione, come già detto precedentemente, è pre‐
vista in maniera univoca dal DPR 380/2001;

‐ ancora, al punto 1 dopo le parole “sostituzione
edilizia” (intervento già consentito dalla norma
vigente) si aggiunga in calce “previa dimostra‐
zione della impossibilità di recupero statico,
ovvero in caso di crollo”
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‐ infine, al punto 1 il valore dell’ If max, ancorché
già previsto dal vigente P.R.G. e pari a 3,5 mc/mq,
sia comunque inferiore al 50% della densità fon‐
diaria media, così come previsto dall’art. 7 del
D.I.M. n. 1444/68; dopo le parole “ Ifmax=3,5
mc/mq” si cancellano le parole “ad esclusione
degli interventi di sostituzione per i quali è
ammesso il mantenimento delle volumetrie pree‐
sistenti”.

Art. 16, punto 16.2 (Zona A2:prima espansione del
centro antico)

si ritiene di condividere quanto proposto a con‐
dizione che:
‐ al punto 1) siano mantenute le parole “le opere

finalizzate alla conservazione del patrimonio sto‐
rico architettonico consistenti”;

‐ allo stesso punto 1) sia stralciato il riferimento alla
tipologia di intervento diretto mediante ristruttu‐
razione edilizia

‐ al punto 1 si depenni il riferimento alle diverse
tipologie di ristrutturazione edilizia la cui defini‐
zione,come già detto precedentemente, è pre‐
vista in maniera univoca dal DPR 380/2001;
Ancora, al punto 1 si depenni l’intervento di
“sostituzione edilizia” in quanto in contrasto con
le finalità di conservazione del patrimonio storico
architettonico declinato dalla stessa norma;

‐ infine, al punto 1 che il valore dell’ If max,
ancorché già previsto dal vigente P.R.G. e pari a 4
mc/mq, sia comunque inferiore al 50% della den‐
sità fondiaria media, così come previsto dall’art.
7 del D.I.M. n. 1444/68; dopo le parole “ Ifmax=4
mc/mq” si cancellano le parole “ad esclusione
degli interventi di sostituzione per i quali è
ammesso il mantenimento delle volumetrie pree‐
sistenti”.

Art. 16, punto 16.3
si ritiene di condividere quanto proposto a con‐

dizione che:
‐ al punto 1 si depenni il riferimento alle diverse

tipologie di ristrutturazione edilizia, la cui defini‐
zione,come già detto precedentemente,è prevista
in maniera univoca dal DPR 380/2001;

‐ al punto 1) siano depennati, tra gli interventi
diretti, la “sostituzione edilizia” e la ristruttura‐
zione edilizia

‐ al punto 1 il valore dell’ If max, ancorché già pre‐
visto dal vigente P.R.G. e pari a 3 mc/mq,, sia
comunque inferiore al 50% della densità fondiaria
media, così come previsto dall’art. 7 del D.I.M. n.
1444/68; dopo le parole “ Ifmax=3 mc/mq” si can‐
cellano le parole “ad esclusione degli interventi di
sostituzione per i quali è ammesso il manteni‐
mento delle volumetrie preesistenti”.

‐ allo stesso nuova comma 3) il valore della “He
max” sia mantenuto pari a 9 mt, come previsto
dalla norma vigente;

‐ il nuovo ultimo punto 3) che prevede interventi di
sostituzione edilizia e di ristrutturazione edilizia
per taluni edifici richiamati nello stesso punto sia
stralciato in quanto riferito ad edifici presenti in
Zona A per i quali si prevede sostanzialmente la
loro demolizione e ricostruzione a fronte di inter‐
venti di restauro conservativo e comunque in
assenza di analisi in merito allo stato di conserva‐
zione e alle caratteristiche costruttive.

Art. 16, punto 16.4
si ritiene di condividere quanto proposto a con‐

dizione che:
‐ al punto 2) sia stralciato il riferimento alle diverse

tipologie di ristrutturazione edilizia, come già rile‐
vato precedentemente

Art. 17 preambolo
si ritiene di condividere quanto proposto

Art. 17, punto 17.1
si ritiene di condividere quanto proposto a con‐

dizione che:
‐ sia stralciato il riferimento alle diverse tipologie di

ristrutturazione edilizia,come già rilevato prece‐
dentemente

‐ in riferimento all’indice If max, sia per la B11 che
per la B12, siano cancellate le parole “ad esclu‐
sione degli interventi di sostituzione per i quali è
ammesso il mantenimento delle volumetrie pree‐
sistenti” in quanto, trattandosi di nuovo inter‐
vento, soggiace al rispetto dell’indice max di fab‐
bricabilità fondiaria previsto per le due sottozone
B;

‐ siano confermati gli originari valori delle “He max”
‐ in riferimento al parametro di De min si ritiene di

non condividere quanto introdotto a seguito
dell’esame delle osservazioni
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Art. 17, punto 17.2
si ritiene di condividere quanto proposto a con‐

dizione che:
‐ sia stralciato il riferimento alle diverse tipologie di

ristrutturazione edilizia, come già rilevato prece‐
dentemente

‐ in riferimento all’indice If max =2 mc/mq, siano
escluse le parole “ad esclusione degli interventi di
sostituzione per i quali è ammesso il manteni‐
mento delle volumetrie preesistenti” in quanto
trattandosi di nuovo intervento, soggiace al
rispetto dell’indice max di fabbricabilità fondiaria

‐ in riferimento al punto 2,parametro di De min, si
ritiene di non condividere quanto introdotto a
seguito dell’esame delle osservazioni

‐ in riferimento al punto 3 (P.P.o P.R.) il nuovo para‐
metro Rc max sia reso equivalente a quello per gli
interventi edilizi diretti pari al 60%

Art. 17, punto 17.3 
si ritiene di condividere quanto proposto a con‐

dizione che:
‐ sia stralciato il riferimento alle diverse tipologie di

ristrutturazione edilizia, come già rilevato prece‐
dentemente

‐ in riferimento all’indice If max=1,5 mc/mq, siano
escluse le parole “ad esclusione degli interventi di
sostituzione per i quali è ammesso il manteni‐
mento delle volumetrie preesistenti” in quanto in
contrasto con il carico insediativo previsto dal
PRG, come già in precedenza rilevato in merito
alla conservazione delle volumetrie preesistenti in
caso di demolizione e ricostruzione.‐ in riferimento
al valore di S2 min, si ritiene di non condividere
sia quanto modificato sia quanto introdotto a
seguito dell’esame delle osservazioni e si con‐
ferma la norma originaria

Art. 17, punto 17.4 
si ritiene di condividere quanto proposto a con‐

dizione che:
‐ sia stralciato il riferimento alle diverse tipologie di

ristrutturazione edilizia, come già rilevato prece‐
dentemente

‐ in riferimento all’indice If max=1,5 mc/mq, siano
escluse le parole “ad esclusione degli interventi di
sostituzione edilizia per i quali è ammesso,se supe‐
riore, il mantenimento delle volumetrie preesi‐
stenti senza incremento di SLP” in quanto in con‐

trasto con il carico insediativo previsto dal PRG,
come già in precedenza rilevato in merito alla con‐
servazione delle volumetrir preesistenti in caso di
demolizione e ricostruzione.

‐ in riferimento al parametro di De min si ritiene di
non condividere quanto introdotto a seguito
dell’esame delle osservazioni

Art. 17, punto 17.5 
si ritiene di condividere quanto proposto a con‐

dizione che:
‐ sia stralciato il riferimento alle diverse tipologie di

ristrutturazione edilizia, come già rilevato prece‐
dentemente in riferimento all’indice If max=1,0
mc/mq, siano cancellate le parole “ad esclusione
degli interventi di sostituzione per i quali è
ammesso, se superiore, il mantenimento delle
volumetrie preesistenti senza incremento di SLP “
in quanto in contrasto con il carico insediativo pre‐
visto dal PRG, come già in precedenza rilevato in
merito alla conservazione delle volumetrir preesi‐
stenti in caso di demolizione e ricostruzione;

‐ in riferimento al parametro di De min si ritiene di
non condividere quanto introdotto a seguito
dell’esame delle osservazioni

Art. 17, punto 17.6 
si ritiene di condividere quanto proposto a con‐

dizione che:
‐ sia stralciato il riferimento alle diverse tipologie di

ristrutturazione edilizia, come già rilevato prece‐
dentemente

Art. 18 
si ritiene di non condividere l’introduzione della

possibilità di realizzare “attrezzature per soggiorno
temporaneo e di servizio al turismo” in quanto tale
modifica non è supportata da analisi e motivazioni
nonché “attrezzature tecnologiche” in quanto
queste ultime in contrasto con la destinazione d’uso
prefigurata (zona C residenziale); altresì si ritiene
che dopo le parole “e terziario in genere” siano
introdotte le parole “nel limite del 20% della volu‐
metria ammissibile”

Art. 18, punto 18.1
circa le previsioni riguardanti i PEEP viale Stati

Uniti,di via Padula e via Fornaci, si ritiene di non
condividere l’aumento dei valori dei parametri rela‐
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tivi a “Rc max” ed alla “He max”, a parità di volume‐
tria, in quanto tra loro incongruenti circa le previ‐
sioni riguardanti il PEEP di via Fornaci, si ritiene di
non condividere l’aumento dell’indice di fabbrica‐
bilità territoriale dal valore 0,75mc/mq al valore
1,50 mc/mq in quanto comporta un aumento del
carico insediativo non giustificato da fabbisogni pre‐
gressi e/o emergenti

Art. 18, punto 18.2
circa le previsioni riguardanti le complessive zone

C2, si ritiene di non condividere l’aumento dei valori
dei parametri relativi a “Rc max” ed alla “He max”,
a parità di volumetria, in quanto tra loro incon‐
gruenti;

Art. 18, punto 18.3 e punto 18.4 
si ritiene di condividere quanto proposto a con‐

dizione che:
‐ il valore di S2 min sia pari a 0,270 mq/mq di St,e i

valori relativi a “He max” e “Rc max” (18.4) riman‐
gano invariati, come innanzi già rilevato per ana‐
loga fattispecie

Art. 19, preambolo
si ritiene di condividere quanto proposto a

seguito dell’esame delle osservazioni

Art. 19, punto 19.1, punto 19.4
si ritiene di condividere quanto proposto nel pre‐

supposto che le modifiche del PAP, II Fase, abbiano
seguito le procedure della L.R. 56/1980

Art. 19, punto 19.5
si ritiene di condividere quanto proposto ad

esclusione di quanto introdotto a seguito del‐
l’esame delle osservazioni

Art. 19, punto 19.6
si ritiene di condividere quanto proposto ad

esclusione di quanto introdotto a seguito del‐
l’esame delle osservazioni, altresì si ritiene che il
valore della superficie netta utile degli alloggi per la
residenza non possa essere superiore a mq 95,00,
e ciò con riferimento alle superfici massime
ammesse per la E.R.P.

Art. 20, preambolo, punto 20.2, punto 20.3
si ritiene di condividere quanto proposto

Art. 20, punto 20.4
con riferimento alla esclusione del paragrafo rela‐

tivo alle “cave e miniere”, si ritiene di non condivi‐
dere quanto proposto attese le disposizioni della
L.R. 37/1985 e ss.mm.ed ii., altresì si ritiene di non
condividere quanto proposto circa gli “autoparchi”
in quanto detta previsione non risulta compatibile
con la destinazione urbanistica della zona agricola
di PRG nè peraltro è presente alcun parametro di
utilizzazione (lotto minimo e massimo, superficie
massima, fabbricabilità, permeabilità, ecc …..)

Art. 20, punto 20.5
in riferimento alla superficie minima dei lotti per

le attività di cui agli artt. 20.2.2 e 20.2.3 si ritiene di
condividere quanto proposto a condizione che siano
mantenuta la distinzione tra le due casistiche
(colonne) relative a “in tutto l’agro” e “nell’ambito
del rispetto urbano” e che le due tipologie di nuova
individuazione siano inserite nella colonna relativa
a “in tutto l’agro”, altresì non si condivide l’avve‐
nuta unificazione del parametro “It max” e la modi‐
fica relativa a “He max”

Art. 21, punto 21.1.1, punto 21.1.2
si ritiene di condividere la modifica del parametro

relativo a “He max” riguardante le aree per attrez‐
zature di interesse comune e per l’istruzione rispet‐
tivamente

Art. 21, punto 21.1.3
si ritiene di condividere quanto proposto.

Art. 21, punto 21.3
si ritiene di condividere quanto proposto a con‐

dizione che, al parametro De min, siano stralciate le
parole dopo “tra pareti finestrate”

Art. 21, punto 21.4
si ritiene di condividere quanto proposto

Art. 21,punto 21.5
si ritiene di condividere quanto proposto con

soppressione delle parole “ritrovi e ristoranti” e
“centri commerciali, etc “

Art. 22, punto 22.2.1
si ritiene di condividere quanto proposto
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Art. 22, punto 22.2.2
si ritiene di condividere quanto proposto riguar‐

dante le zone di rispetto cimiteriale ad esclusione
della possibilità di realizzare interventi di ristruttu‐
razione edilizia

Art. 27 
si ritiene di non condividere quanto proposto ivi

compreso quanto introdotto a seguito dell’esame
delle osservazioni.

Allegato 3 Scheda n. 3B 
fermo restando che la Zona B2/tu “Villa Ducale”

risulta disciplinata dall’ art. 17.3 e che la Scheda n.
3B risulta più propriamente la trasposizione norma‐
tiva di un “progetto urbanistico”, si ritiene di non
condividere, in questa sede, quanto proposto in
considerazione che le modifiche del numero dei
comparti e dei parametri urbanistici non consen‐
tono, da soli, la verifica del mantenimento del carico
insediativo ipotizzato in sede di P.R.G..

Allegato 4 Scheda n. 4C 
fermo restando che la “Zona C1 Residenziale ad

iniziativa pubblica” risulta disciplinata dall’art. 18.1
e che la Scheda n. 4c risulta più propriamente la tra‐
sposizione normativa di un “progetto urbanistico”,
peraltro non prescrittivo, si conferma il testo

vigente della scheda e si rimanda a quanto già rile‐
vato in sede di istruttoria regionale relativa al sud‐
detto articolo 18.1., in ogni caso si evidenzia la
necessità di preservare il parametro relativo alla
superficie filtrante, quale elemento di qualità
urbana.

Allegato 5 Scheda n. 5C 
fermo restando che la “Zona C1 Residenziale ad

iniziativa pubblica” risulta disciplinata dall’art. 18.1
e che la Scheda n. 4c risulta più propriamente la tra‐
sposizione normativa di un “progetto urbanistico”,
peraltro non prescrittivo, si conferma il testo
vigente della scheda e si rimanda a quanto già
sostenuto in sede di istruttoria regionale relativa al
suddetto articolo 18.1., in ogni caso si evidenzia la
necessità di preservare il parametro relativo alla
superficie filtrante, quale elemento di qualità
urbana.

Osservazioni
Dalla certificazione in atti si rileva che la variante

in questione risulta oggetto di n. 44 osservazioni
che, previo parere dell’U.T.C, risultano esaminate e
contro‐ dedotte dal Comune di Cerignola giusta
D.C.C. n. 65 del 21 dicembre 2012, così come di
seguito riportato:
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D.Lgs. n. 152/2006. L.R. n. 44/2013
Circa gli adempimenti relativi al D.Lgs 152/2006,

il Competente Servizio, giusta Determinazione del
Dirigente Ufficio programmazione, politiche ener‐
getiche, VIA e VAS del 29‐10‐2014, n. 345, ha
escluso, a condizioni, la variante dalla procedura di
valutazione ambientale strategica.”“”“

Tutto ciò premesso e sulla scorta di quanto
innanzi rilevato, si propone alla Giunta l’approva‐
zione della Variante in oggetto indicata, con l’intro‐
duzione negli atti delle prescrizioni e modifiche in
relazione evidenziate; il tutto da sottoporre all’iter
di controdeduzioni e/o adeguamento da parte del
Consiglio comunale alle prescrizioni e modifiche
introdotte ai sensi dell’ art. 16 della L.R. 56/1980.

Si propone altresì alla Giunta di decidere in
merito alle osservazioni nei termini prospettati
innanzi al punto “ Osservazioni”.

Il presente provvedimento appartiene alla sf.era
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r.
7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut‐
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n.
56/1980, la variante adottata con Del. di C.C. n. 65
del 21‐12‐2012 dal Comune di Cerignola (FG), con
l’introduzione negli atti delle prescrizioni e modi‐
fiche in relazione evidenziate che qui, in toto con‐
divise, per economia espositiva devono intendersi
integralmente trascritte;

DI RICHIEDERE, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n.
56/1980, al Comune di Cerignola (FG), specifico
provvedimento di adeguamento e/o controdedu‐
zioni;

DI DECIDERE, in merito alle osservazioni, nei
medesimi termini prospettati nella relazione al
punto “Osservazioni”;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Ceri‐
gnola (FG), per gli ulteriori adempimenti di compe‐
tenza;



DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 feb‐
braio 2015, n. 178

Stabilimento siderurgico ILVA SpA ‐ Taranto‐Statte.
Intervento finalizzato a ottimizzare la gestione e
riutilizzo delle acque e delle aree confinanti, zone
IRF, PCA e SEA. Espressione del parere ai sensi del
comma 9 dell’art. 1 del D.L. 61/2013 vigente.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dr.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Servizio Risorse Idriche e dal Servizio Rischio
Industriale, confermata dai rispettivi Dirigenti, rife‐
risce quanto segue.

L’attività industriale svolta nello stabilimento Ilva
SpA di Taranto, è soggetta all’autorizzazione inte‐
grata ambientale (AIA) di competenza statale (Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare), in quanto rientrante tra le categorie
esplicitate nell’Allegato XII del D.Lgs. 152/2006 smi
punto 3 “Acciaierie integrate di prima fusione della
ghisa e dell’acciaio”.

Il suddetto Dicastero, sulla base del Parere tec‐
nico reso dal Gruppo Istruttore della Commissione
IPPC e delle risultanze della Conferenza di servizi
svoltasi in data 5.7.2011, ha rilasciato il provvedi‐
mento AIA con Decreto DVA‐DEC 450 del
04.08.2011.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla scorta
sia della prescrizione formulata nella richiamata AIA
in merito al riesame della stessa e all’esito della con‐
clusione delle attività previste dalla DGR 344/2010
in merito al Benzo(a)Pirene, sia delle risultanze
comunicate da ARPA Puglia con relazione n° 5520
in data 01.02.2012, contenete i risultati del “moni‐
toraggio diagnostico del benzo(a)pirene a Taranto”,
e tenuto conto dell’ultima nota n° 357 in data
02.03.2012 del Servizio Rischio Industriale, con pro‐
pria lettera prot. n° 1066/SP in data 05.03.2012, ha

chiesto al Ministro dell’Ambiente, ai sensi dell’art.
6 della richiamata AIA, l’avvio del riesame dell’au‐
torizzazione integrata ambientale in questione.

Il Direttore Generale per le Valutazioni Ambien‐
tali, con decreto DVA DEC‐54 del 15.03.2012, ha
disposto “il complessivo riesame dell’autorizzazione
integrata ambientale, rilasciata con decreto
450/2011, finalizzato ad adeguare il provvedimento
alle conclusioni sulle BAT relative al settore siderur‐
gico, nonché a eventualmente modificare gli ele‐
menti del provvedimento meritevoli di approfondi‐
menti, integrazione o chiarimenti indicati in pre‐
messe”.

Il Ministero dell’Ambiente, sulla scorta del Parere
del Gruppo Istruttore della Commissione IPPC‐AIA
reso con lettera n° 1239 in data 12.10.2012, ha rila‐
sciato il Decreto di riesame AIA DVA‐DEC 547 del
26.10.2012, limitatamente alle aree a caldo ed alle
aree di stoccaggio e movimentazione e riferito, in
conformità con la pianificazione regionale, alle
emissioni di polveri e di benzo(a)pirene, sia diffuse
che convogliate. Il Dicastero si riservava, con suc‐
cessivi provvedimenti, di procedere a disciplinare
entro il 31 gennaio 2013 l’esercizio delle discariche
interne ed entro il 31 maggio 2013 le restanti aree
ed attività dello stabilimento non considerate ne
decreto di riesame.

L’area industriale di Taranto, ai sensi dell’art, 2
del D.L. 129/2012 (convertito con L. 171/2012) è
stata riconosciuta quale area in situazione di crisi
industriale complessa ai fini dell’applicazione delle
disposizioni di cui all’art. 27 del DL 83/2012 (conver‐
tito con L. 134/2012).

Con successivo D.L. 207/2012 (convertito con L.
231/2012) gli impianti siderurgici delle società ILVA
spa sono stati dichiarati stabilimenti di interesse
strategico nazionale a norma dell’art. 1 della dispo‐
sizione normativa.

Con D.L. 61/2013 (convertito con L. 89/2013)
sono state promulgate ulteriori disposizioni norma‐
tive regolanti l’attività del siderurgico tra le quali il
commissariamento straordinario dell’impresa e la
definizione di due ulteriori atti dispositivi per la
regolamentazione delle attività del siderurgico,
quali il PM (piano delle misure e delle attività di
tutela ambientale e sanitaria) ed il PI (piano indu‐
striale).

I successivi D.L. 101/2013 (convertito con L.
125/2013) e D.L. 136/2013 (convertito con L.
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6/2014) hanno disciplinato, tra l’altro, le modalità
attuative/gestionali del richiamato PM.

La Regione Puglia con Deliberazione n° 2495 in
data 19.05.2013 ha espresso le proprie osservazioni
in merito alla “proposta di Piano delle Misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria”, redatto dal
Comitato degli Esperti di cui all’art. 1 del richiamato
D.L. 61/2013 vigente.

Nonostante le criticità evidenziate dalla Regione
Puglia, con DPCM in data 14.03.2014 è stato appro‐
vato il Piano delle Misure e delle attività di tutela
ambientale e sanitaria, riportato in allegato al prov‐
vedimento.

Ciò premesso, la Direzione Generale “Valutazioni
e Autorizzazioni Ambientali” con lettera prot. 2580
in data 29.01.2015 ha convocato per il giorno 18
febbraio 2015, ai sensi dell’Art. 1 comma 9 del
D,.L.vo 61/2013 vigente, la Conferenza dei Servizi
per le determinazioni relative alla realizzazione di
un intervento finalizzato a ottimizzare la gestione
ed il riutilizzo delle acque e delle aree confinanti IRF
(impianto recupero ferrosi), PCA (produzione cal‐
care) e SEA (servizio discariche) dello stabilimento
ILVA Spa di Taranto, come previsto dalle prescrizioni
4 e 16h e 70c del Decreto AIA 547/2012 e dalle pre‐
scrizioni UA7 e UA10 del DPCM 14.03.2014.

Sull’argomento il Ministero dell’Ambiente, in pre‐
cedenza, aveva interessato il Gruppo Istruttore della
Commissione IPPC‐AIA ai cui lavori partecipa di
diritto anche un rappresentante regionale.

In occasione della riunione svoltasi nei giorni 10‐
11 settembre 2014, il suddetto Gruppo ha ritenuto
che il progetto di gestione delle acque per le aree
IRF, PCA e SEA, così come presentato da ILVA Spa
con nota 236/14 in data 3.6.2014 “non consente di
valutare la sostenibilità e meno della modifica pro‐
posta in considerazione della indisponibilità della
progettazione definitiva sia del progetto originario
oltre che del progetto di modifica”. Inoltre ha rite‐
nuto necessario acquisire “un quadro comparativo
sugli effetti ambientali della modifica al fine di valu‐
tarne la sostenibilità”.

Per ultimo il Gruppo ha posto “l’accento sulla
necessità che la soluzione progettuale risulti anche
conforme a quanto previsto dalla <Disciplina delle
acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia> di cui al Regolamento della Regione Puglia
26 del 09/12/2013”.

Ad oggi non si hanno notizie circa l’avvenuto
riscontro del Gestore del Siderurgico alle suddette
richieste né che il richiamato Gruppo abbia concluso
la propria attività istruttoria.

Ciò nonostante, ai sensi della normativa di riferi‐
mento (Dl.gs. n. 152/06, R.R. 26/13 ‐ disciplina
acque meteoriche e R.R. 8/12 ‐ riutilizzo acque
reflue depurate) è stata svolta l’istruttoria sugli atti
presentati dal gestore ILVA con lettera n° 508/dir in
data 22.12.2014, e sono state formulate le seguenti
osservazioni/prescrizioni.
1. Il progetto delle acque meteoriche in questione

sembra integrare i progetti di copertura parchi
minerali per quanto attiene le aree esterne, per‐
tanto la relazione tecnica deve dare evidenza
delle caratteristiche esecutive di tali progetti per
gli aspetti tecnici che interessano il progetto ora
in esame;

2. La proposta progettuale riguarda le acque
meteoriche provenienti da superfici in cui vi è il
rischio di dilavamento di sostanze pericolose
(Capo II RR n. 26/13) (scorie di acciaieria, residui
ferrosi e calcare ‐ impianti di produzione e tra‐
sformazione dei metalli e dei minerali attività di
cui all’allegato VIII della parte II del Dl.gs. n.
152/06);
Pertanto deve essere data evidenza che tutte le
superfici scolanti, aeree ed a piano campagna,
siano impermeabilizzate e dotate di apposita
rete di raccolta e convogliamento dimensionata
sulla base dei volumi di piena calcolati con
tempo di ritorno non inferiore a 5 anni;
Deve essere data evidenza che i volumi per le
vasche delle acque di prima pioggia siano stati
stimati per altezze di pioggia pari a 5 mm se la
superficie scolante è inferiore o uguale a 10.000
mq ovvero compresa tra 5 mm e 2,5 mm se la
superficie è tra 10.000 mq e 50.000 mq in fun‐
zione dell’estensione del bacino ovvero pari a
2,5 se la superficie è superiore a 50.000 mq;
Deve essere data evidenza che tutte le vasche
e/o gli invasi siano progettati a perfetta tenuta
stagna;

3. Deve essere data evidenza che gli scarichi delle
acque di prima pioggia, ovvero di 2° pioggia se
ricadenti nella casistica di cui all’art. 10 comma
5 del RR n. 26/13:
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a. rispettino i valori limite di cui alla Tab. 3 del‐
l’allegato 5 alla parte III del Dl.gs. n. 152/06,
se recapitano in mare (acque superficiali), in
fogna nera, in corpi idrici artificiali;

b. rispettino i valori limite di cui alla Tab. 4 del‐
l’allegato 5 alla parte III del Dl.gs. n. 152/06,
se recapitano sul suolo, negli strati superfi‐
ciali del sottosuolo, nei corsi d’acqua episo‐
dici naturali ed artificiali;

c. consentino di effettuare prelievi di controllo
attraverso appositi pozzetti di verifica, posi‐
zionati al piede dell’impianto e immediata‐
mente a monte del punto di immissione nel
ricettore;

d. avvengano, dopo il trattamento depurativo,
entro le 48 ore successive all’evento meteo‐
rico;

4. Deve essere data evidenza che la dissabbiatura
(sia per le acque di prima che di seconda pioggia)
è progettata per la rimozione delle “particelle
solide sospese” di dimensioni superiori a 0,20
mm;

5. Per tutte le aree scolanti, aeree ed a quota cam‐
pagna, deve essere data evidenza che la raccolta
di acque meteoriche avvenga distintamente per
quelle di 1° e di 2° pioggia, ai sensi dell’art. 10
comma 5 del RR n. 26/13.

6. Per le superfici di raccolta/scolanti a quota cam‐
pagna che svolgono funzione di accumulo tem‐
poraneo mediante la realizzazione di adeguate
cordonature di contenimento perimetrale, deve
essere data evidenza della buona impermeabi‐
lizzazione (caratteristiche tecniche costruttive)
delle stesse e delle attenzioni prestate per la
sicurezza degli operatori.

7. Le acque meteoriche vengono scaricate diretta‐
mente in un corso d’acqua, artificiale, ed i valori
limite assunti a riferimento sono quelli di Tab. 3
dell’allegato 5 alla parte III del Dl.gs. n. 152/06.
Si chiede la verifica idraulica della sezione del
canale di scarico per effetto dei maggiori apporti
dovuti alle acque meteoriche scaricate, altresì,
si richiede la verifica della tenuta idraulica del‐
l’intero canale, al fine di verificare l’assenza di
perdite nel sottosuolo, tale verifica dovrà essere
ripetuta ogni biennio e comunicata all’autorità
competente ed alla Regione;

8. Le acque di 2° pioggia dell’area PCA, se non rica‐
denti nella casistica di cui all’art. 10 comma 5 del
RR n. 26/13 quindi definite “non pericolose”,
devono comunque subire i trattamenti di griglia‐
tura, dissabbiatura e disoleazione.

9. Nel caso di riutilizzo, comunque imposto dall’art.
2 del RR n. 26/13, il DM 185/03 ed il RR n. 8/12
consentono il rispetto dei valori limite di cui alla
Tab. 3, ma è necessario che sia acquisita la valu‐
tazione di conformità sulla salubrità dei luoghi di
lavoro in funzione del tipo di riutilizzo previsto
(bagnatura strade ovvero altro riuso civile ed
irriguo che possa prevedere l’interferenza con gli
operatori).

10. Nell’area IRF è necessario verificare che non vi
sia anomala dispersione di acque e che quelle
di raffreddamento delle scorie (paiole e cassoni)
in quanto acque industriali (di processo) non
necessitano di specifici trattamenti per garan‐
tire il rispetto dei valori limite.

11. Deve essere data evidenza documentale che in
nessuna fase del processo sia possibile la dilui‐
zione e/o mescolamento fra scarichi di acque
reflue e scarichi di acque meteoriche, prima dei
pozzetti di controllo e verifica.

12. È necessario che sia specificata e data evidenza
documentale del materiale idrofilo presente
nell’area SEA, la cui presenza ha consentito di
definire il coefficiente di deflusso pari a 0,5.
Altresì devono essere specificate le motivazioni
per le quali le corrispondenti aree non sono
state valutate concorrenti all’effetto scolante, e
deve essere considerata l’efficacia dell’assorbi‐
mento del materiale idrofilo anche in presenza
di 5 giorni consecutivi di pioggia.

13. Le acque marino‐costiere antistanti le zone di sca‐
rico, all’esito del monitoraggio operativo eseguito
secondo il disposto del D.M. 260/2010 da ARPA
Puglia (nel periodo aprile 2013 ‐ marzo 2014), non
raggiungono lo stato di qualità “buono” che la
Direttiva 2000/60/CE fissa come obiettivo
ambientale da raggiungere entro il 2015;

Pertanto i valori limiti allo scarico, mediante il
riesame dell’AIA, dovranno essere adeguati,
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eventualmente, alle indicazioni del Programma
delle Misure che la Regione Puglia adotterà in
fase di aggiornamento del Piano di Tutela delle
Acque (PTA);

14. L’emungimento da pozzi autorizzati, all’interno
dello stabilimento, avviene in un’area sulla
quale il Piano di Tutela delle Acque (PTA) ha
posto delle limitazioni al prelievo, in quanto l’ac‐
quifero è vulnerabile da contaminazione salina
(PTA All. 14 ‐ Programma delle Misure ‐ cap.
3.2.10 Tutela aree soggette a contaminazione
salina).
Pertanto, si chiede al Gestore di produrre spe‐
cifico bilancio idrico che tenga conto delle sud‐
dette limitazioni nonché dei fabbisogni idrici di
riutilizzo in funzione delle condizioni di piovosità
e soprattutto di non piovosità.
All’esito del bilancio idrico, l’autorità compe‐
tente dovrà, ove di necessità, ridefinire le con‐
cessioni di emungimento;

Per tutto quanto sopra riportato, si propone di
condividere e fare proprie le considerazioni sopra
esposte e di esprimere il seguente parere sull’argo‐
mento.

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01
E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto quanto sopra esposto, l’Assessore alla Qua‐
lità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze istrut‐
torie e delle motivazioni innanzi espresse, propone
alla Giunta Regionale l’adozione della presente deli‐
berazione ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4,
comma 4, lettere a), k) e della L.R. 7/2004 art. 44,
comma 4, lett. e).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
“Risorse Idriche” e “Rischio Industriale”;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutte le argomentazioni riportate in narrativa,
che condivise si ritengono parte integrante del pre‐
sente atto,

‐ di fare proprie le osservazioni e le considerazioni
formulate dal Gruppo Istruttore del MATTM in
occasione della riunione svoltasi nei giorni 10‐11
settembre 2014, e di attendere le successive
determinazioni;

‐ di richiedere, in forma analoga ai procedimenti di
rilascio dell’AIA statale e quindi in occasione della
prossima conferenza di servizi decisoria, l’istrut‐
toria dell’Autorità competente sul progetto in
esame;

‐ di esprimere sul progetto presentato da ILVA con
lettera DIR 508 del 22.12.2014 le osservazioni
/prescrizioni formulate nelle premesse dal punto
1 al punto 14;

‐ Di delegare l’ing. Giuseppe Tedeschi; l’ing. Paolo
Garofoli a rappresentare la Regione Puglia in seno
alla Conferenza dei Servizi del 18 febbraio 2015;

‐ Di demandare ai/l rappresentanti/e delegati/o
dalla Regione Puglia, la valutazione di eventuali
proposte scaturenti in sede di Conferenza, nel
rispetto e protezione della salute e dell’ambiente;

‐ Di specificare che il presente parere è relativo alla
documentazione attualmente nella disponibilità
dell’Ente regione e che eventuali fatti nuovi o
documentazione

‐ Di trasmettere il presente provvedimento al Mini‐
stero dell’Ambiente e della tutela del territorio e
del Mare a cura del Servizio proponente;

‐ Di disporre a cura del Segretariato Generale della
Giunta Regionale la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente_________________________
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_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 18 febbraio
2015, n. 280

FSC ‐ APQ Sviluppo Locale 2007‐2013 ‐ Titolo II ‐
Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle PMI nel set‐
tore turistico‐alberghiero” ‐ Impegno di spesa,
approvazione e pubblicazione “Avviso per la pre‐
sentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’ar‐
ticolo.

Il giorno 18 febbraio 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI:
‐ gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
‐ la DGR n. 3261 del 28 luglio 1998 con la quale

sono state emanate direttive in ordine alla ado‐
zione degli atti di gestione da parte dei dirigenti
regionali in attuazione della Legge Regionale n.
7/97 del D.Lgs. N. 29/93 e s.m.i.;

‐ l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che pre‐
vede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi‐
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

‐ l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di pro‐
tezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

‐ il comma 1 dell’art. 78 del L.R. n. 28/01 per
quanto concerne il procedimento per l’assunzione
degli impegni di spesa;

‐ gli articoli 4 e 16 del DLgs 165 del 30/03/01;
‐ la DGR 1444 del 30 luglio 2008;
‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 161 del 22 febbraio 2008 “Organizzazione della
Presidenza e della Giunta Regionale” e s.m.i;

PREMESSO CHE:
‐ in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione

Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di
Programma, così come aggiornata dai successivi
atti di programmazione e pianificazione;

‐ la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante
“Attuazione del Quadro Strategico Nazionale
(QSN) 2007‐2013 ‐ Programmazione del Fondo
per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri
per la programmazione degli interventi della poli‐
tica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e
stabilisce che le risorse del Fondo aree sottouti‐
lizzate ripartite con precedenti delibere che risul‐
tino già programmate alla data della predetta
delibera attraverso Accordi di programma quadro
o altri strumenti, possono essere considerate
parte integrante della programmazione unitaria
2007‐2013;

‐ con il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di
risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimo‐
zione di squilibri economici e sociali” sono state
definite le modalità per la destinazione e l’utiliz‐
zazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere
lo sviluppo economico e la coesione sociale e ter‐
ritoriale, è stata modificata la denominazione del
FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

‐ con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del
14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è
stata predisposta la programmazione degli inter‐
venti del FSC 2000 ‐ 2006 e FSC 2007 ‐ 2013, con
particolare riferimento alle delibere n. 62/2011,
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 79/2012,
87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per
l’attuazione delle stesse;

ATTESO CHE:
‐ in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Ac‐

cordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad €
586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Pro‐
gramma degli interventi immediatamente cantie‐
rabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della
competitività ‐ Aiuti agli investimenti di grandi,
medie, piccole e micro imprese, l’operazione
denominata “Titolo Il Turismo”, a cui sono stati
destinati € 15.000.000,00;

‐ con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha
stabilita, all’interno di un’attività di rimodulazione
da intraprendere con la Presidenza del Consiglio
dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS
stabilità dalla Delibera CIPE n.21/2014 e finaliz‐
zata ad identificare un nuovo quadro di interventi
per ciascuno degli APQ sottoscritti, tali che i criteri
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da seguire per la loro individuazione saranno
quelli di seguito definiti:
‐ cantierabilità: al fine di garantire con sufficiente

livello di affidabilità il rispetto dei termini pre‐
visti dalla Delibera CIPE n.21/2014, tale criterio
viene assicurato da quei progetti che, sia pure
non in grado di garantire il rispetto del termine
del 31 dicembre 2014 per l’assunzione delle
OGV, conseguono sulla base del monitoraggio
svolto entro la data ultima del 31 marzo 2015
l’avvio formale della fase di pubblicazione degli
avvisi e dei bandi pubblici;

‐ coerenza con la programmazione comunitaria
2014 ‐ 2020: l’imminente avvio della nuova pro‐
grammazione comunitaria 2014 ‐ 2020 ed
approvazione del POR Puglia 2014‐2020
richiede il rafforzamento del carattere unitario
della programmazione regionale finalizzato ad
accelerare la fase di avvio degli interventi, così
come ad assicurare la capacità di rendiconta‐
zione e certificazione della spesa indispensabile
per evitare il disimpegno automatico delle
risorse;

‐ capacità effettiva di cofinanziamento dei sog‐
getti beneficiari, nei casi in cui tale partecipa‐
zione risulti necessaria, al fine di assicurare la
piena cantierabilità degli interventi e conse‐
guentemente il rispetto delle scadenze previste;

‐ con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito:
‐ la rimodulazione programmatica degli interventi

inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della
DGR 2120 del 14/10/2014, a seguito della ridu‐
zione delle risorse assegnate all’APQ “Sviluppo
Locale”, per effetto della Deliberazione CIPE n.
14 del 08/03/2013 e delle conseguenti delibera‐
zioni della DGR n. 2248 del 30/11/2013 e n. 652
del 08/04/2014, pari ad euro 62.370.111,95;

‐ l’applicazione al regime di aiuto indicato sia del
Regolamento regionale n. 36 del 30/12/2009
(BURP n. 210 suppl. del 31/12/2009) e ss.mm.ii.,
adottato in attuazione REGOLAMENTO (CE) N.
800/2008 DELLA COMMISSIONE del 6 agosto
2008 pubblicato sulla (GUUE L 214 del 9.8.2008)
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili
con il mercato comune in applicazione degli arti‐
coli 87 e 88 del Trattato (Regolamento generale
di esenzione per categoria), sia del Regola‐
mento generale dei regimi di aiuto in esenzione
n. 17 del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppl. del

06/10/2014) adottato in attuazione del REGO‐
LAMENTO (UE) N. 651/2014 DELLA COMMIS‐
SIONE del 17 giugno 2014 pubblicato sulla Gaz‐
zetta ufficiale dell’Unione Europea L 187 del
26.6.2014 che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibili con il mercato interno in applica‐
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

CONSIDERATO CHE:
‐ il Dirigente dell’Ufficio incentivi alle PMI e Grandi

Imprese, di concerto del il Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma ha attivato una speci‐
fica procedura che ha permesso di verificare la
coerenza dell’intervento “Titolo II Turismo” del‐
l’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013
con le finalità e gli obiettivi della Programmazione
dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il
nuovo ciclo 2014‐2020 in termini di:
‐ criteri di selezione dei progetti;
‐ regole di ammissibilità all’agevolazione
‐ regole di informazione e pubblicità;
‐ sistema di gestione e controllo istituiti dalla

Regione Puglia per la corretta attuazione degli
interventi;

‐ con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia
ha designato Puglia Sviluppo Sviluppo spa quale
Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di
cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Rego‐
lamento Regionale n. 17 del 30/092014, a norma
dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123,
paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013
e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di program‐
mazione 2007‐2013, sono stati affidati compiti e
funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art.
42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della stessa
tipologia di quelli previsti dal Titolo II del Regola‐
mento Regionale n. 17 del 30/09/2014;

‐ la Regione intende avviare l’attuazione di detti
aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse
destinate alle medesime finalità dal Fondo di Svi‐
luppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programma‐
zione 20142020, sia di evitare soluzioni di conti‐
nuità nella messa a disposizione del sistema pro‐
duttivo regionale di un appropriato insieme di
regimi di aiuto;

VERIFICATO CHE:
‐ l’intervento suddetto contribuisce positivamente

all’obiettivo operativo a) dell’Asse VI PO FESR
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2007‐2013 “Competitività dei Sistemi produttivi e
occupazione” e all’ Obiettivo specifico 3c “Conso‐
lidare, modernizzare e diversificare i sistemi pro‐
duttivi territoriali” dell’Asse prioritario III “Com‐
petitività delle piccole e medie imprese” del POR
Puglia 2014‐2020;

‐ l’attivazione di detto intervento consente di acce‐
lerare l’impiego delle risorse destinate
alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e
Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione
2014‐2020, e, contestualmente, di evitare solu‐
zioni di continuità nella messa a disposizione del
sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto.

‐ L’operazione viene selezionata sulla base di criteri
e procedure di selezione attualmente in vigore
per il sostegno del FESR. In caso di rendiconta‐
zione a valere sul POR PUGLIA, metodi e criteri
utilizzati per la selezione di questa operazione
saranno sottoposti all’approvazione del Comitato
di Sorveglianza del Programma (Articolo 110 (2),
lett. (a) e articolo 125 (3) lett. (a) del Regolamento
N° 1303/2013 del Parlamento europeo e del Con‐
siglio. I suddetti criteri di selezione e la metodo‐
logia applicata per la selezione di questa opera‐
zione per la quale la spesa sarà sostenuta e pagata
prima della adozione del Programma, saranno for‐
malmente confermati dall’Autorità di Gestione
tramite una proposta al Comitato di Sorveglianza
del Programma. Quest’ultimo confermerà che i
criteri e la metodologia adottata dall’AdG garan‐
tiscono che le operazioni selezionate contribui‐
scono al raggiungimento degli obiettivi specifici e
dei risultati attesi del POR adottato.

RAVVISATA LA NECESSITA’ di procedere all’ap‐
provazione e contestuale adozione dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti agli investimenti delle piccole
e medie imprese” denominato “Avviso per la pre‐
sentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’ar‐
ticolo 6 del Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e
dei relativi allegati (allegato 1, allegato A, allegato
B, allegato C, allegato D.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

Adempimenti Contabili di cui alla L.R. n. 28/2001
e s.m.i.
‐ Codice S.I.O.P.E.: 2323 ‐ Denominazione: Trasfe‐

rimento in conto capitale ad altre imprese;
‐ Qualificazione della spesa ai fini del P.S.I.: codice

n. 320 “Spese correlate a Programmi Comunitari.
PO FESR 2007‐2013 ‐ Progetti Coerenti e cofinan‐
ziamento regionale al PO (allegato “C”L.R. 4/2008
e s.m.i.) ‐ SPESA CONTO CAPITALE”;

‐ Bilancio vincolato;
‐ Esercizio Finanziario 2015;
‐ Residui di stanziamento: 2011;
‐ Capitoli di entrata: 2032415 ‐ (4.3.23);
‐ U.P.B. SPESA: 2.03.04;
‐ Prelievo dal fondo delle economie vincolate capi‐

tolo 1110060 e reiscrizione sul bilancio 2014 sul
capitolo di spesa 1147030

‐ Importo complessivo da impegnare: €
15.000.000,00 (Euro Quindicimilioni/00)
mediante prelievo da fondo delle economie vin‐
colate e reiscrizione sul capitolo di spesa 1147030

‐ Causale: Impegno di spesa per la copertura
“Avviso per la presentazione delle istanze di
accesso ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del
30 settembre 2014”;

‐ Creditore: con successivi provvedimenti si prov‐
vederà alla formale erogazione delle agevolazioni
in favore degli aventi diritto al contributo;

‐ Le somme che si impegnano con il presente atto
sono state accertate sul corrispondente capitolo
di entrata;

‐ Esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa
innanzi indicati;
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Visto di Attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Anna Lisa Camposeo

Il Dirigente del Servizio
Dott. Pasquale Orlando

DETERMINA

per quanto sopra visto, premesso, atteso, consi‐
derato e verificato:

‐ di approvare quanto riportato nelle premesse,
che qui si intendono integralmente riportate;

‐ di approvare l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti agli
investimenti delle PMI nel settore turistico‐alber‐
ghiero” denominato “Avviso per la presentazione
delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 del
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esen‐
zione n. 17 del 30 settembre 2014” allegato al
presente atto e di esso parte integrante;

‐ di approvare la modulistica relativa all’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti agli investimenti delle PMI
nel settore turistico‐alberghiero”, allegata alla
presente determinazione, allegato A “Business
Plan Numerico”, allegato B “Business Plan Descrit‐
tivo”, allegato C “Domanda di Aiuti”, allegato D
“Dichiarazione di Ammissibilità”) e di essa parte
integrante;

‐ di pubblicare l’Avviso e la modulistica allegata;

‐ di stabilire che il costo complessivo a copertura
dell’intervento per l’erogazione di “Aiuti agli inve‐
stimenti delle PMI nel settore turistico‐alber‐
ghiero” ammonta a euro 15.000.000,00, sul capi‐
tolo indicato nella sezione “Adempimenti conta‐
bili”;

‐ di procedere con successivi atti alla formale ero‐
gazione delle agevolazioni in favore degli
aventi diritto;

‐ di trasmettere il provvedimento in copia con‐
forme all’originale alla Segreteria della Giunta
Regionale e al Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sui portali
regionali www.regione.puglia.it e 
www.sistema.puglia.it;

Il presente atto, redatto in unico esemplare,
diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile della Ragioneria che ne attesta
la copertura finanziaria.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Pasquale Orlando
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